Circolare del 25/01/1999 n. 23 - Min. Finanze - Dip. Entrate Accertamento e
Programmazione Uff. del Dir. Centrale

Riforma delle sanzioni tributarie non penali in materia di imposte dirette, di imposta sul valore aggiunto e di riscossione.
Decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471 e successive modificazioni ed integrazioni.

Sintesi:
Sintesi: Si forniscono chiarimenti in ordine alle nuove disposizioni in materia di sanzioni amministrative per violazione
di norme tributarie come disciplinate dal D.Lgs. n. 471/1997 illustrando le principali fattispecie in materia.

Testo:

| NDI CE
Prenessa
CAPI TOLO PRI MO - SANZIONI | N MATERI A DI | MPOSTE DI RETTE
1. VI OLAZI ONI RELATI VE ALLA DI CHI ARAZI ONE DELLE | MPOSTE DI RETTE
1.1 Oressa presentazione della dichiarazione
1.2 Tardiva presentazione della dichiarazione
1.3 Presentazione di dichiarazione infedele
1.4 Presentazione di dichiarazione inconpleta
2. VIOLAZI ONI RELATI VE ALLA DI CHI ARAZI ONE DElI SOSTI TUTI D | MPCSTA
2.1 Onessa presentazione della dichiarazione
2.2 Tardiva presentazi one della dichiarazione
2.3 Presentazione di dichiarazione infedele
3. OVESSA DENUNCI A DELLE VARI AZI ONI DEI REDDI TI FONDI AR
CAPI TOLO SECONDO - SANZI ONI | N MATERI A DI | MPGSTASUL VALORE AGGE UNTO
1. VI OLAZI ONI RELATI VE ALLA DI CHI ARAZI ONE ANNUALE
1.1 Oressa presentazione della dichiarazione annuale in presenza di debito

d' i mposta
1.2 Oressa presentazione della dichiarazione annuale in assenza di debito
d' i nposta

1.3 Tardiva presentazione della dichiarazi one

1.4 Presentazione di dichiarazione annual e infedel e

1.5 Oressa o0 inconpleta presentazione della dichiarazione nensile di
acqui sti intraconunitari

1.6 Oressa presentazione della dichiarazione per |'attribuzione della
partita I VA in rel azione ad acquisti intracomunitari
1.7 Oressa presentazione della dichiarazione di inizio, variazione o

cessazione di attivita'
1.8 Richiesta di rinborso in difformta' della dichiarazione
2. VIOLAZIONE DEGLI OBBLIGH RELATIVI ALLA DOCUMENTAZI ONE, REGQ STRAZI ONE ED
| NDI VI DUAZI ONE DELLE OPERAZI ONI SOGGETTE ALL' | MPGSTA SUL VALORE AGA UNTO
2.1 Onessa fatturazione o registrazione di operazioni inmponibili
2.2 Onessa annotazione di fatture relative ad acquisti intracomunitari

i mponi bi | i

2.3 Consegna o0 spedizione di prodotti sprovvisti di contrassegno o
etichetta

2.4 Onessa fatturazione o registrazione di operazioni non inmponibili o
esenti

2.5 Mancata enissione della ricevuta o scontrino fiscale

2.6 Mancata enissione del docunento di trasporto

2.7 Onessa regol arizzazione da parte del cessionario o committente

2.8 Illegittima detrazione dell'inmposta addebitata sulle operazioni passive

3. VI OLAZI ONl RELATI VE ALLE ESPORTAZI ON

3.1 Mancato trasporto o] spedi zi one dei beni fuori del territorio
del I' Uni one europea

3.2 Mancata regol ari zzazi one dell e cessioni a viaggiatori domciliati o
residenti fuori della Conunita' europea

3.3 Effettuazione di operazi oni senza addebito d'inposta in nmancanza d
di chi arazione d'intento

3.4 Acquisto o] i mport azi one senza paganento d'inposta in mancanza de
presupposti previsti

3.5 Mancata esportazi one dei beni acquistati senza paganento dell'inposta
nelle c.d. operazioni triangolari

3.6 Dichiarazione in dogana di quantita', qualita' o corrispettivi divers
da quelli real

CAPI TOLO TERZO - DI SPCSI ZI ONI COMUNI ALLE | MPOSTE DI RETTE E ALL' | MPOSTA SUL

VALORE AGA UNTO

1. VIOLAZI ONI RELATI VE AL CONTENUTO E ALLA DOCUMENTAZI ONE DELLE DI CHI ARAZI ONI
1.1 Dichiarazioni irregolari
1.2 Mancanza o inconpletezza di atti e docunenti

2. VIOLAZI ONI DEG.lI OBBLI GH RELATIVI ALLA CONTABI LI TA
2.1 Oressa tenuta o conservazione delle scritture contabil
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Irregol are tenuta della contabilita

Rifiuto di esibizione o sottrazione alla verifica di docunenti
obl i ghi docunentali e contabili particolari in materia di |VA
I nosservanza di obblighi per superamento del volunme d' affari

Vi ol azi one degli organi di controllo delle societa

2.6.1 Oressa sottoscrizione della dichiarazione

2.6.2 Oressa denuncia della nmancanza delle scritture contabil
3. VIOLAZIONI DEGLI OBBLIGH DEG.I OPERATORI FI NANZI ARI

PRPPPNF
oUThWN

4. ALTRE VI OLAZI ON IN MATERI A DI | MPOSTE DI RETTE E DI | MPOSTA SUL VALORE
AGE UNTO
4.1 Viol azioni di obbl i ghi derivanti dall'attivita' istruttoria degl
uf fici
4.2 Viol azioni di obbl i ghi di conuni cazione prescritti dalla | egge

tributaria
4.3 Conpensazi one di partite
4.4 Violazioni in materia di agevol azi on
4.5 Violazioni relative agli elenchi | NTRASTAT
4.5.1 Regine sanzionatorio previsto dall'art. 34 del D.L. n. 41 de
1995

4.5.2 Regine sanzionatorio in vigore dal 1 aprile 1998
4.5.3 Quadro sinottico
4.5.4 Viol azioni conmesse prinma del 24 febbraio 1995
4.5.5 Violazioni statistiche
4.6 Viol azioni rel ative agli apparecchi per |'em ssione di scontrin
fiscali

4.7 Violazioni del destinatario dello scontrino o della ricevuta fiscale
4.8 Violazioni dei pubblici uffici in materia di acquisti intraconunitar
SANZI O\l ACCESSORI E
5.1 Sanzi oni accessorie che presuppongono |'avvenuta irrogazione della
sanzi one principal e
5.2 Sanzioni accessorie che non presuppongono |'avvenuta irrogazione della
sanzi one princi pal e
5.3 Sospensione o revoca di autorizzazi oni
CAPI TOLO QUARTO - SANZIONI | N MATERI A DI Rl SCOSSI ONE
1. Oresso, insufficiente o tardivo versanento
1.1 Inposte sui redditi
1.2 Ritenute alla fonte
1.3 Inposta sul val ore aggiunto
2. Versanenti ad ufficio inconpetente
3. Violazioni dell'obbligo di esecuzione delle ritenute alla fonte

4. inconpletezza dei docunenti di versanmento
* * % * %

Premessa

Il decreto legislativo 18 dicenbre 1997, n. 471, emanato in attuazi one
del | a del ega di cui all'art. 3, comma 133, della |l egge 23 dicenbre 1996
n. 662, disciplinale sanzioni amministrative in vigore dal 1 aprile 1998 per
I e violazioni di norne tributarie in materia di inmposte dirette, di inposta

sul valore aggiunto e di riscossione dei tributi.

Nel | "ambito della conplessiva riform del sistenma sanzionatorio per le
violazioni di norme tributarie, con il decreto legislativo n. 471 si e' inteso
realizzare nelle predette nmaterie un sistema coordi nato tendente a perseguire
prioritarianmente |le violazioni di natura sostanzial e anziche' quelle neranmente
formali

Le nuove previ si oni del d.lgs. n. 471, alla luce anche delle
di sposi zioni generali in materia di sanzioni ammnistrative per |e violazion
di nornme tributarie recate nel d.lgs. n. 472 del 1997 e successive
nmodi fi cazi oni ed i nt egrazioni, ri formano sostanzial nente il sistem
sanzionatorio tributario non penal e e rilevano, se piu favorevoli a
trasgressore, anche per le violazioni conmesse prima del 1 aprile 1998

Con la presente circolare si illustrano le principali fattispecie d
vi ol azi oni disciplinate dal d.lgs. n. 471 del 1997, tenuto conto anche delle
i ntegrazioni e correzioni apportate con il d.lgs. 5 giugno 1998, n. 203

Ovvi anente, in sede di applicazione e di detern nazione delle sanzion
si deve necessarianente tener conto delle disposizioni generali contenute ne
citato d.lgs. n. 472 del 1997, che sono state oggetto di una prinma analisi con
la circolare n. 180/E del 10 luglio 1998

CAPI TOLO PRI MO
SANZI ONI | N MATERI A DI | MPCSTE DI RETTE

Il Capo | del d.lgs. n. 471 del 1997 contenpla e disciplina le
violazioni relative all e dichiarazioni delle inposte dirette e dei sostitut
d'i nposta, nonche' quel l e riguardanti |'onessa denuncia delle variazioni de

redditi fondiari.
1. VIOLAZI ONI RELATI VE ALLA DI CH ARAZI ONE DELLE | MPOSTE DI RETTE

L'art. 1 del d.lgs. n. 471 disciplina |le violazioni di omessa e d
i nfedel e presentazi one della dichiarazione ai fini delle inposte sui redditi
precedentenente previste dagli abrogati articoli 46 e 49 del D.P.R n. 600 de
1973.
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Inoltre, |"art. 4 dispone che |l e dichiarazioni inconplete, previste
dall"art. 46, secondo e terzo commua del D.P.R n. 600 del 1973, si considerano
conprese tra le dichiarazioni infedeli previste dall'art. 1, comm 2
1.1 Oressa presentazi one della dichiarazione.

La fattispecie del | ' omessa presentazi one della dichiarazione si
realizza, oltre che nell'ipotesi di mancata presentazione, anche nelle ipotes
in cui I a present azi one del l a dichiarazione e' espressanente considerata
omessa o nulla, e precisanente:

a) dichiarazione presentata con ritardo superiore a trenta giorni. In tal caso
I a di chi arazi one e' consi derata onmessa, nm costituisce titolo per la
ri scossione dell'inposta dovuta in base agli inponibili in essa indicat
(art. 2, comma 7, del D.P.R n. 322 del 1998);

b) di chi arazi one redatta su stanpati non conform ai nodelli approvati con
decreto ministeriale. In tal caso |a dichiarazione e nulla e non
costituisce titolo per |l a ri scossione delle inposte relative agl
inmponibili in essa indicati (art. 1, conmma 1, del D.P.R n. 322 del 1998)
Si precisa che | a redazi one della dichiarazione su stanpati conform a
nodel | o approvato con decreto mnisteriale ma non in conformta' allo
st esso non conporta la nullita" della dichiarazione, bensi' |'irregolare
conpi | azi one dell a stessa sanzionabile ai sensi dell'art. 8 comma 1, de
d.lgs. n. 471;

c) dichiarazione non sottoscritta o sottoscritta da soggetto sfornito della
rappresentanza | egal e 0 negoziale. In tal caso la dichiarazione e nulla
(art. 1, commi 3 e 4, del DP.R n. 322 del 1998) e non costituisce titolo

per la riscossione delle inposte relative agli inmponibili in essa indicati
La nullita e' peraltro sanata se il contribuente o il soggetto tenuto a
sottoscrivere |la di chi arazi one Vi provvede entro trenta giorni da
ricevinento dell'invito da parte dell'ufficio territorial nente conpetente
Nel richiamare |le indicazioni fornite al riguardo con la circolare 75/E de
4 marzo 1998, si evi denzi a che |'intervenuta sanatoria inpedi sce
| " applicazione delle sanzioni per onmessa presentazi one della dichiarazione
e che, qui ndi , in caso di rettifica dei redditi dichiarati si rendera
applicabile | a sanzione per infedel e presentazi one della dichiarazione.
Nei casi di onessa presentazione della dichiarazione, |'art. 1, coma
1, del d. |l gs. n. 471 del 1997, prevede |'applicazione di una sanzione
amm ni strativa dal centoventi al duecentoquaranta per cento dell'amontare
del l e i nmposte dovut e, con un minim di lire cinquecentonm |l a. Se non sono
dovut e inposte e' previ sta, invece, una sanzione da lire cinquecentonila a
lire due mlioni, aunent abi |l e fino al doppio nei confronti dei soggett
obbligati alla tenuta delle scritture contabili
Inoltre, il commm 3 del citato art. 1 prevede che se |'onessa

di chiarazione riguarda redditi prodotti all'estero, |a sanzione e aunentata
di un terzo con riferinento alle inposte relative a tali redditi, riproponendo
di fatto la previsione di cui all'art. 46, terzo conma, del D.P.R n. 600 de

1973.

Ri spetto alle previgenti previsioni di cui all'art. 46, prino comma,
del DP.R n. 600 del 1973, non e' stata nodificata |a base di conmm surazi one
del | a sanzi one che e' costituita dall'amontare delle inposte relative agl
i mponi bili accertati, al netto delle ritenute alla fonte operate sui reddit
accertati e delle detrazioni d'inposta spettanti; sono state invece apportate
| e seguenti vari azi oni
. sono state dimnuite le msure mininme e massine rapportate all'amontare

dell e inposte dovute (dal centoventi al duecentoquaranta per cento anziche'
dal duecento al quattrocento per cento);

e' stato aunentato |'inporto mninob della sanzione (lire cinquecentonila
anziche' lire trecentomla)
sono stati aunmentati gli inporti minim e massim della sanzione applicabile
nei casi in cui non sono dovute inposte
Tali variazioni devono essere considerate dagli uffici in sede d
determ nazione delle sanzioni relativanmente a violazioni comesse prina del 1
aprile 1998, in base alle disposizioni contenute negli articoli 3, conma 3, e

25, commi 1 e 2, del d.lgs. n. 472 del 1997
Si evidenzia che, relativanente alle violazioni comesse prinma del 1

aprile 1998, continueranno ad essere applicabili, in quanto piu' favorevoli
l e previgenti di sposi zi oni guando non sono dovute inposte e quando, in
presenza di imposte  dovute, |a sanzione concretanmente irrogabile e pari o
inferiore a lire cinquecentonl| a.

Si precisa inoltre che, nei casi in cui |'omessa presentazione della
di chi arazione ril eva ai fini di piu" tributi, nella determ nazione della
sanzi one, anche se vengono applicate |e previgenti disposizioni in quanto piu'
favorevoli, si deve tener conto delle regole stabilite nell'art. 12 del d.lgs
n. 472 del 1997 che disciplina il concorso di violazioni e |la continuazione
1.2 Tardiva presentazione della dichiarazione

Al sensi dell"art. 2, conma 7, del D.P.R n. 322 del 1998, la
di chi arazi one dei redditi presentata entro trenta giorni dalla scadenza de
termne e' considerata valida, salva restando |'applicazione della sanzione
ammi ni strativa per il ritardo.
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A soli effetti sanzi onat ori (e qui ndi non anche ai fini
del | "esperibilita" dell'accertamento induttivo sulla base di presunzioni prive
dei requisiti di gravita', precisione e concordanza), |la tardiva presentazi one
del l a di chiarazi one e' equiparata all'onessa presentazi one

Peral tro, poiche’ |l a di chi arazione presentata entro trenta giorn
dal | a scadenza del ternmine e' "valida", |'eventuale omesso o carente paganento
del l e i nposte dichiarate configura la violazione di onesso, in tutto o in
parte, versanento delle inposte risultanti dalla dichiarazione, punibile con
| a sanzi one ammi ni strativa pari al trenta per cento di ogni inporto non
versato, prevista dall'art. 13, comma 1, del d.lgs. n. 471 del 1997

La tardiva presentazione della dichiarazione e invece punibile, a
sensi dell'art. 1, comma 1, del d.lgs. n. 471, con |la sanzione anm nistrativa
da lire ci nquecentonmila a lire due milioni, aunmentabile fino al doppio ne
confronti dei soggetti obbligati alla tenuta di scritture contabili

Per I e violazioni commesse prima del 1 aprile 1998, e' applicabile, in
guanto piu' favorevole, |a sanzione prevista nell'art. 46, sesto conmm, de
DP.R n. 600 del 1973 (lire settantaci nquenila, elevabile fino alire

settecentoci nquantanila nei confronti dei soggetti obbligati alla tenuta delle
scritture contabili).

La sanzi one in parola puo' essere autononanente irrogata con i
procedi ment o di sciplinato dall'art. 16 del d.lgs. n. 472 del 1997 e la
controversia puo' essere definita ai sensi del conmma 3 dello stesso art. 16

In caso di rettifica dei redditi indicati nella dichiarazione tardiva
con riferinento alla maggiore inposta o alla differenza del credito accertati

si rendera’ applicabile |l a sanzi one per infedel e dichiarazione di cu
all'art. 1, comma 2, anziche' quella per onmessa dichiarazione.

Alla luce del l e consi der azi oni svolte in ordine alle sanzion
applicabili nel caso di tardiva presentazione della dichiarazione dei redditi

si rende necessari o rivedere tal une indicazioni fornite con la circolare
n. 192/E del 23 luglio 1998 rel ativamente alle nodalita' di regol arizzazi one
medi ant e ravvedi nento operoso, della violazione in rassegna, e precisanente

la mancata presentazione della dichiarazione entro il term ne previsto puo'
essere regol arizzata, ai sensi dell'art. 13, comma 1, lettera c), del d.lgs

n. 472 del 1997, a condizione che |a dichiarazione venga presentata con
ritardo non superiore a trenta giorni e che nello stesso term ne venga
effettuato il paganento di una sanzione di lire sessantaduenmila, pari ad un
ottavo di lire cinquecentom|a

| ' onesso, in tutto o in parte, versanento delle inposte risultanti dalla
di chi arazi one tardiva puo’ essere regolarizzato, ai sensi dell'art. 13

comma 1, lettere a) o b) del d.lgs. n. 472 del 1997, eseguendo
spont aneanente entro i rispettivi termini stabiliti il paganmento delle
i mpost e, dei relativi interessi calcolati al tasso |egale con naturazione

gi orno per giorno e della sanzione in msura ridotta. La sanzione prevista
nella msura del 30 per cento di ogni inporto non versato alle prescritte
scadenze e' ridotta ad un ottavo, ossia al 3,75 per cento, se la
regol ari zzazione si perfeziona entro il termne di trenta giorni dalla data
in cui la violazione e' stata comessa; |a sanzione del 30 per cento €'
invece ridotta ad un sesto, ossia al 5 per cento, se |la regol arizzazione s

perfeziona entro il term ne per | a presentazione della dichiarazione
relativa all'anno nel corso del quale e' stata conmessa |a viol azi one

gli errori e le omssioni incidenti sulla determinazione o sul paganento de

tributo, relativi ad una dichiarazione presentata con ritardo non superiore
a trenta giorni, possono essere regolarizzati, ai sensi dell'art. 13, conmm
1, lettera b), del d.lgs. n. 472 del 1997, eseguendo spontaneanente, entro

il termne per |la presentazione della dichiarazione relativa all'anno ne

corso del quale e' stata commessa |l a violazione, il paganmento della naggiore
inmposta o del minor credito, dei relativi interessi al tasso legale e della
sanzione ridotta ad un sesto del mininmo (pari al 16,66 per cento della
maggi ore inposta o del minor credito). Diversanente da quanto indicato nella

richiamata circolare n. 192/E del 23 luglio 1998, |'anmmontare della sanzi one
dovut a ai fini del ravvedi nento non diverge a seconda che |a viol azi one
del | ' obbl i go di presentare |la dichiarazione entro i termni prescritti sia
stata o meno regol arizzata ai sensi dell'art. 13, commma 1, lettera c), de
d.lgs. n. 472 del 1997, secondo |l e nodalita' precedentenente illustrate
1.3 Presentazione di dichiarazione infedele.
La fattispecie del la presentazione di dichiarazione infedele s
realizza nelle ipotesi in cui nella dichiarazione
. e indicato, ai fini delle singole inposte, un reddito inponibile inferiore

a quello accertato o, conunque, un'inposta inferiore a quella dovuta o un
credito superiore a quello spettante;

sono espost e i ndebite detrazioni d'inposta ovvero indebite deduzion
dal | " i mponi bil e, anche se esse sono state attribuite in sede di ritenute
alla fonte

Per detta violazione |'art. 1, comm 2, del d.lgs. n. 471 del 1997

prevede | ' applicazi one di una sanzione anministrativa dal cento al duecento
per cento della maggiore inposta o della differenza del credito.
Inoltre, il conma 3 dello stesso art. 1 prevede che se |la violazione
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riguarda redditi prodotti all'estero, |a sanzione e aunmentata di un terzo con
riferinento alle maggi ori imposte relative a tali redditi, riproponendo d
fatto la previ si one di cui all'art. 46, terzo comm, del D.P.R n. 600 de
1973.

La base di conmi surazione della sanzione e' costituita dalla maggiore
i mposta o dalla differenza del credito.

Il comma 4 dell'art. 1 precisa che per nmaggiore inposta si intende |a
differenza tra |'amontare del tributo liquidato in base all'accertanento e
quel l o |'iquidabile in base alle dichiarazioni, ai sensi degli artt. 36-bis e
36-ter del D.P.R n. 600 del 1973

Ri spetto alla previgente previsione di cui all'art. 46, quinto conmm

del D.P.R n. 600 del 1973 e' stata sostituita la parola "liquidata" con |la
parola "liquidabile".

Per effetto della predetta nodifica, |a base di conm surazi one della
sanzi one per i nf edel e di chi arazi one non deve conprendere anche | e naggiori

inmposte liquidabili ai sensi degli articoli 36-bis e 36-ter del D.P.R._n. 600
del 1973, ancorche' |le stesse siano rilevate in sede di controll o sostanzial e
del I a di chi ar azi one, relativanmente alle quali e' applicabile |a sanzione de
30 per cento prevista dall'art. 13, comma 1, del d.lgs. n. 471 del 1997

Nel | a determ nazi one della base di calcolo della sanzione per infedele
di chi arazi one si deve tener conto, come in passato, anche del mnor credito o
del minor rinborso spettanti a seguito della rettifica

La sanzi one dal cento al duecento per cento (corrispondente a quella
prevista dal previgente art. 46, quarto commm, del D.P.R n. 600 del 1973) s
applica anche, conme gia' detto, nelle ipotesi in cui nella dichiarazione sono

esposte indebite det razi oni d'i npost a ovvero i ndebi te deduzi on
dall'inponibile, anche se esse sono state attribuite in sede di ritenuta alla
fonte.

Per tali fatti specie (quale, a titolo esenplificativo, |'indebita

frui zione delle deduzioni ai fini dell'lLOR di cui all'"art. 120 del T.U.I.R)
|"art. 49 del D.P.R_n. 600 del 1973 prevedeva invece |la piu'" gravosa sanzione
da due a quattro volte |la naggi ore i nposta dovuta

La nuova previsione, in quanto piu'" favorevole, si rende applicabile
anche alle violazioni commesse prima del 1 aprile 1998.

Non e’ stata i nvece riproposta la previsione di cui all'art. 46
guarto conma, ul tino peri odo, del D.P.R n. 600 del 1973, concernente |a
riduzione alla net a' dell a sanzione nei casi in cui |la naggiore inposta e'
inferiore ad un quarto di quella accertata; detta previsione continuera
conunque ad applicarsi, in quanto piu' favorevole, alle violazioni comesse
prima del 1 aprile 1998.

Si  evidenzia che, nei casi in cui la presentazione della
di chi arazi one infedele rileva ai fini di piu tributi, nella deterninazione
del | a sanzi one, anche se vengono applicate |le previgenti disposizioni in
guanto piu' favorevoli, Si deve tener conto delle regole stabilite
nell " art. 12 del d.lgs. n. 472 del 1997 che disciplina il concorso d

vi ol azioni e la continuazione.
1.4 Presentazione di dichiarazione inconpleta.

Nei casi in cui nella dichiarazione presentata non sono conpresi tutt
i singoli redditi posseduti, |'art. 46, secondo comm, del D.P.R n. 600 de
1973 prevedeva |'applicazione di una pena pecuniaria da due o quattro volte
| "anmmontare delle inposte e delle naggiori inposte in relazione ai redditi non
dichiarati.

Poiche' la fattispecie dell"inconpl eta di chi arazi one non e' piu'
aut onomanent e di sci plinata, l"art. 4 del d.lgs. n. 471 del 1997 equipara le
di chi arazioni inconplete alle dichiarazioni infedeli

Conseguent enent e, anche all e dichiarazioni inconplete presentate prinmm
del 1 aprile 1998, si rende applicabile Ia piu favorevol e sanzi one dal cento
al duecento per cento della naggiore inposta dovuta, prevista dall'art. 1
conma 2, del d.lgs. n. 471
2. VIOLAZI ONI RELATI VE ALLA DI CH ARAZI ONE DElI SOSTI TUTI D | MPOSTA

L'art. 2 del d.lgs. n. 471 disciplina le violazioni di omessa e d
i nf edel e presentazi one del | a di chi ar azi one del sostituto d'inposta
precedentenente previste dall'abrogato art. 47 del D.P.R._n. 600 del 1973.

2.1 Onessa presentazione della dichiarazione.

Anal oganente a gquanto previsto per |la dichiarazione dei redditi, la
fatti specie dell'omessa present azi one del l a dichiarazione dal sostituto
d' inposta si realizza, oltre che nell'ipotesi di mancata presentazi one, anche
nel |l e i pot esi in cui |la presentazione della dichiarazione e espressanente

consi derata onmessa o nulla, e precisanente:
di chi arazi one presentata con ritardo superiore a trenta giorni
di chi arazi one redatta su stanpati non conform ai nodelli approvati con
decreto mnisterial e;
di chi arazi one non sottoscritta o sottoscritta da soggetto sfornito della
rappresentanza | egal e o negoziale, non regolarizzata entro trenta giorni da
ricevinento dell'invito da parte dell'ufficio
Rel ati vanente all a vi ol azi one di omessa presentazi one della
di chi ar azi one del sostituto dinposta, |l'art. 2 del d.lgs. n. 471 del 1997
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prevede | ' applicazi one delle sanzioni anministrative di seguito el encate:

sanzi one ammi nistrativa dal centoventi al duecentoquaranta per cento

del | "ammontare delle ritenute non versate, con un mnino di lire

ci nquecentonila (art. 2, conma 1)

sanzi one amm ni strativa da lire cinquecentomila a lire quattro nilioni,

quando le ritenute relative ai conpensi, interessi ed altre some, benche'

non dichiarate, sono state interanente versate (art. 2, comm 3);

sanzione anministrativa di lire centom|a per ogni percipiente non indicato

nel I a di chi arazi one che avrebbe dovuto essere presentata (art. 2, comma 4).

E di tutta evidenza conme | e sanzioni previste nei conm 1 e 3 siano

al ternative, nel senso che | a commi nazi one dell'una esclude |a conmm nazi one

dell'altra e viceversa. Perche' torni applicabile la prima e sufficiente che
anche una sola delle ritenute risulti non versata alla data in cui si realizza
| a violazione di omessa presentazi one della dichiarazione

La sanzi one prevista nel comma 4, invece, si aggiunge sia a quella
stabilita nel comma 1 sia, in alternativa, a quella stabilita nel comma 3
anche se, cone si vedra', nella determ nazi one del quantum conpl essi vament e
dovut o si deve t ener conto dell e disposizioni relative al concorso d
vi ol azi oni

Ri spetto alle previgenti previsioni di cui all'art. 47, prino conma
del D.P.R n. 600 del 1973, sono state apportate significative variazioni, e

preci sament e:
la base di conmi surazione della sanzione e' costituita dall'amontare delle
ritenute non versate anziche' dall'anmmontare conplessivo delle ritenute

relative ai conpensi, interessi ed altre some non dichiarati

sono state dimnuite le m sure mnime e massine (dal centoventi a
duecent oquar anta per cento anzi che' dal duecento al quattrocento per
cento);

e' stata introdotta una msura mnim fissa della sanzione (lire
ci nquecentonila) nelle i pot esi in cui  non sono state versate tutte le
ritenute,;

e' stata introdotta una sanzione in msura variabile da lire cinquecentonila
alire quattro mlioni nelle ipotesi in cui tutte le ritenute sono state
versate

e' stata introdotta, in aggiunta alla sanzi one per onessa presentazi one, una
sanzione in m sura fissa per ogni percipiente non indicato nella
di chi arazi one che avrebbe dovuto essere presentata; nel sistenma previgente

tal e sanzi one era prevista (nella msura da lire trecentonila a lire tre

mlioni) con riferinento al|'ipot esi di presentazione di dichiarazione
i nfedel e e non invece nei casi di onessa presentazione
Tal i vari azioni devono essere considerate dagli uffici in sede d

deternmi nazi one delle sanzioni relativamente alle violazioni commesse prinma de
1 aprile 1998, in base alle disposizioni contenute negli articoli 3, comm 1 e
3, e 25 comm 1 e 2, del d.lgs. n. 472 del 1997

In particolare, rel ati vament e all e viol azioni comesse prim del 1
aprile 1998, si evidenzia che:

. nelle i pot esi in cui le ritenute non sono state interanmente versate s
rendera', di regola, applicabile |a sanzione prevista nell'art. 2, comma 1
del d.lgs. n. 471, | a sanzione prevista nell'art. 47, prino comma, de
D.P.R n. 600 del 1973, si rendera' invece applicabile unicanente nei cas
in cui essa sia concretamente pari od inferiore a lire cinquecentonila
(come, ad esenpi o, quando |'ammontare delle ritenute relative ai conpensi
interessi ed altre sonme non di chiarati e’ pari o inferiore alire

duecent oci nquantani la e | a sanzione e' determnata nella misura mninm);

nelle ipotesi in cui le ritenute sono state interanente versate, si rendera

applicabile la sanzione di inporto inferiore tra quella risultante in base

al l a previgente di sposi zione e quella risultante in base all'art. 2, conm

3, del d.lgs. n. 471;

. non e' applicabile, ai sensi dell'art. 3, comma 1, del d.lgs. n. 472 de

1997, la sanzione di lire centom|a per ogni percipiente non indicato nella

di chi arazi one che avr ebbe dovuto essere presentata, in quanto cone gia'
detto la fattispecie non era prinma sanzi onabile.

La sanzione prevista nell'art. 2, comma 4, del d.lgs. n. 471 e' invece
appl i cabil e, ovvianente, rel ati vanente alle violazioni commesse dal 1 aprile
1998. Si  evidenzia, peraltro, che nella deterni nazione della sanzione si deve
tener conto delle regole stabilite nell'art. 12 del d.lgs. n. 472 del 1997 che
disciplina il concorso di violazioni e |la continuazione.

Infatti, |'onessa present azi one del |l a di chi arazione e |'onessa
i ndi cazi one dei percipienti i conpensi corrisposti configurano una ipotesi d
concorso fornal e, per la quale |"art. 12, coma 1, del d.lgs. n. 472 prevede
| " appl i cazi one di un' uni ca sanzione rappresentata da quella stabilita per la
vi ol azi one piu' grave, aunentata da un quarto al doppio.

Atitolo esenplificativo, Si illustrano i criteri per la
determinazione della sanzione da irrogare, considerando |le misure nininme
previste, nell'ipotesi di onessa presentazi one della dichiarazione per |'anno
1998 nel corso del quale sono stati corrisposti conpensi, pari a conplessive
lire venti mlioni, a tre professionisti e le relative ritenute, pari a
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conpl essive lire quattro milioni, sono state: a) interanente versate; b) non
versate

a) - sanzione minima ex art. 2, c. 1.: L. 500. 000
- sanzione mnima ex art. 2, ¢c. 4 (n. 3 x 100.000): L. 300. 000
- sanzione mninma ex art. 12, c. 1
(500.000 + 1/4 di 500.000): u00B7 L. 625. 000
- sanzione mninma irrogabile: u0oB7 L. 625. 000
b) - sanzione mnim ex art. 2, c. 1
(120% di 4.000.000): u00B7 L. 4.800.000
- sanzione mnima ex art. 2, ¢c. 4 (n. 3 x 100.000): L. 300. 000
- sanzione nminim ex art. 12, c. 1
(4.800.000 + 1/4 di 4.800.000): L. 6.000.000
- sanzione mininma irrogabile ex art 12, c. 7: u00B7 L. 5.100.000
Si evidenzi a, i nfine, che al | e sanzioni per onessa dichiarazione
devono aggi ungersi quelle previste per |e eventuali violazioni degli obbligh
di esecuzi one di ritenute alla fonte e di versamento delle ritenute alle

prescritte scadenze
2.2 Tardiva presentazione della dichiarazi one
La di chi arazi one presentata entro trenta giorni dalla scadenza de

termne e' considerata valida, salva restando |'applicazione della sanzione
ammi ni strativa per il ritardo.

A soli effetti sanzi onatori, la tardiva presentazione della
di chi arazione e' equiparata all'onessa presentazione

Peral tro, poiche' la dichiarazione presentata entro trenta giorn
dal | a scadenza del term ne e' " wvalida", |'eventual e onesso o carente

versanmento delle ritenute relative ai conpensi dichiarati e punibile con |la
sanzione anmnistrativa pari al trenta per cento di ogni inporto non versato
prevista dall'art. 13 del d.lgs. n. 471 del 1997

La tardiva presentazione della dichiarazione e invece punibile, a
sensi dell'art. 2, comma 3, del d.lgs. n. 471, con | a sanzione amministrativa
da lire cinquecentonmila a lire quattro mlioni

Per le violazioni comesse prima del 1 aprile 1998, e' applicabile, in
quanto piu' favorevole, |a sanzione prevista dal conbinato di sposto dei comnmi
prinmo, secondo periodo, e sesto dell'art. 46 del DP.R n. 600 del 1973 (lire
settantaci nquenila, elevabile fino a lire settecentoci nquantam |l a ne
confronti dei soggetti obbligati alla tenuta delle scritture contabili)

Al'la luce dell e consi der azi oni svolte in ordine alle sanzion
applicabili nel caso di tardiva presentazione della dichiarazione de
sostituto di inposta, si rende necessario rivedere talune indicazioni fornite
con la circolare n. 192/E del 23 luglio 1998 rel ati vanente alle nodalita' d
regol ari zzazi one, medi ante ravvedi nento operoso, della violazione in rassegna,
e precisanente:

la nmancata presentazione della dichiarazione entro il term ne previsto puo'
essere regol ari zzat a, ai sensi dell'art. 13, comma 1, lettera c), de

d.lgs. n. 472 del 1997, a condi zi one che | a dichiarazi one venga presentata
con ritardo non superiore a trenta giorni e che nello stesso term ne venga
effettuato il paganento di una sanzione di lire sessantaduem |a, pari ad un
ottavo di lire cinquecentom|la

in caso di onesso, in tutto o in parte, versamento delle ritenute relative
ai conpensi indicati nella dichiarazione tardiva, non regol arizzato ai sens
dell"art. 13, conma 1, lettere a) o b), del d.lgs. n. 472, si rendera
applicabile la sanzione del trenta per cento di cui all'art. 13 del d.lgs
n. 471.

2.3 Presentazione di dichiarazione infedele.

La fattispecie della presentazione di dichiarazione infedele s
real i zza quando |"amontare dei conpensi, interessi ed altre some indicat
nel I a di chi arazi one validamente presentata e' inferiore a quello accertato da
conpetente ufficio.

La nedesi ma fatti specie Si realizza anche quando gli inport
assoggettabili a ritenuta alla fonte sono indicati nella dichiarazione in
m sura inferiore a quel l a previ st a, pur in presenza di una corretta
esposi zi one degl i ammont ar i | ordi dei compensi, interessi ed altre some
corrisposti.

Per la violazione in rassegna, |'art. 2, commm 2, del d.lgs. n. 471

del 1997, prevede | ' applicazi one di una sanzione anmministrativa dal cento a
duecent o per cento dell'"inporto delle ritenute non versate riferibili alla
differenza, con un mnino di lire cinquecentonla

Il comma 3 dello stesso art. 2 prevede, invece, |'applicazione di una
sanzione amrinistrativa da lire cinquecentonila a lire quattro milioni se le
ritenute relative ai conmpensi, interessi ed altre somre non dichiarati sono
state interamente versate

Inoltre, il comma 4, prevede, in aggiunta alle sanzioni previste ne
conm 2 e 3, |'applicazione di una sanzione anministrativa di lire centonila
per ogni percipiente non indicato nella dichiarazione presentata.

Ri spetto alle previ genti previ si oni di cui all'art. 47, secondo
comma, del D.P.R n. 600 del 1973, sono state apportate significative

vari azioni, e precisanmente:
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la base di conmi surazione della sanzione e' costituita dall'amontare delle

ritenute non versate anziche' dall'anmontare delle ritenute relative a

conpensi non dichiarati

sono state dimnuite le msure minine e massine (dal cento al duecento per

cento anziche' dal duecento al quattrocento per cento);

e' stata introdotta una msura nmnima fissa della sanzione (lire

cinquecentomla) nelle ipotesi in cui non sono state interanmente versate |le

ritenute relative ai nmaggiori conmpensi accertati

e' stata introdotta una sanzione in msura variabile da lire cinquecentom|a

alire quattro mlioni nelle ipotesi in cui sono state interamente versate

le ritenute relative ai nmaggiori conpensi accertati

e' stata dimnuita la sanzione (lire centonmla anziche' da lire trecentonila

alire tre mlioni) per ogni percipiente non indicato nella dichiarazione

Tali variazioni devono essere considerate dagli uffici in sede d

determ nazi one delle sanzioni relativanente alle violazioni comesse prinma de
1 aprile 1998, in base alle disposizioni contenute negli articoli 3, comma 3
e 25, comm 1 e 2, del d.lgs. n. 472 del 1997

In particolare, Si evidenzia che per |la violazione riguardante |a
mancat a i ndi cazi one nella dichiarazione dei nomnativi di tutti i percipienti
anche se comressa prinma del 1 aprile 1998, si rende applicabile |a sanzione
prevista nell'art. 2, conma 4, del d.lgs. n. 471, in concorso, secondo |le
regole stabilite nell'art. 12 del d.lgs. n. 472, con la viol azione per
i nf edel e di chi arazi one.

Si evi denzi a, i nfine, che alle sanzioni per infedele dichiarazione
devono aggi ungersi quelle previste per |le eventuali violazioni degli obbligh
di esecuzi one di ritenute alla fonte e di versanento delle ritenute alle

prescritte scadenze
3. OVESSA DENUNCI A DELLE VARI AZI ONI DEI REDDI TI FONDI AR

L'art. 3, comma 1, del d.lgs. n. 471 del 1997 prevede |'applicazione
di una sanzione anmministrativa da lire cinquecentonila a lire quattro milion
in caso di onessa denuncia, nel termne previsto per |egge, delle situazion

che danno luogo a variazioni in aunento del reddito domnicale e del reddito
agrario dei terreni

Al sensi dell"art. 27, conmmi 1 e 2, del T.UI.R, le variazioni de
reddito doninicale o] del reddito agrari o devono essere denunci ate da
contribuente all'ufficio tecnico erariale (ovvero all'ufficio del territorio
ove gia' istituito) entro il 31 gennaio dell'anno successivo a quello in cu

si sono verificate |le situazioni che |e determ nano.
Rispetto alla previgente disposizione di cui all'art. 50 del D.P.R
n. 600 del 1973, si rileva che e stata ridotta la msura massim della

sanzione (lire quattro mlioni anziche' lire cinque nilioni).
Pertanto, anche per |le violazioni comesse prima del 1 aprile 1998, la
m sura della sanzione non potra' essere superiore a lire quattro mlioni
CAPI TOLO SECONDO
SANZI ONI | N MATERI A DI | MPOSTA SUL VALORE AGG UNTO

Il capo Il del d.lgs. n. 471 del 1997, costituito dagli articoli 5, 6
e 7, contenpla e disciplina le principali ipotesi di violazione nel settore
del | " i mposta sul val ore aggi unt o, conprese quelle relative agli scanb
intraconmunitari, perseguendo, come si vedra', |la tendenza conplessiva alla
m tigazione delle relative sanzi oni rispetto a quelle previste dalla
previgente normativa, in conformta' ai criteri desunibili dalle |egislazion
dei Paesi dell' Uni one Europea

In particolare |"art. 5 attiene, in via prioritaria, alle violazion
riguardanti la dichiarazione annuale, |'art. 6 detta la disciplina relativa
all e infrazioni degli obbl i ghi di docunent azi one, registrazi one ed
i ndi vi duazi one delle oper azi oni soggette al tributo e |'art. 7 concerne le

speci fiche violazioni relative alle esportazioni
1. VI OLAZI ONI RELATI VE ALLA DI CHI ARAZI ONE ANNUALE
L'art. 5 del d.lgs. n. 471 ha un contenuto piu' anpio di quanto non

dica il titol o. Esso, infatti, oltre alle violazioni riguardanti |la
di chi arazi one annual e (e i rinmborsi chiesti in difformta' della stessa),
di sci pl i na anche le infrazioni relative alle dichiarazioni mensili degl
acqui sti intraconunitari, alla richiesta di attribuzione della partita |IVA
degli enti non comerciali, alle di chiarazioni di inizio, variazione e
cessazione di attivita'.

Le altre violazioni riguardanti il contenuto e |a documentazione della

di chi arazi one annual e sono invece previste dall'art. 8 dello stesso decreto n
471.

Le i pot esi di vi ol azi one cont enpl ate dal citato art. 5 sono le
seguenti

- onessa present azi one dell a di chi arazi one annuale in presenza di debito

d'inposta (art. 5, comma 1, che sostituisce |'art. 43, prino comma, de

D.P.R n. 633 del 1972);

- onessa present azi one dell a di chi arazione annuale in assenza di debito

d'inposta (art. 5, comma 3, che sostituisce |'art. 43, terzo comm, de
D.P.R n. 633);
- presentazi one di di chi ar azi one annuale infedele (art. 5, comm 4, che
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sostituisce |"art. 43, secondo conmm, del D.P.R n. 633);

- onessa 0 inconpleta presentazione della dichiarazione nensile di acquisti
intraconmunitari (art. 5, comma 2, che sostituisce |'art. 54, conma 3, de
D.L. n. 331 del 1993 convertito in legge n. 427 del 1993);

- onessa presentazione della richiesta di attribuzione della partita IVAin
rel azi one ad acqui sti intraconunitari (art. 5, conmm 3, che sostituisce
l"art. 54, comma 5, del D.L. n. 331 del 1993);

- onessa presentazione della dichiarazione di inizio, variazione o cessazione
di attivita' (art. 5, comm 6, che sostituisce |'art. 43, quinto comm, de
D.P.R n. 633);

- richiesta di rinborso in difformta' della dichiarazione (art. 5 comma 5
che non trova riscontro nella previgente normativa)

1.1 Oressa present azi one del |l a di chi arazi one annual e in presenza di debito

d' i npost a
L'art. 5, conma 1, di spone che | ' onessa presentazione della
di chi arazi one annual e e' punita con la sanzione dal centoventi a
duecent oquar ant a per cento dell"inposta dovuta per |'anno solare o per le
operazioni che, in relazione a un piu" breve periodo, avrebbero dovuto formare
oggetto di di chiarazione. In ogni caso |a sanzione irrogata non puo' essere

inferiore a lire cinquecenton | a.

Dal 1 gennaio 1999 |la sanzione in parola tornera' applicabile anche
per |'onessa presentazione delle dichiarazioni periodiche di cui all'art. 1
del D.P.R 23 marzo 1998, n. 100.

La nuova misura sostituisce |a pena pecuniaria da due a quattro volte
| "inposta dovuta prevista dall'art. 43, primb commm, del D.P.R n. 633 ed
assorbe quella fissa, prim applicabile congiuntanmente, stabilita dal terzo
comma dell o stesso articolo

Parificabile all'om ssione e |a presentazione della dichiarazione con
un ritardo superiore a trenta giorni e |la presentazione di dichiarazione priva
di sottoscrizione, non regol arizzata entro trenta giorni dal ricevinmento
dell'invito da parte dell'ufficio.

La seconda parte del comma 1 in esane chiarisce che per determ nare
| "inposta dovuta, ossi a | a base di commi surazione della sanzi one
dal | "ammontare dell"IVA a debito risultante dall'accertamento devono essere
conputati in detrazione
- tutti i versanenti effettuati relativi al periodo d'inposta
- il credito dell'anno precedente non richiesto a rinborso
- le inmposte detraibili risultanti dalle |iquidazioni regolarnente eseguite

Tal e di sposi zi one che, sotto certi aspetti, va considerata integrativa
di quella cont enut a nell'art. 55, primo conmma, del D.P.R n. 633, ne
preveder e espressanente |l a detraibilita' del credito dell'anno precedente
riportato a nuovo, recepisce il recente orientanmento della Suprena Corte d
Cassazi one, desum bile dalla sentenza 2 ottobre 1996, n. 8602

Va preci sat o, inoltre, che |'"inmposta detraibile relativa al quarto
trimestre (assolta da quei contribuenti che, per opzione, eseguono
versamenti trinestralnente) va conputata ugual mente in detrazione agli effett
sanzi onatori, se la relativa liquidazione risulti di fatto eseguita, pur in
assenza della dichiarazione annuale. In caso contrario detta inposta rimane
dovuta e concorre, qui ndi , a determnare | a base di conmm surazi one dell a
sanzi one, ferno restando, peraltro, che il relativo diritto alla detrazione
potra' essere esercitato successi vanente, ai sensi del conbinato di sposto
degli articoli 19, comma 1, e 28, comm 3, del D.P.R_ n. 633 del 1972, cone d

recente nodificati, entro il termne di presentazione della dichiarazione
relativa al secondo anno successivo a quello in cui il diritto alla detrazione
e' sorto.

Le nuove previ sioni, in base all e di sposizioni contenute negl
articoli 3, comma 3, e 25, conmm 1 e 2, del d.lgs. n. 472 del 1997, si rendono
applicabili, in quanto piu' favorevoli, anche relativanmente alle violazion

conmesse prima del 1 aprile 1998
1.2 Oressa presentazione dell a dichiarazione annuale in assenza di debito

d' i mpost a

Nel | e i potesi in cui  vengono effettuate esclusivanmente operazion
per le quali non e' dovuta |'inposta ovvero nelle ipotesi in cui |'eseguita
conput azi one in detrazi one prevista dal coma 1 dia luogo a un credito
d' inmposta o ad un'inposta "dovuta" pari a zero, viene ovvianmente a mancare |a
base di comi sur azi one e qui ndi la possibilita' stessa di applicare la
sanzi one proporzional e dal centoventi al duecentoquaranta per cento

In tali eveni enze e senpreche', ovvianente, ne sussista |'obbligo
| ' onessa present azi one dell a dichiarazione e punita con |a sanzione da lire
ci nquecentonila a lire quattromilioni prevista dal comma 3. Detta sanzione
sostituisce la pena pecuni ari a da lire seicentonmila a lire tremlion

stabilita dall'art. 43, terzo comm, del decreto n. 633
1.3 Tardiva presentazione della dichiarazione
La di chi arazi one presentata entro trenta giorni dalla scadenza de

termni e' considerata valida, salva restando |'applicazi one della sanzi one
ammi ni strativa per il ritardo.
Al soli effetti sanzi onat ori (e qui ndi non anche ai fini
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del | " esperibilita" dell'accertamento induttivo di cui all'art. 55 del D.P.R
n. 633 del 1972) la tardiva presentazione della dichiarazione e' equiparata

all' om ssione

Peral tro, poiche' Il a di chi ar azi one presentata con ritardo non
superiore a trenta gi or ni e' "valida", dalla stessa non puo' risultare
un' i mposta dovuta (nel senso vol uto dall'art. 5, conma 1) nm, semui

un'inposta dichiarata e non versata, cone tale da assoggettare alla sanzione
del trenta per cento prevista dall'art. 13 del d.lgs. n. 471

La tardiva presentazi one della dichiarazione e invece punibile, a
sensi dell'art. 5, comma 3, del d.lgs. n. 471, con |a sanzione amministrativa
da lire cinquecentomla a quattro mlioni, irrogabile con il procedi nento
disciplinato dall'art. 16 del d.lgs. n. 472 del 1997

In caso di rettifica del |l a di chiarazione, con riferinento all a
maggi ore i nposta dovuta ovvero alla mnore eccedenza detraibile o rinborsabile
spettante, si rendera' applicabile | a sanzione per infedele dichiarazione d
cui all'art. 5, comm 4

La mancata presentazi one della dichiarazione entro il term ne previsto
puo' essere regol ari zzat a, ai sensi dell'art. 13, comma 1, lettera c), de

d.lgs. n. 472 del 1997, qualora entro trenta giorni dalla scadenza del term ne
venga presentata la dichiarazione e venga effettuato il paganento di una
sanzione di lire sessantaduemnm|la, pari ad un ottavo di lire cinquecentonila
1.4 Presentazione di di chi ar azi one annual e infedele
Se dalla di chi arazi one presentata risulta un'inposta inferiore a
quel l a dovuta ovvero un' eccedenza detraibile o rinborsabile superiore a quella

spettante, si applica, secondo quanto previsto dal comma 4, |a sanzione da
cento al duecento per cento della differenza

La misura non differisce, gquanto alla sua entita', dalla pena
pecuniaria prevista dall'art. 43, secondo comma, del D.P.R n. 633. Tuttavia
a differenza di quest' ul ti ma, la nuova disposizione non prevede piu' la
toll eranza di un deci no, per cui anche una ninima differenza tra inposta
accertata e i mpost a dichiarata (oppure tra credito risultante dalla

di chiarazione e credito risultante dalla rettifica) rende "infedele" la
di chi arazi one e, di conseguenza, applicabile |a sanzione.

La sconparsa del limte di inapplicabilita" della msura punitiva
(tendente ad avvicinare, per quanto possibile, la disciplina dell'lIVA a quella
dell e inposte  sui redditi) rende ininfluente il quesito se la differenza
d'inmposta o del | ' eccedenza detraibile, che concretizza il presupposto della
vi ol azi one in esane, debba intendersi al lordo o al netto dei versanent
periodici eseguiti nel corso dell'anno e dell'eventuale credito dell'anno
precedente non richiesto a ri mbor so. Vengono cosi' neno i probl em
interpretativi |egati alle suddette questioni che, in passato, sono stat

spesso notivo di contenzi oso
L'infedelta' della di chi arazi one puo' scaturire, per esenpio, da

recuper o:

- dell"inposta relativa a specifiche operazioni inponibili non dichiarate e
precedent emente non docunmentate e/ o non registrate

- dell'"inposta relativa ad oper azi oni erroneanente ritenute esenti 0 non
i mponi bili;

- della maggi or e i mposta dovuta, in relazione a specifiche operazioni, per

| "avvenuta applicazione di aliquota inferiore a quella pertinente;
- della naggiore inmposta risultante da accertanento induttivo

- dell'inposta indebitanente detratta.
Ove si  verifichino, singolarmente o cunul ati vamente, una o piu' delle
fattispecie suddette o di altre ipotizzabili, |a base di conmmi surazione della
sanzione in esame sara' costituita, a seconda dei casi
- dalla differenza tra |'inposta conpl essivanente accertata e quella mnore
indicata nella dichiarazi one annual e;

- dalla differenza tra il credito risultante dalla dichiarazione e quello
m nore spettante;

- dalla differenza tra il credito risultante dalla dichiarazione e |'inposta
accertata a debito, operandosi nell'ipotesi |a somra dei due el ementi

Cone gi a' chiarito con la circolare n. 180/E del 10 luglio 1998, per
effetto dell'art. 12, conma 2, del d.lgs. n. 472, tra le infrazion
prodrom che all' evasi one (qual i | " omessa fatturazione e/ o registrazione
| " onesso rilascio di scontri ni o] ricevute) e la violazione di infedele

di chi arazione, nella quale si concreta |'evasione, viene ad instaurarsi un
rapporto del tutto nuovo, che consente alla sanzione che dovrebbe infliggers
per la violazione pi u' grave (in linea di nmassima, quella di infedele
di chi arazi one), congruanente aunentata da un quarto al doppio, di assorbire
tutte le sanzioni relative alle infrazioni ad essa collegate. Deve, pertanto

ritenersi non piu' operante il cunmulo nateriale delle sanzioni anzicitate
gia' ritenuto legittino anche dalla Cassazione (cfr. sentenza 20 gi ugno 1996
n. 5716).

Da ul tino, e' da tener presente che non puo' considerarsi realizzata

I a viol azione di infedel e dichiarazione (na, ove ne ricorrano i presupposti,
quel l a di omesso versanmento) quando la minore inposta o il maggiore credito
risultanti dalla di chi arazi one siano escl usi va conseguenza di un mero errore
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materiale o di calcolo commesso dal contribuente. Al riguardo si rinmanda a

chiarimenti forniti con la circolare n. 114/ E del 17 aprile 1997

1.5 Oressa o inconpleta presentazione della dichiarazione nensile di acquisti
i ntraconunitar

Il DM 16 febbraio 1993 prescrive all'art. 1 che gli enti non
commerciali e i produttori agricoli esonerati che abbiano effettuato acqui st
intraconmunitari per i mporti superiori a sedici mlioni ovvero che, pur non
avendo superato detto limte, abbiano optato per |'applicazione dell'inposta
sugli acqui sti i ntracomunitari, devono presentare entro ciascun nmese
un' apposi ta dichi arazi one (nod. I VA INTRA 12) relativa agli acqui st
registrati nel nese precedente, dalla quale devono risultare |'amontare degl
acquisti, quello dell'inposta dovuta e gli estrem del relativo attestato d
ver sanent o.

In caso di onessa present azi one di tale dichiarazione o d
present azi one di essa con i ndi cazi one dell'ammontare delle operazioni in
msura inferiore al ver o, e’ prevista |'applicazione della sanzi one da
centoventi al duecent oquar ant a per cento, conm surata, rispettivanente
all"inposta o alla maggiore inposta dovuta. In ogni caso |a sanzione non puo'
essere inferiore a lire cinquecentonm|a

Anche nell a suddetta fattispecie, pertanto, | a nuova m sura
sanzionatoria risulta not evol ment e ridi mensionata rispetto a quella (pena
pecuni aria da due a quattro volte) prevista dall'art. 54, conma 3, del D.L. n

331 del 1993.
1.6 Oressa presentazione della dichiarazione per |"attribuzione della partita
IVA in relazione ad acqui sti intraconunitari
L'art. 50, comma 4, del D L. n. 331 del 1993 prescrive che gli ent

non conmmerci ali che non abbi ano optato per |'applicazione dell'inposta sugl
acqui sti intracomunitari, sono tenuti a dichiarare preventivanente all'ufficio
conpet ent e nei loro confronti |'effettuazione di acquisti intracomunitari
soggetti ad inposta (nod. |VA INTRA 13) e, al superanento del linmte di sedic
mlioni di acquisti, a presentare |la dichiarazione di cui all'art. 35, prinp

comm, del D.P.R n. 633 per |'attribuzione del nunmero della partita |VA

Ove detta dichiarazione non venga presentata, si rende applicabile la
sanzione da lire cinquecentonila a lire quattrom lioni, ai sensi del comm 3
dell"art. 5 in esane.

E' questa una delle poche fattispecie in cui |la nuova sanzione risulta
piu alta di quella previgente (pena pecuniaria da lire duecentomla alire
duem lioni stabilita dall'art. 54, comma 5, del D.L. n. 331 del 1993), che
continuera' quindi ad essere applicabile per Ie violazioni commesse fino al 31
marzo 1998.

1.7 Onessa pr esent azi one del |l a di chi arazione di inizio, variazione o
cessazione di attivita

Il comma 6 dell"art. 5 punisce con |la sanzione da lire unmlione a

lire quattromlioni chi unque, essendovi ovvi amente obbligato, onetta d
presentare una dell e di chi ar azi oni di inizio, variazione o cessazione d
attivita', previste nel primo o terzo comma dell'art. 35 del D.P.R n. 633,
nei termni ivi stabiliti, oppure presenti tali dichiarazioni con indicazion
inconplete o inesatte tali da non consentire |'individuazione del contribuente
o dei | uoghi ove e' esercitata |'attivita' o in cui sono conservati libri,
registri, scritture e docunenti

La sanzi one in guesti one risulta neno elevata rispetto alla pena
pecuniaria da lire unmlioneduecentonmila a lire seimlioni prevista dall'art.
43, quinto conmg, del D.P.R n. 633; inoltre |la stessa varidotta a lire
duecentonila (un quinto del mininm) nel caso in cui |'obbligato provveda alla
regol ari zzazi one dell a di chi arazi one presentat a, entro trenta giorn
dall"invito dell'ufficio.

Tal e attenuante specifica, prevista dall'ultinm periodo del comma 5,
non esclude |a possibilita' di regol arizzazi one spontanea, senza paganento di
sanzioni, entro tre nesi dall'om ssione o dalla presentazione con indicazion

i ncomplete o i nesatte, ai sensi dell'art. 13, comm 4, del d.lgs. n. 472
oppure entro il piu" anpio termine previsto dal comm 1, lettera b), dello
stesso art. 13, con il pagamento della sanzione, in questo caso, di lire

centosessantasettemla (pari ad un sesto del m nino).
1.8 Richiesta di rinborso in difformta' della dichiarazione
Il comma 5 del piu'" volte citato art. 5 introduce una nuova ipotesi d

infrazione giustificata dal fatto che la richiesta di rinborso dell'inposta
puo' essere avanzat a direttanente al concessionario della riscossione
i ndi pendentenente dalla presentazione della dichiarazione annuale, e quind
anche in caso di richiesta in tutto o in parte non risultante dalla

di chi arazi one stessa.

E', pertanto, previsto che la richiesta di un rinborso non dovuto o in
m sura eccedente il dovut o, in quanto difforme dalle risultanze della
di chi arazi one, rende applicabile |l a sanzione da una a due volte |a soma non
spettante

Presupposto della violazione (di pericolo) non e il consegui nento, na
la senplice richiesta di un ri mborso che non trova riscontro nella
di chi arazi one, per cui |a sanzione va irrogata anche se il rinmborso stesso non
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sia stato ottenuto
Un caso particolare di applicazione della norma in esame si verifica

quando il soggetto obbligato onette di presentare |a dichiarazi one annual e
dopo aver inoltrato richiesta di rinborso al concessionario. In tale ipotesi
ferma restando | "irrogazi one della sanzione, |a domanda di rinborso non puo'

aver seguito.
2. VIOLAZI ONI DEG.I OBBLI GHI RELATIVI ALLA DOCUMENTAZI ONE, REG STRAZ|I ONE ED
| NDI VI DUAZI ONE DELLE OPERAZI ONI SOGGETTE ALL' I MPOSTA SUL VALORE AGAE UNTO
L'art. 6 del d.lgs. n. 471 del 1997 reca |a disciplina sanzionatoria
prof ondanment e i nnovativa rispetto alla precedente, relativa alla inosservanza

degli obbli ghi di docunent azi one, regi strazione e individuazione delle
operazioni rientranti nell"anbito applicativo del | ' 1 VA, anche
intracomunitaria, ossia di tutta quella serie di adenpinenti cosiddett

strumentali o prodronmici posti a carico del contribuente al fine di pervenire
ad una corretta determ nazione del debito d'inposta

Le di sposi zi oni contenute in tale articolo sostituiscono, pertanto
sia gli articoli 41 e 42 del decreto IVA, sia le norne inerenti le piu
significative violazioni sulle ricevute fiscali, scontrini fiscali, document
di trasporto, contrassegni |VA e operazioni intraconunitarie.

In particolare le i pot esi di violazione prese in considerazione
dell"art. 6 sono | e seguenti
- onessa fatturazione o registrazione di operazioni inmponibili (art. 6, comma

1, che sostituisce gli articoli 41, prinmb e quarto conma, e 42, prinop e

terzo comm, del D.P.R n. 633 del 1972);

- onmessa annotazione di fatture relative ad acquisti intracomunitari (art. 6

comm 1 e 7, che sostituiscono |'art. 54, comm 1 e 2, del D.L. n. 331 del
1993 convertito in legge n. 427 del 1993);

- consegna 0 spedizione di prodotti sprovvisti di contrassegno o etichetta
(art. 6, comm 1, che sostituisce |'art. 73-bis, quarto comma, del D.P.R
n. 633);

- onessa fatturazione o] regi strazione di operazioni non inponibili o
esenti (art. 6, comma 2, che sostituisce |'"art. 41, secondo conma, e
|"art. 47, n. 3, del D.P.R n. 633);

- mancata emi ssione della ricevuta o dello scontrino fiscale (art. 6, coma 3

che sostituisce |'art. 8 quarto conma, della |legge 10 naggi o 1976, n. 249
el'art. 2, prinb comma, della | egge 26 gennaio 1983, n. 18);
- mancat a em ssi one del docunent o di trasporto (art. 6, comma 3, che

sostituisce |'art. 7, prino comm, del D.P.R 6 ottobre 1978, n. 627);
- onessa regol ari zzazi one da parte del cessionario o conmittente in caso d
mancato ricevinento della fattura o di ricevinmento della fattura irregol are

(art. 6, conma 8, <che sostituisce |'art. 41, sesto commm, del D.P.R
n. 633);
- illegittima detrazione dell'inposta assolta o dovuta sulle operazion

passive (art. 6, comm 6, che non trova riscontro specifico nella precedente
nor mat i va) .
2.1 Onessa fatturazione o registrazione di operazioni inmponibil
Il comma 1 dell'art. 6 prende, anzitutto, in considerazione |le ipotes

di violazioni degl i obblighi di fatturazione e registrazione (di fatture o
corrispettivi) relative ad oper azi oni i mponi bili, gia disciplinate
dall"art. 41, primo e quarto conma, e dall'art. 42, prinp e terzo comma, de

D.P.R n. 633, st abi | endo al riguardo che | a nancata docunentazi one o
regi strazi one di tali oper azi oni e punita "con sanzione anm nistrativa
conpresa tra il cento e il duecento per cento dell'inposta relativa
al | i nponi bile non correttanente docunent at o o] regi strato nel corso

del |l ' esercizio". La sanzione irrogata per ogni viol azione non puo', conunque,
essere inferiore a lire unmlione, ai sensi del conm 4 dello stesso art. 6

La viol azi one di Cui trattasi e' wugual mente realizzata quando |a
fatturazione e/o |a registrazione di operazioni inponibili vengono effettuate
senza i ndi cazi one d inposta o con indicazione d inposta inferiore a quella
dovut a, essendo |"esatta  esposizione dell'inposta requisito essenziale per
dare ril evanza al docurmento o alla registrazione. Pertanto, |a sanzione va
appl i cata anche nel | ' i pot esi di fatturazione e/o registrazione di un

corrispettivo esatto m con applicazione di aliquota inferiore a quella
prevista dalla | egge.

Da notare che |l a citata m sura dal cento al duecento per cento
del I "i mposta e’ quella risultante dall'art. 6, coma 1, cone sostituito
dall*art.1, commma 1, lettera b), del d.lgs. 5 giugno 1998, n. 203. La
precedente fornulazione della norma di cui al d.lgs. n. 471 del 1997
prevedeva, invece, che le infrazioni della specie fossero da assoggettare alla
sanzione conpresa tra il dieci e il quindici per cento dell"'inponibile non
docunentato o non registrato.

Sor ge, quindi, il problema di stabilire il periodo tenporale d

operativita' delle due norne.

Al riguardo si fa presente che |'art. 5 del citato decreto n. 203 de
1998 di spone che |l e disposizioni integrative e correttive in esso contenute s
applicano a decorrere dal 1 aprile 1998 (data di entrata in vigore del d.lgs
n. 471) tranne quell e che introducono nuovi illeciti ovvero nodificano i
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trattamento sanzionatorio (degli illeciti gia previsti) in senso peggiorativo
per il contribuente

Pertanto, nentre e' chiaro che |le violazioni conmesse a partire dal 16
luglio 1998 devono essere punite con |a sanzione dal cento al duecento per
cento dell'inposta, per quelle comesse dal 1 aprile al 15 luglio 1998, tra le
due sanzi oni succedut esi nel tenpo (quella prevista dal d.lgs. n. 471 e la
successiva introdotta dal d.lgs. n. 203) dovra' essere applicata quella che in
concreto risultera’ piu' favorevole al trasgressore

E' evi dente, poi, che per le infrazioni comesse anteriormente al 1
aprile 1998, ai fini dell"applicazione del principio del favor rei, |e due
m sure anzidette dovranno essere entranbe tenute presenti per poter applicare
quella in concreto piu' favorevole all'interessato

Il comma 1 dell'art. 6 in parola si riferisce, cone si e detto, agl
obbli ghi di docunent azi one e registrazione di operazioni inponibili. Tal
adenpi menti, per un Ver so, vanno considerati in maniera distinta e, se
richiesti per |a medesinm operazione, devono quindi essere entranbi osservat
per non incorrere nel conpinento dell'infrazione. D talche' |a sanzione si
rende applicabile in presenza di fattura regolarmente emessa nma non registrata
nei termni, nei prescritti registri. Per altro verso, i due obblighi (senpre
che siano entranbi richiesti per |a stessa operazione) sono |legati da un nesso
di pregiudizialita' -di pendenza, per cui |'inosservanza dell'uno (fatturazione)
rende inpossibile | " osservanza dell'altro (registrazione). Ne consegue che
nel caso di onesso rilascio del docunento e della conseguente sua nancata
regi strazione, la sanzi one Si applica una sola volta, come previsto
espressanente dal comma 5 dell'art. 6

L"infrazione di om ssione si perfeziona anche con il mancato rispetto
dei termni previsti per la fatturazione e/ o registrazione, term ni che devono
ritenersi essenziali. Pertanto, |'adenpinmento tardivo, ancorche' spontaneo
configura ugual mente I"illecito in questione, ferma restando |la possibilita
di ravvedinento ai sensi dell'art. 13 del d.lgs. n. 472 del 1997

Parificabile all'onessa docunentazione e' da considerare, poi, la
fal sa i ndi cazi one in fattura della data di enissione che, avendo | o scopo d
riportare nei termni |'operazione, costituisce una nodalita' esecutiva dello
specifico illecito.

E', inoltre, i mportante far presente che |'individuazione delle
operazi oni occultate non costituisce presupposto necessari o perche' si intenda
realizzata la violazione. La stessa, pertanto, sussiste anche nell'ipotesi d
maggi ore volune d'affari ricostruito induttivanente o nel caso di operativita
del I a presunzi one | egal e di cui all'art. 1 del D.P.R 10 novenbre 1997, n
441.

Ancora, va evi denzi ato che | a sanzione di cui si discute torna
applicabile, tra |'altro, anche nei seguenti casi:

- onesso rilascio di fattura nonostante la richiesta della controparte, per le
operazioni indicate nell'art. 22, prim conmm, del D.P.R n. 633. Detta
norma, infatti, rende obbligatoria |'emn ssione del docunento, se richiesto
contestual mente all'effettuazi one dell' operazione;

- mancata eni ssione del docunento rettificativo di cui all'art. 26, prino
comma, del D.P.R n. 633, in caso di variazione in aumento dell"'inponibile o
del | " i mpost a;

- mancata osservanza dei termini previsti per la fatturazione differita, pur

risultando enmesso il documento di trasporto

- effettuazi one di fatturazione differita nei previsti termni, in mancanza
del docunento di trasporto dal quale risulti |a consegna o spedizione de
beni ;

- mancata autof atturazi one per autoconsuno;

- mancata emissione della fattura per acquisti da non residenti (art. 17
terzo comm, D.P.R n. 633) o da agricoltori esonerati (art. 34, comma 6
stesso decreto) o] da agenzie di viaggio (art. 74-ter, comma 8, stesso
decreto).

A proposito del | ' obbl i go di fatturazione relativo agli acqui st
effettuati da non residenti o da agricoltori esonerati, e da ricordare che
| "art. 41, quinto comma, del decreto |VA prevedeva |"'applicazione della sola
pena pecuniaria di carattere resi dual e da lire trecentomila alire
unm | i oneduecentonila se |l e violazioni di tale obbligo non avessero dato |uogo
a vari azi oni nell e risultanze dell e I'iquidazioni periodiche o in sede d
di chi arazi one annual e. Poi che' tal e previsione non e stata riproposta, le
infrazioni della specie commesse dopo il 1 aprile 1998 sono da assoggettare
comunque, alla m sura proporzi onal e dal cento al duecento per cento
dell'"inmposta relativa ai corrispettivi non docunmentati. La previsione di cu
all'art. 41, quinto comma, e' applicabile invece, in quanto piu' favorevole
alle violazioni commesse fino al 31 marzo 1998
Per finire e' necessaria un'ultima inportante precisazione sul rapporto
intercorrente tra |"art. 6, coomma 1, in parola e |"art. 12 del d.lgs. n. 472
che disciplina il concorso di violazioni e |la continuazione. In particolare
il comm 2 del citato art. 12 dispone che e' punito con |a sanzione che
dovrebbe infliggersi per la violazione piu" grave, aunentata da un quarto a
doppi o, chi, anche in tenpi diversi, comette piu violazioni che, nella loro
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progr essi one, pregiudi cano o] t endono a pregiudicare | a determ nazi one
del | "i nmponi bil e ovvero | a |iquidazione anche periodica del tributo. O bene, |la
nor na appena citata puo' trovare applicazione nei casi di ripetute onesse
fatturazioni e/o regi strazioni commesse dall o stesso soggetto sia quando a
tali viol azioni non faccia seguito |'infedele dichiarazione (ipotesi d
progr essi one che tende a pregiudicare |a determinazione dell'inponibile) sia
quando all a mancat a fatturazione elo regi strazione segua |'infedele
di chi arazi one (progressione che pregiudica |a determ nazione dell'inponibile)
Tutto cio' pur che' la progressione non sia interrotta dalla constatazi one
del l a viol azi one, secondo quanto stabilito dal comma 6 dell'art. 12
2.2 Onessa annot azi one di fatture relative ad acquisti intraconunitar
i mponi bi |

Tra le vi ol azi oni cui si applica | a sanzione prevista dal comm 1
dell'art. 6 e' da riconprendere anche |'onessa o0 inesatta annotazi one ne
prescritti registri degli acqui sti intracomunitari di beni e serviz
imponibili, in precedenza punita dall'art. 54, comma 1, del D. L. n. 331 de
1993 con | a pena pecuniaria da due a quattro volte |'inmposta o la differenza
d' inposta relativa alle operazioni non annotate.

Anche per le i nfrazioni in parola vale quanto gia' osservato a
precedente punto 2.1 in ordine alla msura mnina della sanzione stabilita in
lire un m|ione per ogni violazione, all'applicabilita" della sanzione nelle

i potesi di annot azi one eseguite con indicazioni inesatte tali da inportare
un'inposta inferiore, ai criteri di operativita' dell'istituto del concorso in
caso di ripetute violazioni

Con il conma 7 dell"art. 6, viene riproposta |a disposizione, gia'

prevista nella precedente normativa, secondo cui condizione inprescindibile
perche' un acqui sto intraconunitario possa essere considerato non inponibile
e' che il cessionario o committente nazionale comunichi il proprio numero d
partita VA (cone integrato agli effetti delle operazioni intraconunitarie)
all'"altra parte contraente. In difetto di tale conuni cazione, |a sanzione da

cento al duecent o per cento dell'inposta nei confronti dell'operatore
nazi onal e si appl i ca anche se | ' operazione sia stata assoggettata ad inposta
in altro Stato nmenbro

Si rappresenta infine che la violazione di cui trattasi, oltre che

dalla mancata o irregol are annotazione nei registri previsti dagli articoli 23
e 24 del D.P.R n. 633, puo' dipendere da omesse 0 inesatte annotazioni ne
registro di cui all'art. 47, comma 3, del D.L. n. 331 del 1993 da parte degl
enti non commerciali e degli agricoltori esonerati

2.3 Consegna o] spedi zi one di prodotti sprovvisti di contrassegno o
etichetta

Il comma 1 dell"art. 6 non si limta a prendere in considerazione |le
vi ol azi oni degli obbl i ghi relativi alla docunmentazione o registrazione d
oper azi oni inponibili, na prevede | "' applicazi one della stessa sanzi one da
cento al duecent o per cento dell'inposta anche a carico di chi viola gl
obblighi inerenti "all'individuazione di prodotti determ nati”.

Tal e di sposi zione, conie' evidente, sostituisce |'"art. 73-bis, quarto
conma, del D.P.R n. 633, che prevedeva | a conm nazione di una pena pecuniaria
da due a quattro volte |'inposta relativa all'operazione nei confronti de
produttori o i mportatori ovvero degli acquirenti intracomunitari che
consegnano o  spedi scono, anche a titolo non traslativo ma per la vendita
taluni prodotti (appartenenti alle categorie indicate nel prinm comma dello
stesso art. 73- bi s) sprovvi sti di contrassegno o etichetta ovvero con
contrassegno o etichetta privi del numero di partita IVA o dei dati d
i dentificazi one del prodotto o] del nunero progressivo o con la loro
i ndi cazi one inconpleta o inesatta.

Ove conpiano tali inadenpienze i soggetti suindicati sono ora puniti
cone si e' detto, con |la sanzione conpresa tra il cento e il duecento per
cento dell'inposta ma, in ogni caso, non inferiore a lire un mlione per ogn
vi ol azi one.

Da notare, poi, che il citato art. 73-bis, quarto conma, prevedeva |la
riduzione a un quarto della pena pecuniaria se per |a cessione dei prodott
sprovvisti dei dati identificativi risultasse enessa |a fattura. Poiche' tale
di sposi zi one non e' stata riproposta, |la stessa non puo' piu' operare per le
vi ol azi oni conmesse dopo |'entrata in vigore del d.lgs. n. 471 del 1997

2.4 Oressa fatturazione o registrazione di operazioni non inponibili o esenti
Comi e' not o, | "art. 21, sesto conma, del D.P.R n. 633 inpone
| ' obbligo di enettere la fattura anche per |le cessioni relative a beni in
transito o depositati in luoghi soggetti a vigilanza doganal e, non inponibil
a norma dell"art. 7, secondo comm, dello stesso decreto, nonche' per le
operazioni non inponibili di cui agli articoli 8, 8-bis, 9 (e di quelli che ad

essi rinviano) e 38-quater del nedesinob decreto e per |e operazioni esenti di
cui all'art. 10 dello stesso decreto, tranne quelle indicate al n. 6. Inoltre
| " obbligo in parola e' previsto anche dall'art. 46, comma 2, del D.L. n. 331

del 1993 per le cessioni e prestazioni intraconmunitarie ivi indicate, non
soggette all'inposta, nonche' dall'art. 42 dello stesso decreto-|egge per gl
acqui sti intracomunitari non inponibili o esenti

In tutti i casi suddetti, la fattura, in luogo dell'indicazione
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del | " ammont are del | ' i npost a, deve recare | * annot azi one che si tratta d
operazi one non inponibile, esente o non soggetta, con |a specificazione della
rel ati va norna.

L'art. 41, secondo comm, del D.P.R n. 633 puniva con |a pena
pecuni ari a da lire trecentom | a a lire unmlioneduecentonila |'onmessa
fatturazione di operazioni non inponibili, esenti o non soggette, ovvero |la
fatturazione delle stesse con indicazioni di corrispettivi inferiori a quell
reali. L'onmessa registrazione delle operazioni nedesinme, poi, era punita dalla

msura di carattere residuale di cui all'art. 47, n. 3), dello stesso decreto

in assenza di riferimenti espliciti in altre disposizioni sanzionatorie. Le
suddette penalita' erano ovvi anent e ragguagliate al numero di docunent

omessi, irregolari o non registrati, salva |la possibile applicazione dell"art.
8 della legge 7 gennaio 1929, n. 4.

Qggi |'"art. 6, comma 2, del d.lgs. n. 471, invece, colpisce chi viola
gli obbli ghi inerenti alla docunentazione e alla registrazione di operazion
non inponibili, esenti o non soggette, con |'unica sanzione conpresa tra il 5
eil 10 per cento dei corrispettivi non docunmentati o non registrati e, in
ogni caso, non inferiore a lire un mlione per singola violazione.

La previsione di una sanzione proporzionale, in luogo di quella
precedente stabilita in msura fissa, si spiega con la circostanza che le
infrazioni in parola, in qualche caso rilevanti anche ai fini IVA (es
i nci denza dell e oper azi oni esenti sul calcolo del pro-rata), possono
soprattutto agevol are evasi oni in altri settori tributari. Cccorre
consi derare, peraltro, che quando la violazione non rileva ne' agli effett
del | ' | VA ne' ai fini del |l a determ nazi one del reddito, e dovuta solo |la
sanzione da lire cinquecentonmila a lire quattro mli oni

Per quanto concer ne | e operazioni esenti da inposta (tranne quelle
indicate ai nuneri 11, 18 e 19 dell'art. 10) senbra opportuno ricordare che i
contri buente puo' essere di spensat o dal | ' obbli go di fatturazione e
regi strazione, ai sensi dell'art. 36-bis del decreto |VA, previa conunicazione
all'"ufficio, ferno r est ando, tuttavia, |'obbligo di rilasciare la fattura
guando essa sia richiesta dal cliente

In nmerito, poi, alla operativita dell'art. 12 del d.lgs. n. 472 de
1997 per le violazioni in esane, si fa presente che puo' trovare applicazi one
il comm 1 di tale articolo (concorso) se |'onessa fatturazione non ha avuto
conseguenze sulla determ nazione dell'inposta ai fini IVA o di altri tributi
In caso contrario, puo' rendersi applicabile |'istituto della progressione d
cui al successivo conma 2
2.5 Mancata enissione della ricevuta o scontrino fiscale

L'art. 8 quarto comma, della |egge 10 nmaggio 1976, n. 249, prevedeva

| " appl i cazi one di una pena pecuniaria da lire quattrocentonmila a lire
unm | i oneottocentonila in caso di mancata enissione della ricevuta fiscale o
di emi ssione della stessa con i ndi cazi one (quando prescritta) de
corrispettivo in msura inferiore a quello reale. La pena era ridotta a un

quarto se la ricevuta, pur emessa, non fosse stata consegnata al destinatario
I denti ca di sposi zi one (a parte | a non configurabile ipotesi di non
i ndi cazi one del corrispettivo) era recata dall'art. 2, prinb comm, della
| egge 26 gennaio 1983, n. 18, in materia di scontrini fiscali
Le pene pecuniarie suddette erano ovvi anente applicate in rel azione a
nurmero dei docunmenti non emessi o irregolarnente enessi e tale criterio poteva

conportare (es. i mprenditore comerci al e che effettua nunerose cessioni d
beni di nodesto  val ore unitario) |'irrogazione di penalita' di amontare
spropor zionato rispetto alla effettiva pericolosita’ o rilevanza (in termn
di evasione) della condotta illecita.

E' pur vero che, in materia, erano operanti i neccanisnm d
at t enuazi one del curul o material e delle sanzioni, previsti per le ricevute
dall'art. 6 del D.L. n. 697 del 1982, convertito in |l egge n. 887 del 1982, e
per lo scontrino dall'art. 8 della legge n. 4 del 1929. Tuttavia, tal
di sposi zi oni agevol ative non senpre potevano rinediare all'inconveniente
suddetto, sia perche’ | " appl i cazi one dell e stesse non era autonatica nm
subordinata alla sussistenza di determinati presupposti, sia perche' spesso
| "anmontare delle sanzi oni, pur ri di mensi onato, rimaneva ugual mente
esorbitante

Conpl et anmente diverso e il nuovo regine sanzionatorio relativo a
docurenti suddetti, quale risulta dal conbinato disposto degli articoli 6 de
d.lgs. n. 471 e 12 del d.lgs. n. 472

Di spone, infatti, il commma 3 del citato art. 6, nel testo introdotto
dal d.lgs. n. 203 del 1998, che quando Il e violazioni (inerenti alla
docurent azi one del |l e oper azi oni) consi st ono nel l a mancata eni ssi one d
ricevute o scontri ni fiscali, ovvero nell'enissione di tali docunenti per
importi inferiori a quelli reali, la sanzione e' pari al cento per cento
del | "i mposta corrispondente all'inporto non docunentato. A sensi de

successivo comma 4, |a sanzione non puo' essere applicata in msura inferiore
alire un m|ione per singol a infrazi one. La nedesi ma sanzi one, con i
rispetto dello st esso mnino, si applica in caso di onmesse annotazioni su
apposito registro dei corrispettivi relativi a ciascuna operazione, in caso d
mancato o irregol are funzi onamento degli apparecchi msuratori fiscali
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Poiche' |'originaria formul azione del commma 3 in parola prevedeva in
materia una sanzione pari al quindici per cento dell'inporto non docunentato
per le violazioni comesse fino al 15 luglio 1998, fra le due msure (quindic
per cento dell'inponibile o cento per cento dell'inposta) tornera' applicabile
quella in concreto piu favorevole al trasgressore

Va, peraltro, evidenziato che la previsione di un inporto m nino per
ogni singola violazione commessa non puo' piu' conportare, cone in passato, la
quantificazione delle sanzioni in msura abnorme, soccorrendo in proposito, in

caso di piu’' violazioni, i ben piu incisivi istituti del concorso o della
progressi one, previsti dall'art. 12 del d.lgs. n. 472, secondo |le nodalita'
gia' chiarite in precedenza (vedi punto 2.1).

Da not are, poi , che il citato comma 3 dell'art. 6 non prevede piu'

al cuna sanzione (sia pure di anmontare ridotto) per |a nmancata consegna della
ricevuta o scontrino al cliente. Tale conportanmento, pertanto, non puo' piu'
essere punito, anche se, come' ovvio, permane il diritto del cliente d
pretendere che il docunmento gli sia rilasciato, per non correre il rischio d
essere sanzionato a sua volta
2.6 Mancata em ssione del docunento di trasporto

Il comma 3 dell'art. 6 prende in considerazione anche | a nmancata
em ssione dei docunenti di trasporto, prevedendo per tale violazione |a stessa
sanzione stabilita in materia di ricevute e scontrini fiscali (cento per cento

del | i nmposta corrispondente all'inporto non docunentato).

Al riguardo e' opportuno chiarire subito che, con il termne
"docunenti di trasporto”, il citato comma 3 non ha inteso riferirsi a
docurent o di sciplinato dall'art. 1, comma 3, del D P.R 14 agosto 1996
n. 472, |l a Cui em ssione, conle' noto, non costituisce un obbligo na un
senplice onere che il contribuente e tenuto ad osservare qual ora egli intenda

avval ersi del neccanisno della fatturazione differita, previsto dall'art. 21
quarto comm, secondo periodo, del D.P.R n. 633 del 1972

Il docunento in parola, inoltre, puo' essere enesso allo scopo d
superare |le presunzioni stabilite dal D.P.R._n. 441 del 1997 e, pero', anche
intale evenienza il soggetto interessato non adenpie ad un obbligo ma s
assune un oner e. Ancor a, va ricordato che, secondo la circolare n. 249/ E
dell' 11 ottobre 1996, il docunment o i n questi one non deve necessari anente
scortare le nerci trasportate, potendo invece essere spedito al destinatario
entro il giorno in cui e iniziata |a novinentazione dei beni, anche tranmite
servi zi o postal e.

Escl uso per i suddetti notivi che la previsione normativa di cui a
conma 3 dell'"art. 6 possa riguardare il piu" volte citato docunmento, risulta

evidente che la stessa si riferisce al "docunento di acconpagnanento dei ben
viaggi anti" (c.d. bol Il a di acconpagnanmento) di cui al D.P.R._6 ottobre 1978

n. 627, limtatamente, conmle' ovvio, a quelle ipotesi residuali per |e qual
e' rinmasto | " obbligo di em ssione dopo il 27 settenbre 1996, data di entrata
in vigore del D.P.R n. 472 del 1996, escluse, peraltro, quelle tra esse

soggette alla specifica sanzione di cui all'art. 49 del D.P.R_ 26 ottobre
1995, n. 504.

Con specifico riferinmento alle suddette ipotesi residual
(circol azi one di t abacchi lavorati e fianmmferi), |la nancata em ssione de
docurment o acconpagnatori o da parte del mittente o |'enissione di esso per
importo inferiore a quello reale (gia sanzionata con |a pena pecuniaria da

lire quattro m | i oni a lire dodici mlioni dall'art. 7, prino comm, de
D.P.R n. 627 del 1978) e' ora punita, cone gia anticipato, con la msura
proporzional e del cento per cento dell'inposta corrispondente all'inporto non

docunent at o
Anche la sanzione di cui trattasi non puo' essere irrogata in msura

inferiore a lire unm | i one per singola violazione e, in caso di piu
violazioni, la stessa va determnata applicando pure |'art. 12 del d.lgs
n. 472, secondo |le nodalita' piu' volte illustrate in precedenza

Si fa presente, i nfine, che rimane ferma | a sanzione (gia pena
pecuniaria) da lire centomla a lire trecentosessantanila prevista dall'art.7
terzo conma, del D.P.R n. 627/ 1978 (non espressanente ne' tacitanente

abrogato dalla nuova nor nat i va) a carico del conducente del veicolo che
durante |'esecuzione del trasporto dei beni suindicati, non sia in grado d
esibire gli esenplari del documento che devono scortare le nerci o |li esibisca
privi di sottoscrizione. Va osservato, infatti, che tale viol azione non puo'
essere ricondotta in alcuna della fattispecie sanzionate dal d.lgs. n. 471

Li mi tatamente ai casi in cui perrmane |'obbligo di enettere i
docunent o acconpagnatorio delle ner ci e con riferimento alle violazion
conmesse anteriornmente al 1 aprile 1998, si rendera' ovvianmente applicabile
| a di sposi zione sanzionatoria piu favorevole, ai sensi dell'art. 3, comma 3
del d.lgs. n. 472 del 1997.

Per le restanti ipotesi in cui tale obbligo e venuto neno, in forza
del cennato principio del favor rei, gli uffici provvederanno

- ad archiviare i processi verbali per i quali non e stato ancora enesso o
notificato il provvedi mento sanzionatorio

- ad annul | are i provvedi nenti sanzionatori notificati per i quali, al 1
aprile 1998, non siano scaduti i termni per |'inpugnazione
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- a comunicare |a sopravvenuta inapplicabilita" della sanzione alle conpetent
comi ssioni tributarie ove siano ancora pendenti |e controversie.
Ovvi anente, restano fernme l e sanzioni irrogate con provvedi nento
divenuto definitivo alla suddetta data del 1 aprile 1998
2.7 Oressa regol ari zzazi one da parte del cessionario o committente
Con di sposi zi one anal oga a quella contenuta nell'art. 41, sesto conma,

del D.P.R n. 633, il comm 8 dell'art. 6 prevede |'applicazione di una
aut onoma sanzione (ferma restando | a responsabilita’ del cedente o prestatore)
nei confronti del cessionario o conmittente che, nell'esercizio di inprese

arti o professioni, abbia acquistato beni o servizi senza che sia stata enmessa
fattura nei termni previ sti dalla | egge o con enissione di fattura
irregol are.

La violazione di cui trattasi, peraltro, non si realizza nello stesso
istante in cui si perfeziona quella del cedente o prestatore ma nel nonento

successivo in cui siano inutilnente scaduti i termni prescritti dalla |egge
perche' il cessionario o comittente (operatore econom co) provveda a
regol ari zzare |' operazi one.
Piu' precisanente il citato comma 8 stabilisce che, per evitare d
essere sanzionato, il soggetto che acquista beni o servizi deve
- se non haricevuto la fattura entro quattro nmesi dalla data di effettuazione
del | ' operazi one, presentare all'ufficio conpetente nei suoi confronti
previ o pagamento dell'inposta, entro il trentesino giorno successivo, un

docunento in duplice esemplare dal quale risultino tutte |e indicazion
prescritte dall"art. 21 del decreto IVA, relativo alla fatturazi one

- se haricevuto una fattura irregol are (intendendosi per tale quella recante
un' i mponi bil e oppure wun'inposta inferiore), presentare allo stesso ufficio,
entro il trentesi nb giorno successivo a quello della sua registrazi one, un
docunento integrativo in duplice esenplare recante |le indicazioni nedesine,
previ o versamento dell a naggi ore i nposta eventual nente dovuta

Csservati i suddet ti adenpi nenti, un esenplare del docunmento, con
| "attestazione dell'eseguita regol ari zzazi one, viene restituito dall'ufficio
al contribuente, che e tenuto ad annotarlo sul registro degli acquisti

L' onessa regol ari zzazi one nei prescritti term ni rende, invece, i
cessionario o committente autore dell'illecito, in via del tutto indipendente
rispetto alla controparte, con | a conseguenza che nei suoi confronti si rende
applicabile la sanzione stabilita dal citato comma 8 dell'art. 6, pari a
cento per cento del | " i mpost a, con un minino di lire cinquecentonila per
si ngol a vi ol azi one.

Poi che' |'originaria formul azi one del conma 8 prevedeva in nmateria una
sanzi one pari al qui ndi ci per cento del corrispettivo, per |le violazion
conmesse fino al 15 luglio 1998, tra le due misure (quindici per cento de
corrispettivo o cento per cento dell'inposta) tornera' applicabile quella in
concreto piu' favorevole al trasgressore.

L'infrazione in esane deve intendersi realizzata anche se | a nmancata
regol ari zzazi one ri guar di operazioni non inmponibili o esenti (nel qual caso
| " adenpi nent o del cessionario consistera' senplicenente nella presentazione
del docunento in duplice copia all'ufficio) e nell'ipotesi di operativita
del la presunzione legale di cui all'art. 3 del D.P.R 10 novenbre 1997

n. 441.

Da not are, infine, che |la nuova normativa non prevede, nei suddett
casi di onessa regol ari zzazi one, il recupero dell'inposta nei riguardi de
cessionario, diversamente da quanto stabiliva il citato art. 41, sesto comm
del decreto IVA. Tuttavia, per le violazioni comesse sotto il vigore di detta
nor ma per nane a carico del cessionario |'obbligo del paganento del tributo
non potendo trovare applicazione nei confronti di quest'ultinmo il principio
del favor rei. Tale principio si rendera’ invece applicabile limtatanente
all e m sure sanzionatorie.

2.8 Illegittina detrazi one dell'inposta addebitata sulle operazioni passive

Il comma 6 dell'art. 6 disciplina l'ipotesi di illegittim
conput azi one in detrazi one del | ' I VA assol ta, dovuta o addebitata sulle
oper azi oni passive, prevedendo in tal caso |'applicazione di una sanzione pari
al | "ammont are dell a detrazione illegal nente operata

Nel | a previgente nor mati va tale vi ol azi one non era presa in
consi der azi one aut onomanent e e, pertanto, si riteneva conpresa in quella d
i nf edel e di chi arazi one. L'illegittim det razi one effettuata in sede d
| i qui dazi one periodica poteva, invece, essere punita solo con |a sanzione d
carattere residuale prevista dall'art. 47, n. 3), del D.P.R n 633, non
essendo configurabile |"omesso versanmento di cui all'art. 44 dello stesso
decreto, se non nei casi in cui |'"irregolare detrazione fosse di pesa da errori
materiali o di calcolo.

L'efficacia deterrente della specifica previsione contenuta nel citato
comma 6 si nmanifestera' soprattutto in corso d' anno, contrastando essa, comnie'

evi dente, conportanenti tesi guant o neno a ritardare il paganento
del I'" i mpost a.

Qual ora, poi, I a illegittim detrazi one operata durante |'anno
determni |'infedele di chi ar azi one, potra' tornare applicabile |"istituto

della progressione di cui all'art. 12, comma 2, del d.lgs. n. 472
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3. VIOLAZI ONI RELATI VE ALLE ESPORTAZI ON

I ripetuti interventi nor mati vi nell o specifico settore delle
esportazioni hanno senpre cercato di nediare tra due fondanentali esigenze: da
un | ato, quel la di agevol are gli operatori che vendono i propri prodott
all'estero e, dall'altro, quella di evitare che |e disposizioni agevol ative

possano tradursi in un veicolo per facilitare |'evasione d'inposta.
Le nuove disposizioni sanzionatorie in nateria, contenute nell'art. 7
del d.lgs. n. 471 del 1997 privilegiano la prinma delle due anzidette esigenze,

in quanto attenuano in maniera sensibile la msura delle sanzioni, |e qual
peraltro, come si vedra', rinmangono rapportate all'amontare dell'inposta
Le i potesi di vi ol azi one contenpl ate dal citato art. 7 sono le

seguent i

- mancato trasporto o0 spedi zi one dei beni fuori del territorio dell'Unione
europea (art. 7, comma 1, che sostituisce |'art. 46, prino comma, prino
periodo, del D.P.R n. 633);

- mancat a regol ari zzazi one del l e cessioni a viaggiatori domiciliati o
residenti fuori della Conunita' europea (art. 7, comma 2, che sostituisce
|"art. 46, prinm comm, secondo periodo, del D.P.R n. 633);

- effettuazi one di oper azi oni senza addebito d'inposta in mancanza della

di chi arazione d'intento (art. 7, comma 3, che sostituisce |'"art. 2, prino
commma, del D.L. 29 dicenbre 1983, n. 746, convertito nella | egge 27 febbraio

1984, n. 17);

- acqui sto o inportazione di beni e servizi senza paganento dell'inposta in
- mancanza  dei pr esuppost i previsti (art. 7, conma 4, prino periodo, che
sostituisce gli articoli 46, terzo conmma, prino periodo, e 70, secondo

conma, del D.P.R n. 633);
- mancata esportazione di beni acquistati senza addebito d'inposta nelle c.d

operazioni triangolari (art. 7, commm 4, secondo periodo, che sostituisce
- l"art. 46, terzo comma, secondo periodo, del D.P.R n. 633);
- dichi arazione in dogana di quantita', qualita' o corrispettivi diversi da
quelli reali (art. 7, comm 5, che sostituisce |'art. 46, ultinm comm, de

D.P.R n. 633).
3.1 Mancato trasporto o spedi zione dei beni fuori del territorio dell'Unione

eur opea

L'art. 8, pri no conma, lett. b), del DDP.R n. 633 considera
operazi oni non i mponi bili Il e cessioni eseguite con trasporto o spedizione
fuori del territorio della Conunita' econom ca europea, entro novanta giorn

dal | a consegna, a cura del cessionario non residente o per suo conto.

Il beneficio della non inponibilita'" (che, peraltro, non riguarda |a
cessione di beni destinati a dotazione o provvista di bordo di inbarcazioni o
navi da diporto, di aeromobili da turismp o di qualsiasi altro nezzo d
trasporto ad uso privato o dei beni da trasportarsi nei bagagli personali)
Vi ene meno se il term ne anzidetto non viene rispettato. In tal caso, i
cedente e puni to con Il a sanzi one dal cinquanta al cento per cento
del | "inmposta, ai sensi del conma 1 dell'art. 7 in esane. Tal e sanzi one
sostituisce la pena pecuni aria da due a quattro volte |'inposta, stabilita
dall'art. 46, primp comm, del D.P.R n. 633

Lo stesso cedente, ove non sia in grado di provare |'avvenuto
trasporto o spedizione, e altresi' soggetto al paganento dell'inposta

Il cedente ha conunque la possibilita" di evitare |'applicazione della
sanzi one se, entro i trenta giorni successivi al termne dei novanta giorn
prima indicato, regolarizza la fattura ed esegue il versanmento dell'inposta
Da not are che, ai fini della regolarizzazione, non e piu richiesta la
maggi or azi one del di eci per cento di cui all'art. 46, secondo comm, de
D.P.R n. 633

Resta, in ogni caso, ferma la possibilita' di regolarizzazione
spont anea, con ri duzi one del |l a sanzione a un sesto del mninb, ai sens
dell"art. 13, coma 1, lett. b), del d.lgs. n. 472
3.2 Mancata regol ari zzazi one dell e cessioni a viaggiatori domciliati o

residenti fuori della Conmunita' europea

L"art. 38-quater, primo comma, del D.P.R n. 633 dispone che possono
essere effettuate senza paganent o dell'inposta | e cessioni a soggett
domciliati o residenti fuori della Conunita' europea di beni per un
conpl essi vo i nporto, conprensivo dell'IVA, superiore alire trecentonmla

destinati all'uso personale o famliare, da trasportarsi nei bagagli personal
fuori del territorio doganal e della Conmunita' mnedesinma

Il beneficio in questione e', peraltro, subordinato alla condi zi one
che sia enessa fattura recante anche |'indicazione degli estrem de
passaporto del cessionario e che i beni siano trasportati fuori della
Conunita' entro il terzo nmese successivo a quello di effettuazione
del | ' operazione. Inoltre, |'esenplare della fattura consegnato al cessionario
deve essere restituito al cedente, vistato dall'ufficio doganale di uscita
dall a Conunita', entro il quarto mese successivo all'effettuazi one

del | ' oper azi one.

Ove non si verifichino I e condizioni suddette e, in particolare, in
caso di mancata restituzione dell'esenplare della fattura debitanente vistato
il cedente deve procedere alla regolarizzazione dell' operazione a norna
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dell'art. 26, prim comm, del D.P.R n. 633, entro un nese dalla scadenza de
suddetto termne (cinque nesi dall'effettuazi one dell' operazione).
L' onessa regol ari zzazi one nel termne previsto e punita, ai sensi de

comma 2 dell'art. 7, con la sanzione dal cinquanta al cento per cento
dell'"inmposta a carico del cedente, che rinmane altresi' obbligato al versanento
del " i nmpost a.

Anche per la violazione in esane e consentita la possibilita d
regol ari zzazione ai sensi dell'art. 13, comma 1, lett. b), del d.lgs. n. 472
3.3 Effettuazi one di oper azi oni senza addebito d'inposta in mancanza d

di chi arazione d'intento

Il cooma 3 dell'art. 7 stabilisce che i cedenti, i |oro conmi ssionar
ei prestatori di servizi che effettuano | e operazioni, senza il paganento
del |l "inmposta, nei confronti di operatori nazionali, pur non avendo ricevuto |la
di chiarazione (c.d. d'intento) dai cessionari o comittenti prevista dall"'art.
1, prino comm, lett. c), del citato D.L. n. 746 del 1983, sono soggetti a
pagarento della sanzione dal cento al duecento per cento dell'inmposta che
risulta non applicata, oltre a quello dell'inposta stessa

L'entita' della sanzione per le infrazioni del genere risulta, quindi
not evol ment e ri di nensi onat a rispetto alla pena pecuniaria da due a sei volte
| "inposta prevista dall"art. 2, prinp comma, del D L. n. 746 del 1983

Da not are che, ferma rest ando la responsabilita’ dei cedenti o
prestatori, la violazione di cui trattasi ha dei riflessi anche nei confront
dei cessionari o committenti. Per questi ultim, infatti, il nancato addebito
del I " I VA si traduce nell'acquisto di beni o servizi con enissione di fattura
irregolare, punita con | a sanzione pari al cento per cento dell'inposta (con
un mninmo di lire cinquecentomla), prevista dall'art. 6, comma 8, del d.lgs
n. 471, senpreche’ non si provveda alla regolarizzazi one nei nodi e tenpi
previsti alla lettera b) dello stesso comma

Val e, inoltre, sia per i cedenti che per i cessionari, quanto gia'
detto ai precedenti punti 3.1 e 3.2 in ordine alla possibilita' d
ravvedi mento operoso ai sensi dell'art. 13 del d.lgs. n. 472
3.4 Acquisto o] i mpor t azi one senza paganento d'inposta in mancanza de

presupposti previsti

Il comma 4 dell"art. 7 prevede |'applicazione della sanzione dal cento

al duecento per cento dell'inposta a carico di chi, in mancanza de
presupposti previsti dalla |egge (status di operatore agevol ato, ecc.)
dichiara all'altro contraente o in dogana di volersi avvalere della facolta
di acquistare o importare beni e servizi senza paganento dell'inposta, a

sensi dell'art. 2, comma 2, della |legge 18 febbraio 1997, n. 28
La stessa sanzione si applica anche a chi si avvale della suddetta

facolta' oltre il limte consentito dal proprio "plafond", costituito
dal | " ammont are conpl essivo delle cessioni e delle prestazioni di cui agl

articoli 8, prino commm, lettere a) e b), 8-bis e 9 del DDP.R n. 633, delle
cessioni intracomunitarie e delle prestazioni di servizi nei confronti di
soggetti passivi di altro Stato nenbro, non soggette ad inposta, a norma

dell'art. 40, commm 9, del D L. n. 331 del 1993, registrate per |'anno solare
precedente (plafond annuale) o per i dodici nmesi precedenti (plafond nensile).

La misura anzidetta sostituisce |la piu" gravosa pena pecuniaria da due
a sei volte |'inposta, prevista dall'art. 46, terzo comm, del D.P.R n. 633
richiamato dall'art. 70, secondo conmm, dello stesso decreto.

| cessionari, conmittenti od i nportatori, che hanno comesso |le
vi ol azi oni suddette, oltre che la sanzione sono anche tenuti, in via
esclusiva, a norma del secondo periodo del comma 3, al paganmento dell'i nposta
che avrebbe dovuto essere addebitata nei |oro confronti

Va rilevato che, inrelazione all'infrazione in esane, non e piu'
operante la circostanza esinmente prevista dall'art. 48, quinto conmm, de
D.P.R n. 633 (tolleranza del dieci per cento in ordine al superanmento de
"plafond"), espressanente abrogato dall'art. 16 del d.lgs. n. 471

E', inoltre, opportuno evi denzi are che nel nuovo ordi nanento
sanzionatorio tributario, |'"istituto del ravvedi nento operoso ha trovato orma
una si stenmazi one organi ca ed una disciplina unitaria per tutti i tributi
Pertanto, la possibilita' di regolarizzazione spontanea secondo |l e nodalita
previ ste dal conbinato disposto dei comm 1, lett. b), e 2 dell'art. 13 de
d.lgs. n. 472 del 1997 riguarda, tra l'altro, tutti i casi di utilizzo de

"plafond" oltre i limti consentiti, conprese le ipotesi in cui il superanento
di detto linmte sia avvenuto per effetto di un'operazione di inportazione.
3.5 Mancata  esportazi one dei beni acquistati senza paganento dell'i nposta
nelle c.d. operazioni triangolari
Secondo quanto di spone |'art. 8, secondo commm, del D.P.R n. 633

| " operatore che abbia un plafond costituito dall'anmmontare delle cosiddette
"esportazioni triangolari", ne puo' usufruire
- integralnente, per gli acquisti di beni da esportare nello stato originario

e nel termne di sei nmesi dalla |loro consegna (c.d. plafond vincol ato);

- nei limti della differenza corrispettivi-costi, per gli acquisti di altr
beni e servizi attinenti alla sua attivita' agevol ata
Orbene, se vengono superati i limti di utilizzazione del plafond a
causa dell a mancat a esport azi one da parte del cessionario o del suo
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conmi ssionario dei beni acquistati per essere esportati nello stato originario
entro sei nesi, torna applicabile | a sanzione dal cinquanta al cento per cento
dell'inmposta relativa alle operazioni effettuate. Tal e sanzi one, prevista da
comma 4, secondo periodo, dell'art. 7, sostituisce |la pena pecuniaria da due a
quattro volte stabilita dall'art. 46, terzo comma, secondo periodo, del D.P.R
n. 633.

Nel | a stessa i potesi, |a sanzione non si applica se il cessionario
entro trenta giorni dalla scadenza del termine di sei mesi, provvede a
regol ari zzare la fattura e a versare la relativa inposta

La msura e', i nvece, ridotta a un sesto del minino in caso d

regol ari zzazi one eseguita spontaneanente nel termne previsto dall'art. 13,
coma 1, lettera b), del d.lgs. n. 472.
3.6 Dichiarazioni in dogana di quantita', qualita' o corrispettivi diversi da
quel li reali

Ai sensi del comma 5 dell'art. 7, i cedenti che nelle fatture o nelle
di chiarazioni in dogana rel ative a cessioni all'esportazione, indicano
quantita', qualita' o corrispettivi diversi da quelli reali, sono puniti con
| a sanzi one dal cento al duecento per cento dell'inposta che sarebbe dovuta se
i beni presentati in dogana fossero stati ceduti nel territorio dello Stato
calcolata sulle differenze dei corrispettivi o dei valori nornali dei beni

Per espressa previ si one del la norma non sono tuttavia punibil
di fferenze quantitative non superiori al cinque per cento

La sanzione in parola sostituisce |a pena pecuniaria da due a quattro
volte prevista dall"art. 46, ultim commm, del D.P.R n. 633

CAPI TOLO TERZO
Dl SPOSI ZI ONI COMUNI  ALLE | MPOSTE DI RETTE E ALL' | MPOSTA
SUL VALORE AGd UNTO

1. VIOLAZI ONI RELATI VE AL CONTENUTO E ALLA DOCUMENTAZI ONE DELLE DI CHI ARAZI ON

L'art. 8 del d. | gs. n. 471 disciplina le violazioni di carattere
formale relative al contenuto e alla docunmentazione delle dichiarazioni
La norma reca disposizioni conmuni per le violazioni in materia di inposte
dirette e di imposta  sul valore aggiunto (comm 1 e 2) ed una previsione
specifica per le violazioni riguardanti i sostituti d'inposta (coma 3).

1.1 Dichiarazioni irregolari

Il comm 1 dell'art. 8 stabilisce che, fuori dai casi di onessa o
i nfedel e presentazi one della dichiarazione, se |a dichiarazione presentata a

fini delle i mpost e dirette o] dell"inposta sul valore aggiunto e'
i rregol armente conpil at a, Si applica la sanzione anministrativa da lire
cinquecentomla a lire quattro mlioni
In particolare, secondo la citata normm, l|la dichiarazione va
considerata irregol are se
- non e' redatta in conformta' al nodello approvato dal Mnistero delle
finanze
- in essa sono onessi 0 non sono indicati in maniera esatta e conpleta dat
rilevanti per | "i ndi vi duazi one del contribuente o, se diverso da persona

fisica, del suo rappresentante;
- in essa sono onessi 0 non sono indicati in nmaniera esatta e conpl eta dat
rilevanti per |la determ nazione del tributo
- in essa non e indicato in maniera esatta e conpleta ogni altro el enento
prescritto per il conpinmento dei controlli.
Le predette violazioni relative al contenuto della dichiarazi one de
redditi erano precedentenente disciplinate dall'art. 48, prinp conma, de

D.P.R n. 600 del 1973, che prevedeva |'applicazione di una pena pecuniaria da
lire trecentonmila a lire tre mlioni
In materia di inposta sul valore aggiunto, tali irregolarita erano

i nvece diversanente disciplinate, e precisanente:

- la presentazione della dichiarazione con indicazioni inesatte era punita,
i ndi pendent enrente dall e sanzi oni i rrogabili per onessa o infedele
di chi arazi one, con I a pena pecuniaria da lire seicentonmila alire tre
mlioni (art. 43, terzo comm, del D.P.R n. 633);

- la redazi one dell a dichiarazione su stanmpati conform al nodell o approvato
con decreto mnisteriale ma non in confornita' allo stesso non aveva una
speci fi ca regol anent azi one e, pertanto, veni va sanzionata con | a pena
pecuni ari a da lire trecentomila a lire unmlioneduecentonila, stabilita
dalla norma residuale di cui all'art. 47, n. 3), del D.P.R n. 633

- |'"onessa o0 inesatta indicazione del nunero di partita | VA era punito con |la
pena pecuniaria da lire duecentomla a lire quattro mlioni.

Nel | " anbito del nuovo sistenma sanzionatorio che tende a perseguire
prioritariamente | e violazioni di natura sostanzi al e anziche' quelle neranmente
formali, le irregolarita’ rel ative al contenuto delle dichiarazioni sono
sanzi onabi | i quando rilevano ai fini del compinento dei controlli e al di

fuori dei casi di omessa o infedel e presentazione della dichiarazione
Un esenpi o di violazione che, in materia di |VA, assune ril evanza a

fini del conpi nento  dei previsti controlli e, come gia chiarito con |la
circolare n. 209/ E del 27 agosto 1998, |a mancata indi cazione in dichiarazione
del | 'opzione o della revoca dei regim di determ nazione dell'inposta o d
regim contabili di cui all"art. 1 del D.P.R 10 novenbre 1997, n. 442. Al
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ri guardo, va ri cordato che, secondo |a previgente normativa in materia

| ' onmi ssione o |"errata i ndi cazi one di cui trattasi non era direttamente
punibile ma  esponeva il soggetto a tutte |l e conseguenze negative del caso

|l egate alla circostanza di operare concretanmente in un reginme diverso da
quell o che |l a | egge consi derava prescelto dallo stesso interessato.

Con |'entrata in vigore del citato regol anento, invece, |'opzione e |la
revoca rel ative ai vari regim previsti si desunpno da conportanent
concl udenti del contri buente e, pero', |'esatta indicazione delle stesse
costituisce un obbl i go (necessario per il conpinento dei controlli) la cu
i nosservanza e' aut onomanente punibile con |la suddetta misura stabilita da
coma 1 dell'art. 8.

Non e' i nvece sanzionabile, come gia' detto, la nancata o inesatta
i ndi cazi one di dati che non pr egi udi cano il regolare svol gi nento

dell"attivita' di controllo, configurandosi in tal caso una nmera irregolarita
formal e non neritevol e di essere perseguita

Inoltre, nei casi in cui si realizza la fattispecie dell'onessa o
del | "infedel e present azi one dell a di chi ar azi one, | a sanzi one prevista
dall'art. 8, conma 1, e' assorbita da quella relativa alle violazioni d
natura sostanzi al e.

Tali indicazioni rilevano anche per |e violazioni comesse fino al 31
mar zo 1998, in base alle disposizioni di cui agli articoli 3, comm 2 e 3, e
25, conmmi 1 e 2, del d.lgs. n. 472 del 1997; ovvi anente, qualora |e violazion
in questione siano effettivanente punibili dovra' applicarsi |a disposizione
piu' favorevole al trasgressore

Le osservazi oni espost e val gono anche per |e violazioni al contenuto
del l a dichi arazione del sostituto d'inposta, per le quali il comma 3 dell"'art.
8 prevede una  sanzione dalireun nmlione alire otto mlioni, mentre i
previgente art. 48, secondo conma, del D.P.R n. 600, prevedeva una pena
pecuniaria da lire seicentonmila a lire sei mlioni

Conme gia'" illustrato con la circolare n. 192/E del 23 luglio 1998, le
violazioni in rassegna possono essere regol arizzate nedi ante ravvedi nento
operoso ai sensi dell'art. 13 del d.lgs. n. 472 del 1997. In particolare, a
sensi del comma 4 del citato art. 13, |'applicazione della sanzione e esclusa
quando | a regol ari zzazi one spont anea degli errori e delle om ssioni non
incidenti sulla determ nazione o sul paganento del tributo avviene entro tre
mesi dall a conmmi ssi one dell a vi ol azi one. Decorso tale termne, e' invece
possi bil e regol ari zzare la viol azi one entro il termne stabilito per la
present azi one della dichiarazione relativa all'anno nel corso del quale e'
stata presentata |a dichiarazione irregolare, ai sensi dell'art. 13, comm 1
lettera b); in tal caso, il ravvedinento si perfeziona con il paganmento della
sanzione ridotta ad un sesto del mi nino.

Per quanto riguarda |le violazioni formali relative alle dichiarazion

dei redditi, conprese quelle unificate, presentate nell'anno 1998, il comm
3-bis dell"art. 25 del d.lgs. n. 472, introdotto dall'art. 6, conma 1, lettera
b). del d.lgs. 19 novenbre 1998, n. 422, prevede |a non applicazione delle
sanzioni se |'autore delle violazioni provvede alla loro regolarizzazione ne
termne di trenta giorni dall'invito dell"'ufficio.

La richiamata  disposizione transitoria consente quindi a coloro che
hanno presentato nell'anno 1998 una dichi arazione dei redditi, conpresa quella
uni ficata, "irregol are" di non attivarsi direttamente per rinmnuovere |le
viol azioni di natura fornale nma di attendere |'invito del conpetente ufficio
per provvedere alla loro regol ari zzazi one senza paganento di sanzioni anche in
msura ridotta. Ovvianente, in linea con |e indicazioni contenute nel presente

paragrafo, gli uf fici l'imteranno gli inviti alle sole ipotesi d
irregolarita' relative al contenuto delle dichiarazioni che rilevano ai fin
del compinmento dei controlli di conpetenza

Si precisa infine che per |le persone fisiche titolari di partita | VA
la predetta nor na riguarda le violazioni di carattere fornmale relative a
contenuto del Model o UNICO 98, e quindi anche quelle relative al contenuto
dell e parti del Mbdello concernenti |a dichiarazione |VA |a dichiarazione de
sostituto d'inposta e |a dichiarazione dei dati relativi all'acconto | RAP
1.2 Mancanza o inconpl etezza di atti e docunent

Il comma 2 dell'art. 8 prevede |'applicazione di una sanzi one
amministrativa da lire cinquecentonmila a lire quattro mlioni nei casi d
mancanza o i ncompl etezza degli atti e dei docunenti dei quali e' prescritta
| "al | egazi one alla di chi ar azi one, I a conservazi one ovvero |'esibizione
all'ufficio

Le viol azi oni in rassegna sono riferite agli atti e docunenti che
attengono a dati ed elenenti indicati o da indicare nelle dichiarazioni; le
violazioni riferite ai docunenti che attengono alle scritture contabili sono
invece disciplinate dall'art. 9 dello stesso d.lgs. n. 471.

La norma  disciplina unitarianmente | e situazioni di mancanza o d
incompl etezza degli atti e dei documenti relativi a dati od el enmenti indicat
o da indicare nelle dichiarazioni, indipendentenmente dal fatto che per tal

atti sia prevista |'allegazione alle dichiarazioni ovvero |a conservazi one e
| " esibizione in caso di richiesta da parte dell'ufficio.
In caso di mancanza o inconpletezza degli allegati alle dichiarazion
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dei redditi, | "abrogato art. 48, secondo comma, del D.P.R n. 600 del 1973
prevedeva | ' applicazi one dell a pena pecuniaria da lire seicentomla alire
seimlioni. Quindi, anche relativanente alle violazioni conmesse fino al 31
marzo 1998, si rende applicabile, ai sensi degli artt. 3, comma 3, e 25, conm
le 2, del d.lgs. n. 472 del 1997, | a sanzione da lire cinquecentonmila a lire
quattrom lioni in quanto piu' favorevole.

Tra gli atti e docunent i dei quali, in passato, era prescritta
|"all egazione alla dichiarazi one ai fini dell'inposta sul val ore aggiunto
nmerita di essere ricordato il prospetto (prinma senestrale poi annuale) delle
annot azi oni degli acqui sti effettuati e delle inportazioni fatte senza
paganento del | 'inposta ai sensi dell'art. 8, lettera c), del DP.R n. 633
(mod. VA 99- bi s) . La mancata allegazione o |'inesatta o inconpleta
conpi | azi one di tale nodello era sanzionata dall'art. 2, secondo comma, de

D.L. n. 746 del 1983 convertito in legge n. 17 del 1984, con |a pena

pecuniaria da lire unnlione a lire cinquemlioni

L' obbl i go di allegare tale prospetto, sospeso dal D.M 16 dicenbre
1994 (in guant o sostituito dall a conpil azi one di apposito riquadro della
di chi arazi one) e ripristinato dal D.M 19 dicenbre 1996 (vedi nod. 11/E), e'

stat o nuovanente sospeso dal D.M 15 gennaio 1998, con il quale e' stato
approvato il nodel lo  di di chi ar azi one IVA relativo al 1997, in quanto
sostituito dalla conpi | azi one del quadro VU della dichiarazione (quadro

riproposto nel nodello di dichiarazione relativo al 1998, approvato con D.M
18 dicenbre 1998).

Non essendo nmai venuto neno | ' obbligo di conpil azi one del prospetto in
questione (ma, cone Si e' detto, essendo solo canbiata |la nodalita' d
present azi one all ' ufficio) permane | a punibilita' delle eventuali mancanze o
i nesattezze dello stesso, anche riguardanti anni passati, con |'applicazione

del l a nuova pi u' favorevol e sanzione da lire cinquecentonila alire
quattromlioni, ai sensi dell'art. 3, comm 3, del d.lgs. n. 472

La sanzi one in questione si rende altresi' applicabile, nell'anbito
dell e societa' di gruppo che si avval gono del particolare regine di cu
all'art. 73, terzo comma, del D.P.R n. 633, per |la nancata presentazi one o

| "inesatta o inconpleta conpilazione da parte della societa" controllante de
mod. | VA-26LP  (prospetto delle |iquidazioni periodiche) e del nod. |VA-26PR

(prospetto riepilogativo dell'"IVA di gruppo), anche se detti nodelli non
devono essere uni ti alla di chi arazione della societa’ controllante ma
presentati autonomanmente all'ufficio, tramte il concessionario della

ri scossi one
2. VIOLAZI ONI DEG.I OBBLI GH RELATIVI ALLA CONTABI LI TA

L'art. 9 del d.lgs. n. 471 disciplina in maniera uniforne le
vi ol azi oni degli obblighi concernenti la contabilita" in materia di inposte
dirette e di i mpost a sul val ore aggi unto, prevedendo |'applicazione d
un' uni ca sanzi one per ent r anbi i settori inmpositivi e per le diverse
infrazioni configurabili, di scost andosi cosi' dalla previgente normativa
recata dai soppressi articoli 45 del D.P.R_n. 633 del 1972 e 51 del D.P.R
n. 600 del 1973 che stabilivano, invece, pene pecuniarie di diversa entita'

in relazione ai due tributi anzidetti e alle varie ipotesi di inadenpi enze
2.1 Onessa tenuta o conservazione delle scritture contabil
Il comma 1 dell"articolo 9 in esame punisce con |la sanzione da lire

dueni lioni a lire quindici mlioni chi non tiene o non conserva secondo |le
prescrizioni le scritture contabili, i docunenti e i registri previsti dalle
leggi in materia di inposte dirette e di inposta sul valore aggiunto ovvero
libri, i docunent i e registri la cui tenuta e conservazione e' prevista
obbligatorianente da altre disposizioni di carattere tributario

L'ipotesi della onessa tenuta delle scritture contabili, oltre al caso

in cui le stesse non siano state materialnente istituite, ricorre anche quando
ne sia stata onessa la bollatura ai sensi dell'art. 2215 del codice civile

ovvero in presenza  di irregolarita’ gravi, nunerose e ripetute da far
risultare inattendibili nel loro conplesso le scritture nedesinme. Al riguardo

si ritiene opportuno far presente che, secondo |l a recente sentenza 13 luglio
1998, n. 13, dell e Sezi oni Unite penali della Corte di Cassazi one

| "inprenditore o | " esercente arti e professioni deve obbligatorianmente
procedere alla bol [ atura delle scritture contabili "antecedentenente alla
prima operazione da registrare"

Va altresi’ ri cordato che I a conservazione delle scritture
(regolarmente costituite) e obbligatoria fino a quando non siano definiti gl
accertanenti relativi al corrispondente periodo d'inposta, anche oltre i
termne previsto dall'art. 2220 del codice civile o da altre leggi tributarie
sal vo che |"inpresa sia stata liquidata e, a norma dell'art. 2457 del codice
civile, i libri siano stati conservati per dieci anni

Il comma 3, secondo periodo, dell'articolo in commento prevede
un'ipotesi aggravata della violazione in questione, che si realizza quando
oltre all'omessa tenuta o conservazione delle scritture contabili, venga anche
accertata in un determ nato esercizio wun'evasione dei tributi diretti e
del 1" I VA di i mporto conpl essi vo superiore alire centomlioni. In tale
eveni enza, la sanzione si applica in misura doppia e va, pertanto, da un
m ni mo di lire quattro mlioni ad un massinmo di lire trentanmilioni. |
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superamento della soglia di cento mlioni puo' conseguire sia da accertanenti

ri guardanti entranbi i settori i mpositivi sia da evasione relativa ad un
singolo tributo.

Va osservat o, peral tro, che | a suddetta sanzi one (raddoppi ata) non
puo' trovare aut onoma i rrogazi one al lorche' nello stesso contesto sia
constatata anche I"infrazione di omessa o infedel e dichiarazione, atteso che

intal caso deve essere applicata |a sanzione prevista per |a violazione piu

grave (appunto quella per |'onmessa o infedel e dichiarazione) aunentata da un

quarto al doppio, ai sensi dell'art. 12, comma 2, del d.lgs. n. 472 del 1997

Rel ati vanente alle violazioni comesse antecedentenente al 1 aprile

1998, si evidenzia che

- in materia di inposte dirette, |a sanzione prevista dal comma 1 dell"art. 9
non torna applicabile dal nomento che |'art. 51, secondo conme, del D.P.R
n. 600 del 1973 assoggettava |'infrazione alla piu' |ieve pena pecuniaria da
lire unm|ioneduecentonila a lire dodicimlioni. Peraltro, in presenza d
accertanenti d'inmposta (ancora pendenti) di inporto superiore a lire cinque
mlioni (ma non a cento) va applicata | a nuova sanzione da lire duemlioni a
I'ire quindici mlioni, in applicazione del principio del favor rei, tenuto
conto che per tale fattispecie |la previgente normativa prevedeva una pena
pecuni aria piu' gravosa che andava da lire duenilioniquattrocentomla alire
ventiquattromilioni

- in materia di inposta sul valore aggiunto, |'art. 45, secondo conma. de
D.P.R n. 633 del 1972 assoggettava |la violazione di cui trattasi (peraltro
con specifico riferinmento ai registri IVA, alle fatture enesse, alle
ricevute e alle bol lette doganal i) alla pena pecuniaria da lire
unm | i oneduecentonmila a lire trenta mlioni, ossia ad una misura piu bassa
nel mnino e piu" alta nel nmassinp rispetto a quella attuale. Per |'onessa
tenuta del registro di prima nota da parte dei commercianti al mnuto, la

pena non poteva essere inferiore a lire quattro mlioni. D tutto cio" gl

uffici dovranno ovvi anente tener conto, per i rapporti ancora pendenti, a

fini dell'eventual e applicazione del principio del favor rei.
2.2 Irregolare tenuta della contabilita

Gi articoli 39 del DP.R n. 633 del 1972 e 22 del D.P.R n. 600 de

1973 recano |le disposizioni che i contribuenti devono rispettare agli effetti
di una regolare tenuta della contabilita' . L'inosservanza di tali nornme viene
talora considerata alla stessa stregua dell'onessa tenuta della contabilita’

G o' si verifica, cone gia' detto, nelle ipotesi di irregolarita' gravi,
numer ose e ripetute da far ritenere inattendibili nel |loro conplesso |le
scritture contabili

Ove, invece, le irregolarita rilevate nei libri e nei registri o
docurenti mancat i siano di scarsa rilevanza e senpreche' non ne sia derivato

ostacol o all'accertanento delle inposte dovute, e infrazioni conmesse vengono
aut onomanente punite, ai sensi del conma 3, prinop periodo, dell'art. 9 con la
sanzione di cui al commn 1, riducibile fino alla neta’ del m ninp, ossia fino
alire unmlione.

Rel ati vanente alle violazioni comesse antecedentenente al 1 aprile
1998, si osserva che

- in materia di inposte sui redditi, |'art. 51, terzo comma, del D.P.R._n. 600
del 1973, puni va la tenuta delle scritture in difformta' delle regole
previste con |a pena pecuniaria da lire seicentonmila a lire sei mlioni. In
caso di scarsa rilevanza delle irregolarita' la pena era ridotta ad un
qui nto del mnino, ossia a lire centoventimla. E evidente, pertanto, che
| e nuove sanzioni non possono trovare applicazione, in quanto piu gravose

- in materia di inposta sul valore aggiunto, |'art. 45, secondo conmma. de
D.P.R n. 633 del 1972 assoggettava alla pena pecuniaria da lire
unm | i oneduecentonmila a lire trenta mlioni la tenuta dei registri in

difformta' delle prescrizioni stabilite, prevedendo tuttavia |la riduzione
fino ad un quinto del minino, ossia fino a duecentoquarantanila, per le
irregolarita' (o I a mancanza di docunenti) di scarsa rilevanza. In tale
seconda i potesi non puo', pertanto, trovare applicazione |a nuova piu'
el evata sanzione di cui al conma 3 dell'art. 9.
2.3 Rifiuto di esibizione o sottrazione alla verifica di docunmenti.
Il comma 2 dell'art. 9 stabilisce che |a sanzione da lire duenilioni a

lire quindicimlioni si applica anche a chi nel corso degli accessi eseguit
ai fini del | " accertanent o in materia di inposte dirette e IVA, rifiuta d
esibire o dichiara di non possedere o conunque sottrae all'ispezione e alla
verifica i docunenti , i registri e le scritture obbligatorie, ovvero altr

registri, docunenti e scritture, ancorche' non obbligatori, dei quali risult
con certezza |'esistenza.

Al riguardo, va sottolineata anzitutto | a naggi ore estensione della
fattispecie in esame, che riguarda indistintanente tutti i libri, registri e
docunenti posseduti, conpresi quelli non obbligatori, rispetto a quella de

conma 1 che, cone gia' detto, prevede |a sanzionabilita' solo per |a mancata
tenuta e conservazi one della docunentazi one obbligatori a.

E' opportuno altresi' evidenziare che |'art. 52 del D.P.R n. 633 de
1972, nel di sciplinare i poteri di accesso e di verifica degli uffici |IVA
di spone al quinto comma che "i libri, registri, scritture e docunenti di cu
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e' rifiutata |'esibizione non possono essere presi in considerazione a favore
del contribuente ai fini del | " accertanent o in sede amministrativa o
cont enzi osa" preci sando che "per rifiuto di esibizione si intendono anche |a
di chi ar azi one di non possedere i libri, registri, docunenti e scritture e la
sottrazione di essi all'ispezione".

La di sposi zi one anzidetta e' applicabile ai sensi dell'art. 33 de
D.P.R_n. 600 del 1973 anche nel settore delle inposte dirette.

Tanto il comme 2 dell'art. 9 quanto |a disposizione di cu
all"art. 52, quinto comm, del D.P.R n. 633 del 1972 contenpl ano, dunque, tre
distinte ipotesi:

- il rifiuto di esibizione dei documenti
- la sottrazione, ovvero |'occul tanmento degli stessi;
- la dichiarazione di non possederli.

Ora, non puo' dubitarsi che nella nozione di rifiuto, come in quella
del l a sottrazione (o occultanento), e' insita l'intenzionalita' del soggetto
di ostacol are il conpito dei verificatori, per cui operano conunque sia la
di sposi zi one strettanmente sanzionatoria che quella stabilita dall"art. 52
qui nto conma

Per quanto ri guarda, i nvece, | a di chiarazione di non possedere
docunenti (a parte |'ipotesi di dichiarazione coscientemente non veritiera
parificabile sostanzialnmente alle prine due figure di illecito) perche' torn
applicabile la sanzi one prevista dal comma 2 dell'art. 9 e si verifichi di
conseguenza | a causa ostativa in sede anministrativa o contenzi osa, €'
guant omeno necessario che la dichiarazione negati va sia dovuta a col pa
i mput abile a i mperi zi a, i mprudenza, negligenza o inosservanza delle
di sposi zioni circa gli obblighi di conservazi one della docunmentazi one, cone
ad esenpi o, nonent anea irreperibilita’ o smarrinento della docunentazi one
richiesta.

In altre parol e, nentre per un verso non e' indispensabile che
sussi sta un conportanmento dol oso (bastando |a senplice colpa), per altro verso
non e' sufficiente la sola volontarieta' della condotta, neppure sorretta
dal I a col pa, come avvi ene, per esenpio, quando ricorre il caso fortuito o la
forza maggi ore (Cass. 24 giugno 1995, n. 7161).

Anche per le infrazioni in argonento opera |'aggravante di cui a
conma 3, secondo periodo, dell'art. 9 (sanzione irrogata in msura doppia) in
presenza di evasioni d'inposta di inporto superiore a lire centomilioni

Rel ati vamente alle viol azi oni comesse antecedentenmente al 1 aprile
1998, si evidenzia che:

- in materia di inmposte dirette, |a sanzione prevista dal commma 1 dell'art. 9
(richiamata dal conmma 2) non torna applicabile, atteso che |'art. 51, prino
comma, del D.P.R n. 600 del 1973 assoggettava |'infrazione alla piu Iieve

pena pecuniaria da lire unmlioneduecentonmila a lire dodicimlioni
Tuttavia, in caso di accertanenti di inposta di inporto superiore alire
cinquemlioni (ma  non a cento) va applicata |a nuova sanzione da lire

duemnm lioni a lire qui ndicim lioni in quanto nmeno gravosa di quella
(raddoppi ata) prevista dal citato art. 51
- in materi a di inposta sul valore aggiunto, |a nuova sanzi one non e' nmai
appl i cabil e perche' pi u' elevata rispetto alla pena pecuniaria da lire
unm | i oneduecentonila a lire seimlioni prevista dall'art. 45, prinp conma
del D.P.R n. 633 del 1972.
2.4 oblighi docunentali e contabili particolari in materia di |VA
Per quanto concerne in particolare il settore dell'inposta sul valore
aggi unto, senbra oppor t uno far presente che tra le violazioni cui torna
applicabile la sanzi one da lire duenmilioni a lire quindicimlion

(eventual nente riducibile fino a unmlione) prevista dal conma 1 dell'art. 9
sono da riconprendere
- |'" em ssione di fatture che non contengono | e indicazioni prescritte dalla

legge o che contengono i ndi cazi oni i nconplete o inesatte tali da non
consentire |'identificazione delle parti. Detta infrazione era sanzionata
dall'art. 41, terzo comm, del D.P.R n. 633 con |la pena pecuniaria da lire
seicentonmla a lire tremlioni, ossia con una msura in |linea di massi m
piu' tenue. Era inoltre esclusa espressanente la punibilita' del cedente o
prestatore nei casi di irregolarita' della fattura inmputabili esclusivanente
al cessionario del bene o al committente del servizio. Tale esinente

ancorche' non ribadita in mani era specifica, deve ritenersi ugual mente

operante, alla luce dei principi di carattere generale introdotti dal d.lgs
n. 472 del 1997

- |"eseguita annot azi one nel regi stro degli acquisti, con indicazion
incomplete o inesatte, tali da non consentire |'identificazione dei cedent
dei beni o dei prestatori di servizi, gia' punita con |a pena pecuniaria da
lire seicentonmila a lire tremlioni prevista dall'art. 42, secondo comm,

del D.P.R n. 633
- la mancata tenuta o conservazione delle bolle d acconpagnanmento per i
periodo stabilito dall'art. 39 del D.P.R n. 633 da parte del mittente o de

destinatario o, per al neno due anni da parte del vettore (limtatanente a
casi in cui permane |'obbligo di em ssione del docunento);
- il rifiuto di esibire la sottrazione all'ispezione, in sede di verifica
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delle citate bolle;

- la mancata o irregolare tenuta e/ o conservazi one dei registri previst
dall'art. 10 del D.M 29 novenbre 1978 da parte delle tipografie e de
rivenditori autorizzati alla stanpa e alla fornitura di stanpati (bolle
d' acconmpagnanento e ricevute fiscali);

- il rifiuto di esibire o la sottrazione all'ispezione, in sede di verifica
dei registri di cui al precedente punto

- la mancata o irregolare tenuta e/ o conservazione dei registri di carico e

scarico degli stanpati o] il rifiuto di esibirli o la sottrazione degl
stessi in sede di verifica
- |' onessa annot azi one degli stanpati nel registro di carico e scarico o
nel | ' apposita sezione dei registri di cui agli artt. 23, 24 e 25 del D.P.R
n. 633, secondo |l e prescrizioni del quinto comra dell'art. 10 del citato
D.M 29 novenbre 1978
Per quanto ri guarda |l a vi ol azi one di onessa annot azi one degl
stanpati, si fa presente che in passato essa veniva sanzionata con | a pena
pecuni ari a da lire trecentom | a a lire unmlioneduecentonila di cu
all"art. 47, n. 3, del DDP.R n. 633, per le bolle d" acconpagnanento e con | a
pena pecuniaria da lire quarantamila a lire quattrocentom | a prevista

dall'"art. 8, sesto comma, della |legge 10 nmaggio 1976, n. 249, per le ricevute
fiscali.

Ma cio' che, del previgente reginme, e piu' inportante evidenziare €'
che, secondo la circolare dell'ispettorato conpartinmentale per il Lazio 12
settenbre 1986, n.130/12057, |e sanzioni suddette dovevano essere cominate in
rel azi one ad ogni singol o documento non annotato e non con riguardo a ciascuna

fornitura (che, di solito, contiene mgliaia di stanmpati). Ne scaturiva che
spesso, |'onessa annot azi one anche di una sola partita dava luogo alla
i rrogazi one di penalita' per importi esorbitanti nonostante |a possibile

applicazione delle attenuanti previste dall'art. 8 della legge n. 4 del 1929 e
del DDM 1 settenmbre 1931

Siffatti inconvenienti non possono ormai piu' verificarsi, sia perche'
I e viol azi oni del | a specie sono ora inquadrate nella nozione, essenzial mente
unitaria, di irregol are tenuta della contabilita', sia perche' |e singole
i nfrazioni vanno, conunque, cunul ate giuridicamente ai sensi dell'art. 12
conma 1, del d.lgs. n. 472. D cio' si dovra', ovvianente, tener conto anche
per le violazioni comesse anteriornmente al 1 aprile 1998 e non ancora
definite a tale data, ai fini dell'applicazione del principio del favor rei
2.5 I nosservanza di obblighi per superanento del volune d'affari.

Coni e' noto, |"attual e normativa dell'lVA consente a determ nat
soggetti di pot er adenpiere in maniera senplificata i principali obbligh
esistenti in materi a o, tal volta, di essere esonerati dagli stessi
subordi nando tali possibilita' alla circostanza che il volune d' affar
realizzato non superi certi limti prefissati dalla stessa | egge

Cosi', ad esenpi o, i contribuenti che nell'anno solare precedente
hanno realizzato un vol une d affari non superiore a lire
trecentosessantanilioni (se trattasi di inprese aventi per oggetto prestazion
di servi zi o] di soggetti esercenti arti e professioni) ovvero di lire un
mliardo (se trattasi di inprese aventi per oggetto altre attivita') possono
ai sensi dell"art. 32 del D.P.R n. 633, osservare gli obblighi d
fatturazione e di registrazione nediante la tenuta di un bollettario a madre e
figlia. di st essi contri buenti (dalla | egge definiti "mnori") possono
inoltre, ai sensi del successivo art. 33, effettuare i versanenti periodic
con cadenza trimestral e anziche' nensile, previa conunicazione all'ufficio e
provvedendo a maggi orare dell'1,50 per cento gli inporti da versare

Cosi', ancora, i produttori agricoli che nell'anno sol are precedente
hanno realizzato un volume d'affari non superiore a cinquenmilioni di lire
(costituito per almeno due terzi da cessioni di determinati prodotti agricol
oittici) sono  esonerati, ai sensi dell'art. 34, conma 6, dal versanento
dell"inposta e da tutti gli obblighi docunentali e contabili, conpresa |a
di chi arazi one annual e

Anal oghe di sposi zi oni agevol ati ve sono prevista in materia di IVA e d
i mpost e sui redditi dall'art. 3, comm da 166 a 180, della |l egge 23 dicenbre
1996, n. 662.

Il superanento dei suddetti limti relativi al volume d affari o ad
altri parametri indicati dalla |egge (acquisti, beni strunentali, conpensi
ecc.), dovuto ad accertanmento eseguito dall'ufficio, dovrebbe determ nare, a
stretto rigore, il venir nmeno dei benefici goduti, con |a conseguente

real i zzazione delle violazioni agli obblighi di fatturazione, registrazi one
ecc.

Per evitare che dette conseguenze possano verificarsi anche quando
limti vengano oltrepassati di non nolto, il comma 4 dell'art. 9 del d.lgs
n. 471 prevede al riguardo una tolleranza del cinquanta per cento, disponendo
che in caso di superamento non eccedente tale misura, in luogo delle piu

gravose sanzi oni previste per lo specifico obbligo violato, si rende
applicabile |a sanzione da lire cinquecentomla a lire cinquemnlioni
Anal oghe di sposi zi oni erano contenute nell'art. 48, terzo conm, de

D.P.R n. 633 e nei conm 169 e 180 dell'art. 3 della citata |legge n. 662 de
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1996, ai quali, per brevita', si fa rinvio.
2.6 Violazioni degli organi di controllo delle societa'

Il comm 5 dell"art. 9, cone integrato dall'art. 1, comm 1, lettera
c), del d.lgs. 5 giugno 1998, n. 203, disciplina |le specifiche violazioni de
conponenti gli or gani di controllo delle societa’ e degli enti soggett
all'"inposta sui redditi delle persone giuridiche. In particolare, il predetto
conma 5 disciplina le ipotesi di onessa sottoscrizione della dichiarazione e
di onessa denunci a della nancanza delle scritture contabili
2.6.1 Oressa sottoscrizione della dichiarazione

Anal oganente a quanto stabilito dall'art. 8, quinto comma, del D.P.R
n. 600 del 1973, l'art. 1, comma 5, del D.P.R n. 322 del 1998 di spone che |la
di chiarazione delle societa' e degli enti soggetti all'inposta sul reddito
del | e persone gi uridi che, presso i quali esiste un organo di controllo, e
sottoscritta anche dalle persone fisiche che | o costituiscono o dal presidente
se si tratta di organo collegiale

Tal e sottoscrizione, a differenza di quella del rappresentante |egale
0 negoziale, non e richiesta a pena di nullita', per cui |a dichiarazione e'
conunque valida

In caso di onessa sottoscrizione senza giustificato notivo, il conma 5
dell'art. 9 prevede | "applicazione di una sanzione amministrativa da lire
ci nquecentonmila a lire quattro mlioni. La punibilita" e' quindi esclusa
quando risulta che I a mancata sottoscrizione e frutto di una precisa e
giustificata volonta' del soggetto obbligato (cone, ad esenpio, nei casi in
cui i dati della dichiarazione non corrispondono alle risultanze delle
scritture contabili ovvero sia stata denunciata | a mancanza di scritture
contabili).

Per le vi ol azi oni comesse fino al 31 marzo 1998, e' ancora
applicabile, in quanto piu favorevole, la sanzione prevista dall'art. 53 de
DP.R n. 600 del 1973 (da lire a trecentonila a lire tre mlioni), ferm
restando | a non punibilita' nei casi di onessa sottoscrizione della
di chi arazi one per giustificato notivo

La sanzi one deve essere irrogata, anche con riferinmento alle
vi ol azi oni comesse fino al 31 marzo 1998, seguendo il procedi nento
di sciplinato dall'art. 16 del d.lgs. n. 472 del 1997, nediante |la notifica
dell"atto di cont est azi one all"autore del l a viol azione che nelle proprie
deduzi oni difensive puo' ovvi anente rappresentare i notivi giustificativ
del l a mancata sottoscrizi one della dichiarazione.

La viol azi one in rassegna puo' essere regol arizzata, ai sens

dell'art. 13 del d.lgs. n. 472 del 1997, nediante |'inoltro al conpetente
ufficio delle entrate o ufficio distrettuale delle inposte dirette di una
conuni cazione in carta libera con la quale |'autore della violazione attesta
di sottoscrivere |a dichiarazione presentata dalla societa' o ente di cui egl
rappresenta | 'organo di controllo

Se la conunicazione e inoltrata entro tre nesi dalla data d
conmi ssi one della violazione, |a regolarizzazi one non conporta il paganmento d
al cuna sanzi one (comma 4 dell'art. 13); se, invece, decorso tale termne, la
comuni cazi one e’ inoltrata entro un anno dalla data di conmi ssione della
viol azione, |la regol arizzazione si perfeziona a condizione che entro | o stesso
termne venga effettuato il paganmento della sanzione ridotta ad sesto de
mninmo, pari cioe' alire ottantatremla (comma 1, lettera b, dell'art. 13).

2.6.2 Onessa denunci a della mancanza delle scritture contabil

Il coma 5, prinmp periodo, dell'art. 9 prevede |'applicazione di una
sanzi one da lire quattrom | i oni alire ventimlioni nei confronti de
conmponenti degli or gani di controllo delle societa' e degli enti soggett
all'inposta sul reddito delle persone gi uridiche che sottoscrivono |a
di chiarazione dei redditi o |la dichiarazione annuale ai fini dell'inposta su
val ore aggi unto senza denunci are | a mancanza delle scritture contabil

obbligatorie.
Una misura punitiva per tale tipo di violazione era prevista anche

dall'art. 51, ultino conma, del D.P.R._n. 600 del 1973. Rispetto a

quest'ultima, |a nuova norma ha apportato i seguenti canbi anenti

- e stata not evol nent e elevata |'entita' della sanzione, prevista in
precedenza da lire duecentom | a a lire duenmilioni e oradalire
quattromlioni a lire ventimlioni

- sono stati esclusi, quali destinatari della sanzione, gli ammnistratori, in
quant o persegui bili per le vi ol azi oni degli obblighi di tenuta delle
scritture contabili, ai sensi del comma 1 dell'art. 9

- € stata espressanmente qualificata come sanzione amm nistrativa |la msura
i rrogabil e, |addove il testo originario dell'art. 51, ultinm comma,
prevedeva | ' applicazi one di una multa, poi depenalizzata ai sens

dell'art. 39, prinp conmma, della | egge 24 novenbre 1981, n. 689
Poi che' | a nuova sanzione e' di inporto piu elevato rispetto a quella
previgente, |la stessa non puo' trovare applicazione per |e violazioni comesse
antecedentenente al 1 aprile 1998
La sanzione €' irrogabile, con il procedinmento disciplinato dall"'art.
16 del d.lgs. n. 472, nei confronti dei conponenti degli organi che hanno
sottoscritto la di chi arazi one senza denunci are | a mancanza delle scritture
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contabili. Non e i nvece punibile per la violazione di norme tributarie i
conponente del |l ' organo di controllo che non ha denunciato |a mancanza delle

scritture contabili e non ha sottoscritto |la dichiarazione della societa' o
ente.

E' necessario, pertanto, che nei casi di mancata sottoscrizione della
di chi arazi one da parte del rappresentante dell'organo di controll o,
conpetenti uffici assunano tenpestivanmente |e opportune iniziative al fine d
appurare il notivo del |l a mancata  sottoscrizione sia per |'eventuale
irrogazi one della prevista sanzione sia per intraprendere i controlli del caso
nei confronti della societa' o ente

Anche la violazione in rassegna puo' essere regolarizzata ai sens
dell"art. 13, conmmi 4 e 1, lettera b), del d.lgs. n. 472 del 1997, con la
present azi one del |l a denunci a della mancanza delle scritture contabili e con i
paganento, se la regolarizzazione avviene decorsi tre mesi ed entro un anno

dal | a data di commi ssione della violazione, della sanzione ridotta ad un sesto
del minino (pari cioe' a lire ottantatremil a)
3. VIOLAZI ONI DEGLI OBBLIGH DEG.I OPERATORI FI NANZI AR

L'art. 10 del d.lgs. n. 471 disciplina |le violazioni da parte degl

operatori finanziari (banche, poste italiane S.p. A, societa' ed enti d
assi curazione che effettuano istituzionalmente riscossioni e paganenti per
conto di terzi ovvero attivita' di gestione ed intermedi azi one finanziaria
anche in forma fiduciaria) degli obblighi scaturenti da richieste operate
nel | ' eserci zi o dei poteri inerenti all'accertanento delle inmposte dirette o
del I "i mposta sul val ore aggi unto.

| poteri istruttori, dal | ' eserci zio dei quali scaturiscono gl
obblighi le cui violazioni sono disciplinate dall'art. 10 in comento, sono
quel I'i previsti dagli articoli 32, prinmb conma, nn. 5 e 7, del DP.R n. 600
del 1973 e 51, secondo comm, nn. 5 e 7, del D.P.R n.633 del 1972, che gl
uffici possono esercitare nell' anbito dell"attivita" di controllo ne
confronti di contribuenti che abbiano intrattenuto rapporti, individuati ne
citati articoli, con operatori finanziari.

Le viol azi oni degl i obblighi scaturenti da richieste rivolte agl
operatori finanziari nell"anbito dell'attivita" di controllo svolta nei |loro

diretti confronti sono invece disciplinate dall"art. 11, conma 1, del d.lgs
n. 471.

Ai sensi dei comm 1 e 2 dell'art. 10 sono punibili le condotte di
- onessa trasm ssione dei dati, delle notizie e dei docunenti richiesti
- oltre alla mancata trasmissione e considerata omessa |a trasm ssione non

eseguita nel ternmine fissato dall'ufficio richiedente;
- trasni ssione di dati, notizie o docunenti non rispondenti al vero ovvero
i ncompl eti .

Per tali infrazioni, ['"art. 10 prevede |'applicazione di una sanzi one
ami ni strativa da lire quattro milioni alire quaranta mlioni, ridotta alla
meta' se il ritardo non eccede i quindici giorni

La sanzione deve essere irrogata seguendo il procedi mento disciplinato
dall'art. 16 del d.lgs. n. 472 del 1977, mediante la notifica dell'atto d
contestazione all'autore della violazi one.

Il conmma 2 dell"art. 10 presune che, fino a prova contraria, autor
del | a vi ol azi one si ano col oro che hanno sottoscritto le risposte e, in
mancanza di risposta, i legali rappresentanti della banca, societa' o ente.

La previsione i ntende facilitare |"attivita' degli uffici che sono
legittimati, fatti sal vi ovvi ament e i casi in cui sussistono cause d
escl usi one dell a punibilita', a notificare |'atto di contestazione della
vi ol azi one:

- al soggetto che ha sottoscritto la risposta recante dati, notizie o
docunenti non rispondenti al vero ovvero inconpleti

- al | egal e rappresentante della banca, societa’ o ente, in caso di nancata
ri sposta.

E' fatta salva la prova contraria, per cui il soggetto al qual e viene
addebitata la viol azi one puo', ad esenpi o, dar prova che |a conpetenza
inerente al conmpinento dell'attivita' illegittim non gli apparteneva

Le vi ol azi oni in rassegna  possono essere regolarizzate ai sens
dell'art. 13, coma 1, lettera b), del d.lgs. n. 472 del 1997, con la
ri nozi one spontanea dell'infrazione e con il paganento di una sanzi one pari ad
un sesto del ni ni mo (lire sei centosessantasettenila ridotte a lire
trecentotrentatrenmla se il ritardo non eccede i quindici giorni).

Il ravvedi nento Si per fezi ona a condi zi one che | a rinbzione
dell"infrazione e il paganento della sanzione ridotta vengano effettuati entro
un anno dalla data di conmissione della violazione e conmunque prima della
constatazione della violazione o dell'inizio di attivita' anmmnistrative d
accertanmento finalizzate ad acquisire i dati, le notizie e i docunenti non
trasmessi o irregol armente trasnessi

Si fa presente che |l e violazioni in argonento, pur se conseguenti ad
omi ssioni o errori che non incidono sulla detern nazione o sul paganento de
tributo, ostacol ano un'attivita' di accertanento in corso e quindi non sono
regol ari zzabili senza  paganento di una sanzi one, per effetto della nuova
fornmul azi one del comma 4 dell'art. 13 introdotta dall'art. 6, comma 1, lettera
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a), punto 2), del d.lgs. 19 novenbre 1998, n. 422

Rel ati vanente alle vi ol azi oni degl i obblighi degli operator
finanziari comesse fino al 31 nmarzo 1998, continueranno ad essere applicate
| e sanzioni previste dalla previgente disciplina di cui agli articoli 52 e 53,

prino comm, nuner o 2), del D.P.R_n. 600 del 1973, secondo |e indicazion
fornite con |l a circolare n. 116/ E del 10 maggi o 1996. Le previgenti nisure
sanzionatorie, differenziate in rel azione alle possibili diverse richieste
istruttorie ed ai soggetti i nadenpi enti, sono tutte infatti meno gravose
rispetto a quelle stabilite dall"art. 10 del d.lgs. n. 471.

In ogni caso, come previsto dal comma 4 dell'art. 10, all'irrogazione

del l e sanzioni provvede |'ufficio delle entrate (ovvero |'ufficio distrettuale
delle inposte o |'ufficio I VA ancora attivi) nella cui circoscrizione si trova
il domicilio fiscale del contribuente al quale si riferisce la richiesta

Anche per I e violazioni comresse fino al 31 narzo 1998, |a sanzione
pecuni ari a deve essere i rrogata seguendo i | procedi nento disciplinato
dall'art. 16 del d.lgs. n. 472 e puo' essere definita ai sensi del comm 3
dell o stesso articol o.

Non e' i nvece piu' irrogabile, in quanto non prevista nella nuova
disciplina, la sanzione accessoria contenplata dall'abrogato art. 52, secondo
comma, del D.P.R._n. 600 del 1973; conseguentenmente, i procedinmenti pendent

alla data del 1 aprile 1998 devono essere abbandonati ai sensi degli articol
3, conma 2, e 25, comma 2, del d.lgs. n. 472 del 1997

4. ALTRE VI OLAZI ONI IN MATERI A DI | MPOSTE DI RETTE E DI | MPOSTA SUL VALORE
AGGE UNTO
Con |'art. 11 del d.lgs. n. 471 vengono poste una serie di norne
sanzi onatorie di chi usura, tendenti sostanzi al rente a coprire |le residue
fattispecie di i nfrazioni in materia di inposte dirette e di inposta su

val ore aggi unto.
Il contenuto dell'art. 11 e', pertanto, estremanente vario e conprende
vi ol azi oni che scaturiscono da:
- conportanenti che mirano a frapporre ostacoli all'attivita' di controllo e
di verifica da parte dell' Anmini strazione finanziaria (conma 1)
- indebita effettuazione di conpensazioni di partite in sede di redazione de
bil ancio (coma 2);
- indebita fruizione di agevol azi oni (comma 3);
- omissioni o irregolarita concernenti gli elenchi |NTRASTAT (conmma 4)
- mancata  esibi zi one dello scontrino o della ricevuta fiscale da parte de
destinatari (coma 6);
- inosservanze dei pubblici wuffici in materia di acquisti intracomunitar
(comma 7)
4.1. Violazioni di obblighi derivanti dall'attivita' istruttoria degli uffici.
Il conma 1 dell"art. 11 riproduce essenzial nente quelle viol azioni
gia' sanzionate dagli articoli 53 del D.P.R n. 600 del 1973 e 47 del D.P.R

n. 633 del 1972, relative a specifici obblighi che sorgono a carico de
contribuenti o dei terzi, al | orche' gli stessi vengano in qual che nodo
coinvolti in sede istruttoria dagli uffici o dalla Guardia di finanza
nel | ' eserci zi o dei poteri di verifica o di accertanento a questi ultin
attribuiti dalla legge in materia di inposte dirette e di inposta sul valore
aggi unt o.

Di spone | a nuova nor ma che sono punite con |la sanzione da lire

cinquecentomla a lire quattrom lioni |e seguenti ipotesi di violazione
om ssione di ogni comuni cazione (legittinmanente) richiesta al contribuente o
ai terzi oinvio di tali conunicazioni con dati inconpleti o non veritieri;

- mancat a restituzi one dei questionari inviati al contribuente o a terzi o
loro restituzione con risposte inconplete o non veritiere;

- inottenperanza all'invito a conparire o a qualsiasi altra richiesta avanzata
dagli uffici o] dalla Guardia di finanza, nell'esercizio dei poteri loro
conferiti dalla |egge

Si precisa che non e' invece sanzionabile |'inottenperanza all'invito

a conparire, di cui all'articolo 5 del d.lgs. n. 218 del 1997, inviato a

contribuente per |'avvio del procedinmento di accertanento con adesione
In rel azi one alle suddette fattispecie, senmbra opportuno ricordare

che, ai sensi degli articoli 32, secondo comma, del D.P.R n. 600 e 51

secondo comm, del D.P.R n. 633, gli inviti e le richieste di cui trattas

devono essere notificati anche a nmezzo di raccomandata con avviso d

ricevinento, fissando per |'adenpinento un ternine non inferiore a quindic

giorni. L'inutile decor so del term ne accordato realizza ovvi anente
| " i nadenpi ment o sanzi onabi | e.

Si evidenzia che per | e violazioni in questione non puo' trovare
appl i cazione | a disposizione sul ravvedinmento di cui all'art. 13, comma 4, de
d.lgs. n. 472. La stessa, come' noto, consente agli interessati di procedere
entro tre nesi alla regolarizzazione di infrazioni di carattere formale, senza
ef fettuare al cun pagamnent o a titolo di sanzione. Tale possibilita d
regol ari zzazi one, tuttavia, in base al nuovo testo del citato comma 4
introdotto dall'art. 6, conma 1, lett. a), n. 2, del d.lgs. 19 novenbre 1998
n. 422, riguarda solo quei casi di om ssione o di errore "che non ostacol ano
un' attivita' di accertanento in corso", |addove, e' chiaro che |I'invio d
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questionari, di richieste di conunicazioni o l'invito a conparire preludono
proprio |lo svolginmento di un'attivita' accertatrice (in senso |ato).

Resta ferma, ovvianmente, la possibilita" di ravvedi nento ai sensi de
comma 1, lett. b), dell'art. 13, entro un anno dalla data di conm ssione della
vi ol azi one (con riduzione della sanzione a lire 83.000), anche se, scaduto i
termne fissato, per not i vi di coerenza, gli uffici dovranno procedere
tenpestivamente a contestare |a violazione con il procedi nento disciplinato
dall"art. 16 del d.lgs. n. 472 e a proseguire |'attivita' istruttoria

Ancora va notato che, secondo |a previgente normativa, |e violazion
relative alle  conuni cazi oni richieste agli "operatori finanziari" venivano
sanzionate alla stessa stregua di quelle richieste ai contribuenti o ad altri
soggetti, nentre, conme si e' visto, adesso ricadono nella specifica previsione
di cui all'"art. 10 del d.lgs. n. 472

Rel ati vanente alle violazioni comesse antecedentenente al 1 aprile

1998, conti nueranno ad applicarsi, in quanto piu' favorevoli, |le previgent
m sure sanzionatorie (da lire trecentomla a lire tremlioni per le infrazion
in mteria di i mpost e dirette; da lire trecentomla alire

unm | i oneduecentonila per quelle in materia di inposta sul val ore aggi unto).
4.2 Violazioni di obblighi di conunicazione prescritti dalla legge tributaria

Il conmma 1, lett. a), dell'art. 11, cone nodificato dal d.lgs. 5
giugno 1998, n. 203, prevede che |a nmedesima sanzione da |lire cinquecentonila
alire quattrom lioni si applica anche nell'ipotesi in cui |la violazione d

omi ssione, inconpletezza o non veridicita' riguardi obblighi di conunicazione
specificanmente prescritti dalla legge tributaria e, quindi, non scaturenti da
aut onone richieste da parte degli uffici finanziari o dalla Guardia di finanza
nell'esercizio dei poteri istruttori loro attribuiti.

Atitolo esenplificativo si richiama |'obbligo di trasm ssione di att
e notizie agli uffici cui sono tenuti, ai sensi dell'art. 36 del D.P.R._n. 600

del 1973, le societa', conprese quelle in nome collettivo e in acconandita
senplice, e gli enti soggetti all'"inposta sul reddito delle persone
gi uridi che, nonche' i pubblici ufficiali nei casi in cui e richiesto|l'atto
pubbl i co.

L' i nadenpi nent o di tale obbligo era sanzionato dall'art. 53, ultinp
conmma, di tale decreto con la piu'" lieve pena pecuniaria da lire centonila a
lire unnilione e, pertanto, I a nuova norma non puo' trovare applicazi one
retroattiva

Sono altresi' sanzionabili, ai sensi della disposizione in comento
| e viol azi oni concernenti |la mancata o tardiva consegna delle certificazion
previste dall'art. 7-bis del D.P.R n. 600 del 1973, ovvero il rilascio delle
certificazioni con dati i nconpl eti o non veritieri da parte dei soggett
i ndicati nel titolo terzo del D.P.R n. 600 del 1973, obbligat
all' effettuazi one delle ritenute alla fonte sulle sonme o valori da ess
corrisposti.

In materia di IVArientra, per esenpio, nella previsione normativa in
esane | ' onessa presentazione, entro il termne previsto, del nod. |VA-26-bis
con il quale gli enti o societa' controllanti sono tenuti a conunicare agl

uffici le variazioni dei dati richiesti nelle dichiarazioni di cui all'art. 3
comma 4, del D.M 13 dicenbre 1979, intervenute nel corso dell'anno
Nat ural nente, non rientrano nell'anbito applicativo della disposizione

in comento quel |l e viol azioni di obblighi di cormuni cazione per le quali la
| egge che Ii prevede di sponga, contestual mente, una specifica sanzi one
4.3 Conpensazione di partite.

Il comma 2 dell"art. 11 prevede | ' applicazione di una sanzi one
ammi ni strativa da lire cinquecentonila a lire quattro milioni quando sono

state effettuate conpensazioni di partite in violazione alle previsioni de
codice civile ovvero in caso di mancata evidenzi azi one nell' apposito prospetto
di cui agli articoli 3 e 5 del DP.R n. 600 del 1973, nel qual e devono essere

indicati, qualora non risultanti dal bilancio, i ricavi, i costi, |le rinmanenze
e gli altri elenenti necessari per |a determ nazione del reddito d'inpresa
La predetta sanzione e' applicabile solo nel caso in cui il conpenso

di partite non determini un'infrazione piu gravemente punita
Ri spetto alla previgente previsione di cui all'art. 2, comma 6-bis
del D. L. 27 aprile 1990, n. 90, convertito con nodificazioni dalla Legge 6

gi ugno 1990, n. 165, sono state ridotte le msure mnine e nmassine della

sanzi one (da lire ci nquecentonmila a lire quattromlioni anziche' da lire
novecentonila a lire novenilioni).

La nuova previsione, in quanto piu' favorevole, si rendera' pertanto
applicabile anche alle violazioni commesse fino al 31 marzo 1998, in base alle
di sposi zi oni contenute negl i articoli 3, commua 3, e 25, comm 1 e 2, de
d.lgs. n. 472 del 1997.

4.4 Violazioni in materia di agevol azi oni

Il comm 3 dell"art. 11 disciplina una particolare fattispecie
sanzi onatori a riguardante le agevol azi oni concesse dal Mnistero
dell"industria, del comercio e dell'artigianato alle piccole e nedie inprese
ai sensi della legge 5 ottobre 1991, n. 317

La norma  prevede, in caso di revoca dell e agevol azi oni concesse a
sensi della predetta legge n. 317 del 1991, |'applicazione della sanzione
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anmmi ni strativa dal ci hquant a al cento per cento dell'intero amontare de

crediti di i mpost a e dei contributi in conto capitale dei quali le inprese
abbi ano i ndebitamente fruito.

Al riguardo, si evidenzia che |'art. 13, comma 2, della |l egge n. 317
del 1991 prevedeva |'applicazione di una sanzione amministrativa pecuniaria in
m sura da  due a quattro volte | "inporto dei crediti di inmposta o de

contributi in conto capitale indebitanente fruiti

La nuova previsione, in quanto piu' favorevole, si rendera pertanto
applicabile anche alle violazioni comesse fino al 31 marzo 1998, in base alle
di sposi zi oni contenute negl i articoli 3, conma 3, e 25, comm 1 e 2, de
d.lgs. n. 472 del 1997.
4.5 Violazioni relative agli elenchi Intrastat.

L'art. 11, commy4, del d.lgs. n. 471 detta | a nuova disciplina
sanzionatoria delle violazioni relative agli el enchi riepilogativi (c.d
el enchi | NTRASTAT), di cui all'art. 50, commm 6, del D.L. n. 331 del 1993
convertito in | egge n. 427 del 1993, che i soggetti che effettuano scanb
i ntraconmunitari sono tenuti a presentare agli uffici doganali, con cadenza
differenziata (mensile, trimestrale o annuale) in relazione all'amontare
del l e operazioni intracomunitarie effettuate annual nente, utilizzando stanpat
conform ai nodel | i INTRA-1 (per le cessioni) e INTRA-2 (per gli acquisti)

approvati con il D.M 21 ottobre 1992

Prima di analizzare | e nuove disposizioni, senbra opportuno passare in
rassegna, sia pure brevenente, quelle contenute nella previgente normativa
recata dall'art. 34 del D. L. n. 41 del 1995 convertito, con nodificazi oni
dalla | egge n. 85 del 1995 (in vigore dal 24 febbraio 1995 al 31 marzo 1998).
Dal confronto delle due discipline risultera' chiaro che |le sanzioni di cu

all'art. 11, comma 4, sono quasi senpre neno gravose delle precedenti e che
pertanto, le stesse possono trovare applicazione anche per |e violazion
conmesse prinma del 1 aprile 1998, senpreche' si verifichino | e condizion

richieste dall'art. 25, comm 1 e 2, del d.lgs. n. 472

4.5.1 Reginme sanzionatorio previsto dall'art. 34 del D.L. n. 41 del 1995.
Nel I a disciplina sanzi onatoria degl i el enchi | NTRASTAT recata

dall'art. 34 del D.L. n. 41 del 1995 era possibile enucl eare diverse ipotes

di viol azioni

Una prima fattispecie, prevista dal comm 2 di tale articolo, s
real i zzava quando il contribuente, invece di presentare |'elenco nei termn
previsti dalla | egge, Vi provvedeva spontaneanente nei trenta giorn
successivi. In tal caso, la sanzione applicabile per la tardivita' era la

soprattassa pari al venti per cento della pena pecuniaria ninim (pari quind
a lire duecentomla).

I trenta gi or ni successi Vi al | a scadenza costituivano un term ne
dilatorio incondizionatanmente usufruibile dagli interessati. Detto term ne
doveva, pertanto, decorrere inutilnente e per intero prima che gli organi d
controll o potessero assunere iniziative

Scadut o i nvano il citato termine di trenta giorni, gli uffici
abilitati a ricevere gli elenchi o incaricati del controllo, prima di poter
contestare |'om ssione, erano tenuti ad inviare richiesta scritta a
contribuenti con |'invito a presentare |'elenco entro un termne non inferiore
atrenta gi orni . A questo punto, in caso di presentazione dell'elenco ne
term ne indicato nell'invito, si rendeva applicabile | a pena pecuniaria da
lire unnilione a lire quattromlioni (lo stesso dicasi per |a presentazione
spontanea con ritardo superiore a trenta giorni dalle prescritte scadenze). In
caso contrari o, ci oe' di persi stenza nell'inadenpi nento, la msura della
sanzione si raddoppiava e variava, quindi, da un nmninmo di lire duenmlioni ad
un massinmo di lire ottomlioni

Da notare che tutte |l e penalita' suddette si rendevano dovute per ogn
el enco non presentato a tenpo debito e che, conunque, era amessa |la
definizione in via breve della contestazione ex art. 58, quarto conma, del
D.P.R n. 633

Una seconda fattispecie sanzionabile, prevista dal comma 3 dell'art.
34, si configurava per | "avvenuta presentazione di el enchi contenent
irregolarita’ rilevanti ed imputabili al contribuente. Verificandosi tale
i potesi, si rendeva applicabile una specifica sanzione per ogni riga
dell'elenco in cui Si ri scontrava |"om ssione, I'irregolarita o
| "inesattezza. Anche in quest o caso, tuttavia, gli uffici non potevano
contestare i nmedi at anent e gli addebi ti ma dovevano prima invitare gl
interessati a ri muovere le irregolarita' entro un termne non inferiore a
trenta giorni

L' avvenut a regol ari zzazi one nel term ne indicato nell'invito
conportava | ' applicazione di una pena pecuniaria da lire cinquantamla alire
duecentonila per ciascuna riga corretta od integrata senza pero' che |'inporto
conpl essi vo massi no pot esse super ar e lire quattromlioni. In caso d
inottenperanza all'invito, |la penalita' si raddoppiava e, pertanto, variava da
lire centonila a lire quattrocentonila per ogni riga omessa o non debitanmente
conpi lata, con un inporto conplessivo nassino di lire ottomlioni

Ovvi anente |'avvenuta irrogazione delle penalita previste dal comm 2
dell"art. 34 non escl udeva che pot essero essere applicate anche quelle
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contenpl ate nel comma successivo

C o' avveniva, per esenpi o, nel caso di el enco spontaneanente
presentat o nei trenta giorni successivi alla scadenza, ma con om ssioni o
irregolarita' tali da rendere necessari o I"invito dell'ufficio alla
regol ari zzazi one oppure nel caso in cui alla richiesta di presentazione
dell" el enco il contribuente avesse ottenperato in mani era i nconpleta o
inmperfetta in modo tale da indurre |'ufficio areiterare I'invito, stavolta
per chiedere |'integrazione o |la correzione del nodello

La terza ed ultima fattispecie non contenplava |'applicazione d
sanzioni e si realizzava quando
- il contri buente provvedeva spontaneanente, nei trenta giorni successivi a

quelli in cui aveva presentato |'elenco, a rettificarlo od integrarlo
(art. 34, comm 3, ultino periodo, aggiunto in sede di conversione);

- dati mancant i od onessi erano privi di rilevanza e |'interessato
provvedeva, comnmunque, alla regol ari zzazi one entro il termne fissato
dal | '"ufficio (art. 34, conma 3, penultinp periodo);

- le om ssi oni o] i nesattezze riscontrate potevano essere regol ari zzate

direttamente dall'ufficio (art. 34, comma 1, prinop periodo).
4.5.2 Reginme sanzionatorio in vigore dal 1 aprile 1998.

L'art. 11, comma 4, del d.lgs. n. 471 dispone, invece, che |'onessa
present azi one degli el enchi | NTRASTAT ovvero la loro inconpleta, inesatta o
irregol are conpilazione sono punite con |a sanzione da lire unmlione alire
dueni i oni per ciascuno di essi, ridotta a neta' nel caso di presentazione ne

term ne di trenta giorni dalla richiesta inviata dagli uffici abilitati a
riceverli o i ncaricati del loro controllo. La sanzione non si applica se
dati nmancanti o] i nesatti vengono integrati o corretti anche a seguito d
richiesta.

A) Oressa o tardiva presentazi one

Ove si t engano presenti anche | e disposizioni sul ravvedi nento

contenute nell'art. 13 del d.lgs. n. 472, si possono, anzitutto, verificare le
due ipotesi seguenti:
present azi one spontanea dell'elenco entro tre nmesi dalla scadenza dei termn

previsti:

- la violazione Si i ntende regol ari zzata ed e' esclusa |'applicazione d
sanzioni (art.13, conma 4);

- presentazione spontanea dell'elenco entro il termne di presentazione della
di chi arazi one annual e relativa al | ' anno nel corso del quale e' stata
commessa la  viol azi one: |l a regol ari zzazi one conporta, entro | o stesso
termine, il paganmento della sanzione ridotta di lire centosessantasettenila

(art. 13, comm 1, lett. b).

Si ricorda che la possibilita' di regolarizzare e' subordinata alla
circostanza che, decor si gli ordinari termni previsti dalla |legge per |la
present azi one del nodello, non siano iniziati accessi, ispezioni, verifiche o
altre attivita’ ammnistrative (es. inviti a presentare |'elenco) delle qual
gli interessati abbiano avuto fornal e conoscenza.

Scaduti gli anzidetti ordinari termni, gli uffici possono, conunque
provvedere i medi at anente ad inviare fornale richiesta di presentazi one de
nodel | o, avvertendo il trasgressore che, ottenperando all'invito entro trenta
giorni, beneficera' della riduzione a neta' della sanzi one.

Se il contribuente adenpie, si rende applicabile la sanzione da lire
cinquecentomila a lire unmlione. La stessa msura e dovuta, ovvianente (anz
a neggi or ragi one), qualora la presentazione, ancorche' tardiva avvenga
spont aneanent e senza, peraltro, che si perfezioni il ravvedi nento

Se |'interessato, i nvece, lascia scadere infruttuosanente il term ne
di trenta giorni, |la sanzione dovuta puo' variare da lire unmlione alire
dueni | i oni

Essendo, cone Si vede, | e nuove msure piu favorevoli di quelle
precedenti, esse trovano applicazione retroattiva (principio del favor rei)
purche' non si ano gia' intervenuti provvedinenti di irrogazione definitiv
(art. 25, comma 2, del d.lgs. n. 472)

Da tener presente, poi , che nel caso di piu' violazioni si rende
applicabile ["istituto del concorso di cui all'art. 12, conma 1, del decreto
appena citato e che, avvenuta |la contestazione, |la relativa pendenza puo'
essere definita con il paganent o, entro sessanta giorni dalla notifica
dell"atto di cont est azi one, di un quarto della sanzione irrogata (art. 16
conma 3, stesso decreto).

B) Presentazi one di nodello irregolare.

Nel | "ipotesi in cui vengano presentati el enchi | NTRASTAT con dat
mancanti o inesatti, gli uffici abilitati a riceverli o incaricati del loro
controll o possono inmediatamente inviare agli interessati fornmale invito alla

regol ari zzazi one fissando un term ne per |'adenpi nento.
Anche se la legge non stabilisce la durata mnima di tale termne, s
ritiene opportuno che venga concesso un limte di almeno trenta giorni

Ove |'"interessato aderisca all'invito, provvedendo nel termine fissato
dall'ufficio ad integrare i dati nancanti e a correggere quelli inesatti, non
si rende dovut a al cuna sanzione, indipendentenmente dalla circostanza

(rilevante secondo |a previgente normativa) che tali dati siano di secondaria
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i mportanza o non imputabili al contribuente. Tale disposizione si applica

anche retroattivanmente, in appl i cazi one del principio del favor rei

consi derato che, in passato, in una evenienza del genere era applicabile la
pena pecuniaria da lire cinquantamla a lire duecentom|la per ogni rigo
corretto o i nt egrato. Gi uffici provvederanno, pertanto, a definire le
controversi e pendenti secondo |e nodalita' indicate al precedente punto 2.6
del capitolo secondo. La retroattivita' non opera tuttavia se il provvedi nento

di irrogazione della sanzione sia divenuto definitivo prima del 1 aprile 1998
(art. 25, commma 2, del d.lgs. n. 472).

Se il contribuente non ottenpera all'invito o lo fa oltre il termne
fissato e punito con |a sanzione da lire unnilione a lire duenilioni per ogn
el enco non regol ari zzat o. Poi che' nella stessa fattispecie |la previgente
normati va stabiliva, cone si e' detto, |'applicazione di una pena pecuniaria
da lire centonmla a lire gquattrocentonila per ogni riga onmessa o0 non
debitamente conpilata occorrera', in caso di violazioni conmesse prinma del 1
aprile 1998, i ndi vi duar e in concreto |e sanzioni piu" favorevoli, in
appl i cazi one del principio del favor rei.

Anche per Il e vi ol azi oni in questione puo' ovvianente trovare
applicazione |'istituto del ravvedi mento e del concorso di cui si e gia
detto
4.5.3 Quadro sinottico.

A fini di una pronta consul tazione da parte degli organ
verificatori, si riporta qui di seguito un quadro sinottico che evidenzia le

differenze tra la nuova e la previgente normativa in materia

Art. 34 D.L. n. 41/1995 conv. legge n. 85/1995

(in vigore dal 24/02/1995 a

31/ 03/ 1998) Art. 11, comma 4, d.lgs. n. 471
(in vigore dal 1 aprile 1998)

Present azi one spontanea entro 30 giorni

dal | a prevista scadenza: soprattassa di

lire 200. 000 per el enco

Present azi one spontanea entro 3
mesi dalla prevista scadenza
nessuna sanzione (favor rei)

resentazione tardiva ma entro il term ne

fissatodall'ufficio:pena pecuniaria da

lire 1.000.000 a lire 4.000.000 per

el enco Presentazione tardiva ma entro i
termine fissato dall'ufficio:
sanzione da lire 500.000 a lire
1. 000. 000 per elenco (favor rei)

Onessa presentazione nel termne fissato

dall'ufficio: pena pecuniaria da lire

2.000.000 a lire 8.000.000 per elenco Oressa presentazi one nel termne
fissato dall'ufficio: sanzione da
lire 1.000.000 a lire 2.000.000
per elenco (favor rei)

Regol ari zzazi one di el enco contenente errori

omi ssioni o inesattezze, entro il termne

fissato dall'ufficio: pena pecuniaria da

lire 50.000 a lire 200.000 per

ciascuna riga corretta o integrata, con un

massino di lire 4.000.000 Regol ari zzazi one di el enco
contenente errori, onissioni o
i nesattezze, entro il term ne

fissato dall'ufficio
nessuna sanzi one (favor rei).
Mancat a regol ari zzazi one del |l ' el enco ne
termine fissato dall'ufficio: pena
pecuniaria da lire 100.000 a |ire 400. 000
per ciascuna rigaerrata, omessa o
inesatta, con un massino di lire
8. 000. 000 Mancat a regol ari zzazi one dell' el enco
nel ternmine fissato dall'ufficio:
sanzione da lire 1.000.000 a lire
2. 000. 000 per elenco (favor re
event ual e)
a) Regol ari zzazi one spontanea entro 30
giorni dalla presentazione dell'elenco
b) Regol ari zzazi one di dati nmancanti o
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inesatti privi di rilevanza o non
i mputabili al contribuente;
c) Regol ari zzazi one eseguita direttanmente
dal | " ufficio:
nessuna sanzi one
a) Regol ari zzazi one spontanea entro 30
giorni dalla presentazi one
del | ' el enco;
b) Regol ari zzazi one di dati mancanti
o inesatti privi di rilevanza o non
i mputabili al contribuente
c) Regol arizzazi one eseguita
direttanente dall'ufficio
nessuna sanzi one
4.5.4 Viol azioni conmesse prinma del 24 febbraio 1995
Senbra opportuno far presente che prima dell'entrata in vigore

dell'art. 34 del D. L. n. 41 del 1995 le violazioni in materia di el ench
| NTRASTAT venivano sanzionate, ai sensi dell'art. 45, terzo commm, del D.P.R
n. 633, con la pena pecuniaria da lire duemlioni a lire ventimlioni per

ciascun el enco non presentato o0 contenente dati inconpleti o inesatti. La
sanzi one poteva  essere ridotta fino alire quattrocentom|la (un quinto de

m ni no) se i dati mancanti o inesatti erano di scarsa rilevanza. La pena
pecuni aria, poi, non si applicava se i dati mancanti o inesatti erano privi d
rilevanza o, conunque, se il contribuente provvedeva ad integrarli o
rettificarli entro il nmese successivo a quello di presentazione

E' chiaro, quindi, che per |le violazioni commesse fino al 23 febbraio
1995 e non ancora definite, ai fini dell'applicazione del principio del favor
rei, il raffronto tra |le sanzioni dovra' essere effettuato tenendo conto d
tutte |l e disposizioni succedutesi nel tenpo.
4.5.5 Violazioni statistiche

Com e' noto, oltre ai dati fiscali, negli elenchi |NTRASTAT nensil

devono essere i ndi cati anche dati aventi esclusiva rilevanza ai fini
statistici. Tale i ndi cazi one ri guarda le colonne da 6 a 15 dell' el enco
acqui sti e |l e colonne da 5 a 13 dell'elenco cessioni. A partire dal 1998 non
occorre piu' i ndi care il valore statistico (col. 10) per i soggetti che
nel | ' anno precedente abbiano effettuato acquisti intraconunitari per un valore
inferiore a lire treniliardi e mezzo, ovvero cessioni intracomunitarie per un
valore inferiore a lire setteniliardi

Le viol azi oni relative ai dati statistici continuano ad essere
sanzi onat e ai sensi dell'art. 34, comma 5, del D.L. n. 41 del 1995, il quale
di spone che per |"omissione o le inesattezze in materia si applicano "le
sanzioni amministrative stabilite dall'articolo 11 del decreto legislativo 6
settenbre 1989, n. 322, i cui limti edittali sono ridotti alla meta' nei cas
di ottenperanza all'invito di cui al comma 1; si applicano |e disposizioni d

cui all'ultinp periodo del comma 2 e gli ultim due periodi del coma 3 per
casi ivi previsti".

Per conodita' di consul tazione, si riporta di seguito un prospetto
riepilogativo delle sanzioni stabilite per le violazioni statistiche comesse
nel periodo dal 24 febbraio 1995 al 31 nmarzo 1998

SANZI ONI DI NATURA STATI STI CA
(ART. 11 D LGS. 6 SETTEMBRE 1989, N. 322)
VI OLAZI ONE SANZI ONE
QOri ssione o0 inesattezze dei dati Persone fisiche: da L. 400.000 a
L. 4 nmilion
Enti e societa': da L. 1 nmilione a
L. 10 milioni

Onissioni o inesattezze dei dati,

purche' integrati nel termne fissato

dall"ufficio Persone fisiche: da L. 200.000 a
L. 2 mlioni
Enti e societa': da L. 500.000 a
L. 5 milioni

Present azi one degli elenchi entro 30

gi orni dalla scadenza Persone fisiche: L. 80.000
Enti e societa': L. 200.000

Dati mancanti o inesatti privi di

rilevanza o non inputabili al contribuente,

purche' integrati o corretti spontaneanente

0 a seguito di comunicazione dell'ufficio NESSUNA SANZI ONE
Rettifica spontanea entro 30 giorni dalla

present azi one degli el enchi NESSUNA SANZI ONE

Da ultino, si fa presente che dal 1 aprile 1998 |le disposizioni di cui a
conm 2 e 3 dell'art. 34 sono state abrogate e che pertanto la riduzione (a
20 per cento del mninmb) e le esimenti previste dagli ultim due periodi de
comma 3 di tale articolo non sono piu' applicabili
4.6 Violazioni relative agli apparecchi per |'emissione di scontrini fiscal
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La previgente normativa in materia di scontrini fiscali, recata dalla
| egge 26 gennai o 1983, n. 18, non contenplava | "' applicazi one di al cuna
sanzi one di carattere pecuniario nei confronti di chi, essendovi obbligato
onmette di installare nei locali in cui svolge la propria attivita', gl
speciali registratori di cassa per |'enissione di detti scontrini

L'art. 2, conma nono, della suddetta | egge n. 18 prevedeva soltanto
in relazione all'illecito in questione, |'applicazione di una penalita'
accessoria (da t al uni non definita tale, in nmancanza del |l a sanzi one
princi pale) consistente nella sospensione della licenza o dell'autorizzazione
all'esercizio dell'attivita' per un periodo non inferiore a quindici e non
superiore a sessanta gi orni

L'art. 11, comma 5, del d.lgs. n. 471, ha invece introdotto per la
vi ol azi one del | ' onmessa installazione | a sanzione pecuniaria da lire duenilion
alire ottomilioni, mentre il successivo art. 12, comma 3, ripropone |a
sanzi one accessori a, confermativa, anche nella durata, della precedente. Di
qguest'ulti ma sanzione  si dira" in maniera piu approfondita al successivo
paragrafo 5

Senpre in materia di apparecchi misuratori fiscali e da far presente
che |'art. 6, comma 3, ultino periodo, del citato decreto |egislativo dispone
che la mancata tenpestiva richiesta di intervento per |a nanutenzione de
registratore di cassa e' punito con |la sanzione da lire cinquecentonmla alire
quattrom lioni, ossia con una msura piu gravosa rispetto alla pena
pecuni ari a da lire quarantamila a lire quattrocentonila prina prevista
dall'art. 8, secondo commm, della legge n. 18 del 1983

Al riguardo va, tuttavia, precisato che la violazione in esane e' ora

sanzi onabi | e aut ononanent e sol o se non const ano onesse annot azi on
nel | ' apposito registro dei corrispettivi, sostitutivo dell'apparecchio
nonment aneanent e non funzi onante. Pertanto, se vi sono state onesse annotazi on
e' dovuta solo |la sanzione pari al cento per cento dell'inposta corrispondente
all'inporto non docunentato (con un minino di lire un milione) nentre quella

relativa alla mancata richiesta di nmanutenzione rinane assorbita.
4.7 Violazioni del destinatario dello scontrino o della ricevuta fiscale

Il comma 6 dell"art. 11 del d.lgs. n. 471 ripropone la penalita' a
carico del destinatario dello scontrino o della ricevuta fiscale che, a
richiesta degli or gani accertatori, nel luogo della prestazione o nelle
i medi at e adi acenze non sia in grado di esibire il documento.

La sanzi one prevista in tali casi varia da lire centonmila alire
duenilioni e si applica anche se il documento esibito reca un corrispettivo
inferiore a quello reale. Essa risulta piu' elevata rispetto a quella da lire
cinquantamla a lire duecentom | a prevista dagli articoli 8, quinto comma
del |l a | egge n. 249 del 1976 e 2, terzo conm, della [egge n. 18 del 1983
anche se, agli effetti pratici, e da tenere presente |la riduzione ad un
quarto di cui  puo' wusufruire I'interessato, ai sensi dell'art. 16, comma 3
del d.lgs. n. 472

La richiesta di esi bi zi one del docunento da parte degli organ
accertatori puo' essere formul ata nei confronti del cliente fruitore de
servizio o all'interno dell'esercizio in cui e stata resa |la prestazione o
nel l e i nmedi at e adi acenze.

Rel ati vanente all a di zi one "i medi ate vicinanze", va ricordato che
essa, come chiarito con la circolare n. 25 del 13 giugno 1980, inplica un
rapporto di imedi atezza tenporale e spaziale tra il conportanmento addebitato
e | a constatazione di esso, per cui quest'ultim puo' avvenire anche fuori da
| uogo dove la prestazione e stata eseguita ma in luoghi i quali assicurino
che la const at azi one stessa avvenga i nmmedi at anente dopo |'uscita del |uogo
dove | a prest azi one e' stata eseguita. Quanto, poi, all'espressione "luogo
del | a prestazione" si ramenta che essa, conme precisato con la circolare n. 48
del 23 dicenbre 1980, deve essere intesa in senso generico e, quindi, sia con
riferinento alla cessione di beni che alla prestazione di servizi
4.8 Violazioni dei pubblici uffici in materia di acquisti intracomunitari

Comie' noto, l'"art. 53, commm 3, del D. L. n. 331 del 1993, dispone che

i pubbli ci uffici non possono procedere all'immtricol azione, all'iscrizione
in pubblici registri o all'emanazione di provvedi nenti equipollenti relativi a
mezzi di trasporto nuovi , oggetto di acquisto intraconunitario, se gl
obblighi relativi al | " applicazione dell'inposta non risultano adenpiuti. Lo
stesso conma prevede, inoltre, che i pubblici uffici cooperano con
conpetenti uffici del I " Ammi ni strazione finanziaria per il reperinento degl
elementi utili ai fini dell'accertanento dell'lVA dovuta, della legittimta
del rinmborso (spettante al nonent o della cessione, dell'lVA conpresa ne
prezzo d' acqui st o), dell a repr essi one del l e viol azi oni nonche' ai fini

del | "accertanento della sussistenza dei requisiti che qualificano come nuovi
mezzi di trasporto.

In caso di mancata osservanza delle prescrizioni suddette, |"art. 11
conma 7, del d. | gs. n. 472 stabilisce a carico dei pubblici uffici
responsabili |'applicazione di una sanzione da lire cinquecentonmla alire

quattronilioni.
5. SANZI ONI ACCESSORI E
Al'l e specifiche sanzioni pecuniarie previste in via principale per le
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violazioni in materi a di i mposte dirette e VA, esanminate in precedenza

possono aggi ungersi, ai sensi dell'art. 12 del d.lgs. n. 471, |le sanzion
accessorie che consi stono, in genere, in tenporanee limtazioni di facolta'
poteri o status inerenti alla sfera giuridica del soggetto che ne subisce
| " appl i cazi one e che hanno la funzione di rendere piu' incisiva |'azione
ammi nistrativa volta a contrastare taluni illeciti ritenuti particolarnmente
pericol osi .

Per quanto concerne il tipo di conseguenza punitiva in cui dette
sanzi oni accessorie Si sost anzi ano, si rimanda al |'el encazi one cont enuta

nell'art. 21 del d.lgs. n. 472
In ordine, invece, ai presupposti di applicazione stabiliti dal citato
art. 12, si ritiene utile operare una distinzione di massima a seconda che, a

fini dell'applicabilita' della norma che dispone | a sanzi one accessoria, nhon
si richieda ovvero sia necessaria |'avvenuta irrogazi one della sanzi one
principale e a seconda che | a sanzi one principal e nedesi ma debba o neno

essere stata applicata in via definitiva
La distinzione anzidetta assune particolare ril evanza, cone si vedra'

soprattutto agli effetti del conputo del termine di decadenza previsto per
| " applicazione delle sanzioni di cui trattasi

5.1 Sanzi oni accessorie che presuppongono |'avvenuta irrogazi one della
sanzi one principal e.

A) Iniziando |a disanmna delle sanzioni accessorie il cui presupposto (m nino)

di applicabilita’ e' costituito dalla irrogazione di una sanzione principal e,
va esam nat a anzitutto |la previsione contenuta nel comma 1 dell'art. 12, in
virtu' della qual e deve essere applicata, a seconda dei casi, una delle
sanzioni accessorie di cui al citato art. 21 del d.lgs. n. 472, per un periodo
da uno atre nesi, alla duplice condizione che |a sanzione irrogata superi
centom lioni e quella edittale prevista per la piu grave delle violazion
accertate non sia inferiore nel mnino a ottanta nilioni e nel nassinm a
centosessanta milioni. La durata delle sanzioni accessorie puo' essere elevata
fino a sei nesi, se quella principale sia stata irrogata in msura superiore a

lire duecentonilioni e quella edittale prevista per la piu grave delle
vi ol azioni accertate non sia inferiore nel mninb a centosessanta milioni
Poi che' il presupposto di applicazione (a parte quello relativo alle

msure edittali) e' costituito, cone si e detto, dalla senplice irrogazi one
del l a sanzione pecuniaria e non dalla intervenuta definitivita' della stessa,
I a norma di cui al comma 1 dell'art. 12 e' destinata ad operare anche se
|"atto di i rrogazi one sia stato inmpugnhato e sia pendente la relativa
controversi a.

Tuttavia, cone espressanent e previsto dall'art. 16, comma 3, del

d.lgs. n. 472 del 1997, |'irrogazione delle sanzioni accessorie e inpedita
dal I a defini zi one agevol ata dell e sanzioni principali. Il predetto principio
riveste portata generale e quindi |'irrogazione delle sanzioni accessorie e
preclusa non solo nelle i potesi di definizione agevol ata della sanzi one
princi pale ai sensi degli articoli 16, comm 3, e 17, conma 2, del d.lgs

n. 472, ma anche in quelle di definizione del procedinmento di accertanento de
tributo, ai sensi degli articoli 1 e 15 del d.lgs. n. 218 del 1997

Tanto chiarito, si fa peraltro presente che gia' nello stesso atto d
contestazione della sanzione principale puo' essere determ nata |a sanzi one
accessoria, con I "i ndi vi duazi one del soggetto destinatario, del tipo d
sanzione e della durata della stessa, con |'avvertenza che il paganento di un
quarto della sanzione pecuniaria indicata nell'atto rende priva di effetto la
conuni cazi one rel ativa alla m sura accessoria. Ove siano state proposte

deduzioni difensive contro |'atto di contestazione, |'ufficio procede, se de
caso, ad i rrogare sia |a sanzione principale che quella accessoria con |lo
stesso provvedinmento, nel ternmine fissato dall'art. 16, conma 7, del d.lgs
n. 472, avendo cura di notivare il provvedi mento stesso anche in ordine alle
deduzioni. In mancanza di definizione agevol ata o di deduzi oni difensive

|"atto di contestazione puo' essere inpugnato entro sessanta giorni dalla sua
notificazione, in gquanto e' da considerare provvedinento di irrogazi one sia
per |a sanzione principale che per quella accessoria.

Anal oganmente e' possibile procedere con |'avviso di accertanento o d
rettifica, irrogando, cont est ual nent e a quella principale, |a sanzione
accessoria. In t al caso, come' ovvio, |'efficacia della irrogazi one della
m sura accessoria rinmne subordinata al decorso del termine di sessanta giorn
previ sto per la definizione agevol ata della sanzione pecuniaria, di cu
all'art. 17, comma 2, del d.lgs. n. 472, ovvero dei termni previsti per la
defini zi one del procedimento di accertanento del tributo, di cui agli articol
1 e 15 del d.lgs. n. 218 del 1997

In ogni caso, €' da tenere presente che |a sanzione accessoria puo'
essere eseguita solo dopo che il provvedinmento di irrogazione e divenuto
definitivo, come prevede espressanente |'art. 19, comm 7, del d.lgs. n. 472

Dopo | e suddette indicazioni di carattere essenzial mente procedural e,

senbra opportuno far not ar e che gli istituti del concorso e della
conti nuazi one di Cui all'"art. 12 del d.lgs. n. 472, influenzano, sia pure
indirettamente, |'applicazione della sanzione accessoria di cui trattasi

Essa, infatti, e' condi zi onat a, tral'altro, dall'entita' della sanzione
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principale, determinata in concreto anche in relazione a piu' tributi, tenuto
conto appunto dei criteri previsti dal citato art. 12

Per quanto riguarda, poi, |'individuazione della tipologia di sanzione
accessoria da applicare in concreto tra quelle elencate nell'art. 21 de
d.lgs. n. 472, essa di pende dal soggetto responsabile della sanzione
principale. Cosi', per esenpio, se si tratta di un anministratore, sindaco o
revisore di societa', la msura accessoria sara' quella di cui alla lettera a)
dell"art. 21, se il responsabile e un soggetto titolare di una |licenza

concessione o autorizzazione anm nistrativa, sara' quella di cui alla lettera
b) e cosi' via.

Si fa presente, infine, che nell'ipotesi di concorso di persone di cu
all'art. 9 del d.lgs. n. 472 e' configurabile |a contenporanea applicazione d
sanzi oni accessorie diverse
B) Il presupposto dell'avvenuta irrogazi one della sanzione principale e anche
richi esto per | " appl i cazi one della msura accessoria prevista dal coma 4
dell"art. 12.

Di spone tale nor ma che in caso di recidiva delle violazioni degl
obbl i ghi degli operatori finanziari (previsti in via principale dall'art. 10
del d.lgs. n. 471) |'autore delle nedesine e interdetto dalle cariche d
ammi ni stratore della banca, societa' o ente, per un periodo da tre a sei nmesi.

Anche con ri guardo a tale norma e' opportuno ricordare che la
defini zi one agevol ata dell e sanzioni principali inpedisce |'applicazione della
pena accessoria, sia perche' in tal caso viene a nancare |la recidiva, ai sens
dell"art. 7, comm 3, del d.lgs. n. 472, sia per effetto di quanto dispone i

gia' citato art. 16, commm 3, ultinmo periodo, dello stesso decreto
| egi slativo.

Per quanto concerne gli aspetti procedurali, risulta chiaro che, in
guest o caso, la possibilita' di determ nare |a pena accessoria nello stesso
atto di cont est azi one del | a sanzi one principale (secondo quanto esposto a
precedente punto A) ri mne subordinata alla circostanza che al neno uno de
precedenti atti di contestazione, notificato al nedesi nb soggetto, non sia

stato definito in via agevolata ai sensi dell'art. 16, conma 3, del d.lgs
n. 472.

I n ogni caso, e' i ndubbi o che il termne di decadenza per
| "irrogazione della sanzione in esame non puo' iniziare il suo decorso prim
che si sia verificata la recidivita'

5.2 Sanzi oni accessorie che non presuppongono |'avvenuta irrogazione della
sanzi one principal e.

A Tra Il e sanzi oni accessori e che non hanno conme presupposto indefettibile
|"irrogazione della sanzione princi pal e va annoverata | a sospensi one della
licenza o del | " aut ori zzazi one all'esercizio dell"attivita', ovvero
all'esercizio dell"attivita' medesinma, per un periodo da quindici giorni a due
mesi, disposta dal conma 2 dell'"art. 12 in esane "qualora siano state
definitivamente accert at e, in t enpi diversi, tre distinte violazion
del | ' obbl i go di enettere la ricevuta fiscale o 1o scontrino fiscale conpiute
in giorni diversi nel corso di un quinquennio".

Ri spetto alla previgente normativa disciplinante la materia (art. 8

ottavo conmm, dell a legge 10 mmggio 1976, n. 249, e art. 2, quinto conma
dell a | egge 26 gennai o 1983, n. 18) le msure mnine e massine della
sospensi one sono state dall a nuova di sposi zi one el evate, rispettivanmente, da
tre a quindici giorni e da un nese a due nesi. La nuova normm, inoltre, a
differenza della precedente, prevede anche un'ipotesi aggravata (sospensione
da due a sei nesi ) se i corrispettivi non docunmentati nel corso de
qui nquenni o eccedono la sommma di lire duecentomlioni (art. 12, comm 2

ultino periodo).

La sanzione accessoria di cui si discute va essenzial nente applicata
quand' anche il soggetto i nteressato abbia definito in via agevolata |la
sanzi one principal e e, di conseguenza, nhon sia stato possibile in precedenza
irrogare al cuna pena accessoria. Ed invero, derogando dalla regola contenuta
nel piu" volte citato art. 16, conma 3, ultinmo periodo, del d.lgs. n. 472, i
conma 2 dell"art. 12 del decreto n. 471 stabilisce che | a sospensione e’
di sposta "anche se non sono state irrogate sanzioni accessorie in applicazione
del l e di sposizioni del decreto legislativo recante i principi generali per le
sanzioni amministrative in materia tributaria”

Sotto questo aspetto, pertanto, nulla e innovato rispetto a quanto
gia' disponevano gli articoli 8, nono conma, della legge n. 249 del 1976 e 2
sesto comma, della legge n. 18 del 1983

A fini del I a i ndi vi duazi one del dies a quo per il conmputo dell"'arco
temporale entro il quale, ai fini dell'applicazione della sanzione accessoria
Il e violazioni devono essere state comesse, non puo' che farsi riferinento al
nmonent o del conpi nento della prinma infrazione, risultando i nvece ininfluent
tanto la data di constatazione da parte degli organi verbalizzanti, quanto |la
dat a del paganent o dell a sonma dovuta per |a definizione agevol ata
dell"illecito.

Part endo, qui ndi, dalla data in cui e' stata comessa la prim
vi ol azi one e con una proiezione tenporale di cinque anni, perche' possa
scattare il pr ocedi ment o di sospensione, occorre che il medesinb soggetto
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abbi a commesso - in tale lasso di tempo - alnmeno altre due infrazioni e
inoltre, che tutte e tre le infrazioni siano state "definitivanente" accertate
in tenpi diversi

La definitivita" dell'accertamento - e' bene ricordarlo - interviene
a parte | "i pot esi della definizione in via breve, nel caso di nancata
i mpugnazi one dell'atto di contestazione o del provvedinento di irrogazione o,
ancora, quando si sia formato il giudicato in sede contenzi osa

E' inportante sottolineare che la norma esige che Ile tre violazion
siano state accertate "in tenpi diversi", con cio significando che |e stesse
siano state sanzionate distintanente, ricorrendo |'ipotesi dell'art. 12, comma
6, del d.|lgs. n. 472, ossi a i n mancanza dei presupposti previsti per
|"operativita' del concorso o della continuazione

In altre parole, se le tre sanzioni sono da cunul are giuridi camente in
appl i cazi one degli anzidetti istituti, il presupposto per |'irrogazione della
sanzi one accessoria non viene a realizzarsi, a nulla rilevando che le relative
vi ol azi oni siano state conmesse in giorni diversi.

Con riguardo all'identificazione delle violazioni il cui reiterato
conpi nento conporta |'applicazione della sanzi one accessoria, va sottolineato
che devono essere prese in considerazione non solo quelle aventi per oggetto
| a mancat a em ssione dei docunenti, cui fa espresso riferimento la norma, nm
anche quelle consi stenti nel | ' em ssi one della ricevuta o scontrino con
corrispettivo inferiore a quello reale. Tale conclusione e avvalorata sia da
fatto che tali ultine violazioni, per quanto concerne |a sanzi one pecuniari a,
sono equi par at e all'infrazi one di mancata eni ssione (cento per cento
del | "imposta corrispondente all'inporto non docunent ato), sia dalla
circostanza che la piu'" lunga durata della sospensione, prevista dal coma 2
ultino periodo, dell'art. 12, viene stabilita, cone si e detto, con esclusivo

riferinmento all'entita' del corrispettivo non docunentato nel corso de
qui nquenni o (superiore ai duecento milioni) a nulla rilevando se tale limte
venga superato per effetto dell a mancat a em ssione del docunmento o
del | ' em ssione dello stesso con inesatta indicazione dell'inporto
del | ' oper azi one.

Si osserva, infine, per quanto concerne il ternine di decadenza per
| "irrogazione della pena accessoria in esane, che il riferinmento, ai fini de
conput o dei cinque anni, non puo' che essere costituito dalla data ultinma in

cui si e perfezionata la definitivita' delle tre violazioni
B) Una sanzione accessoria del tutto svincolata dalla applicazione della
sanzi one principal e (della quale si e accennato al precedente punto 4.6) e'
quella prevista dal comma 3 dell'art. 12.

Di spone tale norma che, qualora sia accertata |'onessa install azione

degli apparecchi m suratori previsti dall'art. 1 della legge n. 18 del 1983
e' disposta | a sospensione della licenza o dell"'autorizzazione all'esercizio
dell'attivita' nei | ocal i ad essa destinati (cioe' i locali nei quali
suddetti apparecchi avrebbero dovuto essere installati) per un periodo da
qui ndici giorni a due mesi.

Fin qui |l a di sposi zi one in esame conferma quella previgente in

mat eria, contenuta nell"art. 2, nono comm, della richiamata | egge n. 18 de
1983.

Per altro I|a nuova norma, a differenza di quella passata, attribuisce
specifica rilevanza anche al persistere della violazione, prevedendo che in
caso di recidiva | a sospensione e' disposta da due a sei nesi

Pur se non espressanente sancito dalla nuova | egge, |a installazione
di appar ecchi m surat ori diversi da quelli prescritti va considerata alla
stessa stregua del | ' onessa installazi one, con quel che ne consegue in ordine
al | " applicazione delle relative sanzioni
5.3 Sospensione o revoca di autorizzazion

Si evidenzia che il nuovo regi ne sanzionatorio, se non ha confermato
non ha certanente fatto venir meno | a potesta' dell'Ammini strazi one
finanziaria di sospender e o] revocare |e autorizzazioni in materia d
contrassegni, concesse ai sensi dell'art. 3 della | egge 2 maggio 1976, n. 160
o di revocare le autorizzazioni alla stanpa o alla vendita di docunent
fiscali, concesse a tipografie e rivenditori ai sensi dell'art. 10 del DM 29
novenbre 1978

Infatti, il potere di revoca e' insito in quello di autorizzazione
(dove esiste | " uno esi ste necessarianente |"altro) e | a sua permanenza non
aveva, quindi, bisogno di essere confernata

Esercitando il potere di revoca, |'Ammi nistrazione finanziaria non
irroga una sanzi one accessoria di natura tributaria, atteso che |le
autorizzazioni in parola, conme piu volte chiarito in passato, non trovano i
proprio fondanento  giuridico in un rapporto di carattere fiscale ma d
i ntuitus personae che, una volta venuto neno, non puo' che conportare |a
revoca dell ' autorizzazione.

CAPI TOLO QUARTO
SANZI ONI | N MATERI A DI Rl SCOSSI ONE
Il Titolo Il del d.lgs. n. 471, costituito dagli articoli 13, 14 e 15
disciplina unitarianente le violazioni in materia di riscossione dei tributi
precedent enent e contenpl ate nelle singole leggi d inposta o, in preval enza,
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nel D.P.R 29 settenbre 1973, n. 602
1. Oresso, insufficiente o tardivo versanento

L'art. 13, con previ si one di carattere generale, disciplina
unitariamente |l e infrazioni degli obblighi di versamento dei tributi, soggette
ad una sanzione amministrativa pari al trenta per cento di ogni inmporto non
versato alle prescritte scadenze

La sanzione del trenta per cento si applica in ogni ipotesi di nmancato
paganento di un tributo o di una sua frazione nel term ne previsto.

Sono espressanente esclusi i casi di tributi per i quali e prevista
invia ordinaria |la riscossione nediante iscrizione a ruolo, quali, atitolo
esenplificativo, la tassa per lo smaltinento dei rifiuti solidi urbani e
I"l . R Pe.F. relativa ai reddi ti soggetti a tassazione separata, fatta
eccezi one per Il a quota che deve essere versata a titolo di acconto, ai sens

dell'art. 1, conma 3, del D L. 31 dicenbre 1996, n. 669, convertito dalla
| egge 28 febbraio 1997, n. 30.

Si evidenzia che, in caso di ripetute violazioni degli obblighi d
versamento, non torna applicabile |'istituto del concorso di cui all'art. 12
coma 1, del d.lgs. n. 472, non trattandosi nella specie di infrazion
formali. Pertanto, |a predetta misura del trenta per cento si rende dovuta su
ogni inmporto non versato alle prescritte scadenze, senza possibilita d
cunmul are giuridicamente | e singole sanzioni

Le sanzi oni per onesso, insufficiente o ritardato paganento possono
essere irrogate medi ante iscrizione a ruolo e senza previa contestazione, a
sensi dell'art. 17, commm 3, del d.lgs. n. 472 del 1997

Cone gia' precisato nella circolare n. 180/E del 10 luglio 1998, i

procedi mento di irrogazione i mediata disciplinato dall'art. 17, comma 3, non
deve essere obbligatorianente utilizzato intutte le ipotesi di onesso o
ritardato paganento dei tributi. In particolare, e necessario fare ricorso a
procedi ment o di cui all'art. 16 dello stesso d.lgs. n. 472 nelle ipotesi in
cui si configuri che la violazione sia stata commessa con dolo o col pa grave
essendo i ndi spensabil e |l a speci fica notivazione in ordine all'elenmento
soggettivo.

I ndi pendent emrent e dal pr ocedi ment o di irrogazione utilizzato

rel ativamente alle sanzioni per onesso o ritardato paganento dei tributi non
si applica | a definizione agevol ata prevista dagli articoli 16, comma 3, e 17
coma 2, del d.lgs. n. 472

Si evi denzi a, peraltro, che, con riferimento alle dichiarazioni che
saranno presentate dal 1 gennaio 1999 (relative quindi sostanzial nente a
periodi di i nposta 1998 e successivi), gli articoli 2 e 3 del d.lgs. n. 462

del 1997 pr evedono una specifica nodalita' di definizione agevolata delle
sanzi oni per OMesso o] ritardato pagamento dei tributi risultanti dalle
di chiarazioni, anche a seguito dei controlli automatici e formali delle
st esse.
In particolare, |'anmontare della sanzione dovuta e' ridotta
- ad un terzo (e quindi al 10 per cento) nel caso in cui |le some dovute siano
pagate entro trenta giorni dal ricevinmento della comuni cazione dell'esito
della liquidazione automatica effettuata ai sensi degli articoli 36-bis de
D.P.R n. 600  del 1973 e 54-bis del D.P.R n. 633 del 1972 (nei test
introdotti con gli articoli 13 e 14 del d.lgs. n. 241 del 1997);

- ai due terzi (e quindi al 20 per cento) nei casi in cui |e some dovute
si ano pagate entro trenta giorni dal ricevinento della conunicazione
del | ' esito del controllo formale della dichiarazione, effettuato ai sens

dell"art. 36-ter del D.P.R n. 600 del 1973 (nel testo introdotto con
l"art. 13 del d.lgs. n. 241 del 1997).
C o' prenesso, si esamnano |e disposizioni dell'art. 13 del d.lgs
n. 471 con riferinento alle violazioni degli obblighi di versanento delle
i mpost e sui redditi, dell e ritenute alla fonte e dell'inposta sul valore
aggi unt o.
1.1 Inposte sui redditi
La sanzione del trenta per cento e' applicabile nei casi di onesso,
insufficiente o tardivo ver sanent o, in acconto o a saldo, delle inmposte
risultanti dalla dichiarazione
La nuova misura e inferiore a quella prevista dal previgente art. 92
del D.P.R n. 602 del 1973 (quaranta per cento) ed e' quindi applicabile, in

quanto piu' favorevol e, anche alle violazioni commesse prima del 1 aprile
1998, purche' a tale data | e stesse non siano state ancora contestate o sia
conunque, in corso il procedinmento irrogativo delle sanzioni, cone previsto

dall'art. 25, commi 1 e 2, del d.lgs. n. 472 del 1997

Per | e violazioni commesse fino al 31 marzo 1998 conti nuera' invece ad
applicarsi, in quanto piu' favorevole, |a sanzione del tre per cento prevista
dal citato art. 92 del D.P.R n. 602 del 1973 nei casi di versamento diretto
eseguito entro i tre giorni successivi a quello di scadenza

In presenza di onmessi o carenti versamenti in acconto o a saldo delle
imposte risultanti dalla dichiarazione, |a sanzione del trenta per cento deve
essere rapportata alla frazione di i mporto non versata alle rispettive
scadenze. E infatti previsto che, nei casi di onesso o carente versanento a
saldo, la sanzione e' applicata sull'inporto dovuto detratto |I'anmmontare

Pagina 38


http://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::DPR:1973-09-29;602
http://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::DL:1996-12-31;669_art1-com3
http://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::L:1997-02-28;30
http://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::DLG:1997;472_art17-com3
http://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::DLG:1997;462
http://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::DLG:1997;462
http://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::DPR:1973;600
http://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::DPR:1972;633
http://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::DLG:1997;241
http://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::DPR:1973;600_art36ter
http://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::DLG:1997;241_art13
http://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::DPR:1973;602_art92
http://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::DPR:1973;602_art92
http://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::DLG:1997;472
http://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::DPR:1973;602_art92

del | " acconto ancorche' non versato. |ldentico procedi mrento deve essere seguito

anche nei casi di onmesso o carente versamento dell'acconto quando | o stesso
deve essere versato in due rate. Qindi, diversanente dal passato, |le some
non versate in sede di acconto o di prinm acconto non confluiscono, agl
effetti punitivi, nel | ' anmont ar e dell e somre dovute a titolo di saldo o d

secondo acconto per essere (in caso di onesso 0 carente paganento a saldo o in
accont o) nuovamente assoggettate a sanzi one

Anche i | descritto criterio di conm surazione della sanzi one sugl
importi non versati a titolo di acconto o di saldo opera retroattivanmente, in
quanto piu' favorevole, senpre nel rispetto, ovvianmente, delle disposizioni d
cui all'art. 25, commi 1 e 2, del d.lgs. n. 472 del 1997

La sanzione del trenta per cento si applica anche con riferinento alla
maggi ore inposta liquidata ai sensi degli articoli 36-bis e 36-ter del D.P.R
n. 600 del 1973

1.2 Ritenute alla fonte

La sanzione del trenta per cento e applicabile nei casi di onesso,
insufficiente o tardivo versamento delle ritenute alla fonte da parte de
sostituto d'inposta.

La nuova misura e inferiore a quella prevista dal previgente art. 92
del DP.R_n. 602 del 1973 (cinquanta per cento) ed e' quindi applicabile, in

quanto piu' favorevol e, anche alle violazioni commesse prima del 1 aprile
1998, purche' a tale data |l e stesse non siano state ancora contestate o sia
conunque in corso il procedinento irrogativo delle sanzioni, cone previsto

dall'art. 25, commi 1 e 2, del d.lgs. n. 472 del 1997
Per le violazioni comesse fino al 31 marzo 1998 continuera' invece ad

applicarsi, in quanto piu' favorevole, |a sanzione nella msura del dieci per
cento prevista dal citato art. 92 del D.P.R n. 602 del 1973 nei casi d
versanmento diretto eseguito entro i tre giorni successivi a quello d
scadenza

1.3 Inposta sul val ore aggiunto
La sanzi one del trenta per cento e' applicabile nei casi di onesso,

insufficiente o tardivo versamento dell'inposta sul val ore aggiunto dovuta in
base alle Iiquidazioni periodiche (nensili o trimestrali), a titolo di acconto
ed a titolo di conguaglio risultante dalla dichiarazione annual e.

Ri sulta, quindi, not evol nment e mtigato il previgente regine
sanzionatorio delle violazioni della specie, contenplato dall'art. 44 de
D.P.R n. 633 del 1972 che, conie' noto, puniva con |a soprattassa del cento

per cento (riducibile al sessanta per cento in caso di paganmento eseguito
entro trenta giorni dal ricevinento dell'avviso da parte dell'ufficio) sia gl

omessi versanenti peri odi ci che quelli relativi al conguaglio. Pertanto |a
nuova m sura, in quanto piu' favorevole di quella passata, torna applicabile
anche per |le violazioni conmesse prinma del 1 aprile 1998, purche' a tale data
| e stesse non si ano state ancora contestate o sia, conunque, in corso i

procedi nento irrogativo delle sanzioni secondo | e prescrizioni dell'art. 25,
comm 1 e 2, del d.lgs. n. 472. Atal proposito si chiarisce che |'avvenuta
iscrizione a ruolo della soprattassa del cento per cento non e' di ostacolo
al | " applicazione del principio del favor rei, senpreche' la relativa cartella
di paganento sia stata tenpestivanmente inmpugnata o non siano ancora scaduti

alla suddetta data del 1 aprile 1998, i termini per |la presentazione de
ricorso

Fa eccezione | onesso versamento dell'acconto di dicenbre che
|"art. 6, comma 5, della |legge 29 dicenbre 1990, n. 405, puniva con |la piu’
tenue soprattassa del venti per cento delle some non versate o versate in

meno. Le infrazioni riguardanti gli acconti del nese di dicenbre 1998 e degl
anni successivi dovranno essere sanzionati con |a nuova msura del trenta per

cento e, inoltre, per gli stessi non tornera' piu applicabile (in quanto non
riproposta) la tolleranza del cinque per cento prevista nei casi in cu
| "acconto venga cal colato con il cosiddetto netodo "previsionale"

La di sposi zi one cont enut a nel conma 1 dell'art. 13 precisa che

|"inmporto sanzionabile a titolo di saldo o conguaglio va cal col ato detraendo
| "anmontare dei versamenti periodici o di acconto "ancorche' non effettuati”.

Va sottolineato, qui ndi , che agli effetti punitivi |le sonme non versate in
sede di i qui dazi one periodica (o di |iquidazione dell'acconto) non possono
confluire nel saldo finale per essere (nel caso di mancato paganento in sede

di dichiarazione annual €) nuovanmente assoggettate a sanzi one.
E' chiaro che, conmputando in detrazione |'eventuale credito dell'anno

precedente (riportato a nuovo) nonche' i versanenti periodici o di acconto
anche se non effettuati, la differenza potrebbe anche risultare negativa. In
tal caso, nessuna sanzione e' dovuta sul sal do annuale, nentre resta ferns,
com e' ovvio, | " appl i cazi one autonoma della predetta misura del trenta per
cento sui ver sament i periodici o sull'acconto, a suo tenpo non eseguiti, a
nulla ril evando che il debito d'inposta abbia, per ipotesi, trovato
conpensazi one in un successivo credito.

Il suddetto criterio di determi nazi one del saldo, agli effett

sanzi onatori, opera anche retroattivanente, senpre nel rispetto, conle' ovvio
del l e richiamate di sposizioni contenute nei comm 1 e 2 dell'art. 25
La seconda parte del conma 1 dell"art. 13 in esane prevede
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| "applicazione della stessa sanzione del trenta per cento sulla naggiore
i mposta (o sulla nm nore eccedenza detraibile) risultante in seguito alle

correzioni di errori materiali o di calcolo rilevati in sede di controllo
(autonmti zzato) del |l a dichiarazi one annual e.

Al riguardo, per guant o concerne | e procedure automatizzate d
|'i qui dazi one dell'IVA risultante dal | a di chi arazione, la norma in conmmento
richi ama espressanente |"art. 54-bis del D.P.R n. 633 del 1972 (introdotto

dall*art. 1, comm 1, lett. a, del d.lgs. 9 luglio 1997, n. 241) che trovera
appl i cazi one con riferinmento alle di chi arazi oni che saranno presentate a

decorrere dal 1 gennai o 1999. Va osservato, tuttavia, che |'assinilazione

quanto al regi ne sanzi onat ori o, della nmaggiore inposta risultante dalla
correzi one di nmer i errori all'onesso versanento e' gia' prevista dal sesto
conma dell'art. 60 del D.P.R n. 633 (aggiunto, con decorrenza 20 gi ugno 1996

dall'art. 10, conma 2, lett. c, del D.L. 20 giugno 1996. n. 323, cone
nmodi ficato dalla |egge 8 agosto 1996, n. 425), tuttora in vigore per le parti
che non contrastano con |e nuove disposizioni. Pertanto, |'assimlazione d

cui trattasi, nel passaggi o dal previgente al nuovo regime, opera senza
sol uzione di continuita' e riguarda anche i rapporti tributari pendenti al 20
gi ugno 1996, in forza della disposizione contenuta nel comma 2-ter dello

stesso art. 10.
2. Versanenti ad ufficio inconmpetente

Il comma 3 dell"art. 13 stabilisce che |a sanzione del trenta per
cento non si applica quando i versanmenti sono stati tenpestivanente eseguit
ad ufficio o concessionario diverso da quello conpetente.

La norma ri produce sostanzi al mente quella contenuta nell'art. 48
guarto comma, del D.P.R n. 633 del 1972 che stabiliva |la non applicazi one

del l e sanzioni previste per |le violazioni dell'obbligo di versanmento quando i
versanmento era stato eseguito ad un ufficio diverso da quello conpetente.

La nuova previ si one peraltro non e' limtata alla sola inmposta su
val ore aggiunto nma riguarda tutti i versamenti diretti

Pertanto, dal 1 aprile 1998, non e' piu' irrogabile |a sanzione
prevista dall'abrogato art. 93 del D.P.R._n. 602 del 1973 per i versanent

diretti ad ufficio inconpetente
Per le violazioni disciplinate dal citato art. 93 del D.P.R n. 602
commesse fino al 31 narzo 1998, gli uffici provvederanno

- ad archiviare Il e segnalazioni per le quali non e stato ancora enesso o
notificato il provvedi mento sanzionatorio

- ad annul I are i provvedinenti sanzionatori notificati, per i quali, al 1
aprile 1998, non siano scaduti i termni per |'inpugnazione

- a conunicare |a sopravvenuta inapplicabilita' della sanzione alle conpetent
conmi ssioni tributarie ove siano ancora pendenti |e controversie
Rest ano, ovvi anente, fernme le sanzioni irrogate con provvedi mento
divenuto definitivo alla data del 1 aprile 1998
3. Violazioni dell'obbligo di esecuzione delle ritenute alla fonte

L'art. 14 del d.lgs. n. 471 prevede | ' applicazione di una sanzione
ammi ni strativa pari al venti per cento dell'amontare non trattenuto ne
confronti dei soggetti che violano |'obbligo di esecuzione, in tutto o in
parte, delle ritenute alla fonte (a titolo sia d acconto che d'inposta)
R mane sal va | " applicazione della sanzione prevista dall'art. 13 (trenta per
cento) per il caso di omesso versanento delle ritenute alle prescritte
scadenze.

La norma ripropone sostanzialnente |a previsione dell'abrogato art. 95
del D.P.R._n. 602 del 1973, confermando |la m sura della sanzione nel venti per

cento dell'ammontare non trattenuto
Si evidenzia, peraltro, che, nei casi in cui siano state comesse piu'

vi ol azi oni dell "' obbligo di esecuzi one dell e ritenute, ai fini della
det erm nazi one della  sanzione Si deve tener conto delle regole stabilite
nell'"art. 12 del d.lgs. n. 472 del 1997 che disciplina il concorso d

violazioni e la continuazione. In particolare, il comma 1 del predetto art. 12
prevede, nelle i pot esi in cui siano comesse, anche con piu' azioni o
om ssioni, diverse vi ol azi oni formali del | a nmedesi na di sposi zi one

| " appl i cazi one di un' uni ca sanzione rappresentata da quella stabilita per |la

vi ol azi one piu' grave aunentata da un quarto al doppio.

Tali regole trovano applicazione, ai sensi dell'art. 25 comi 1 e 2
dell o stesso d. |l gs. n. 472, anche con riferinmento alle viol azi oni comesse
fino al 31 marzo 1998
4. | nconpl etezza dei docunenti di versanento

L'art. 15 prevede | " applicazione di una sanzione anmmi nistrativa da
lire duecentonila a lire un nilione nei casi in cui i documenti utilizzati per
i versamenti diretti non cont engono gli elementi necessari per
| "identificazione del soggetto che |Ii esegue e per |'inputazione della soma
ver sat a

Rispetto alla previgente disposizione di cui all'art. 94 del D P.R
n. 602 del 1973, sono state aunmentate le misure mnime e massine della

sanzione (da lire duecentonmila a lire un mlione anziche' da lire diciottonila
alire centoventimla).
Le previgenti sanzioni continueranno quindi ad essere applicate, in

Pagina 40


http://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::DPR:1972;633_art54bis
http://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::DLG:1997-07-09;241_art1-com1-leta
http://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::DL:1996-06-20;323_art10-com2-letc
http://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::L:1996-08-08;425
http://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::DPR:1972;633_art48-com4
http://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::DPR:1972;633_art48-com4
http://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::DPR:1973;602_art93
http://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::DPR:1973;602_art95
http://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::DPR:1973;602_art95
http://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::DLG:1997;472_art12
http://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::DPR:1973;602_art94
http://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::DPR:1973;602_art94

quanto piu' favorevoli, alle violazioni comresse fino al 31 marzo 1998

A fini della determ nazione della sanzione, nei casi in cui siano
state commesse piu' violazioni nella conpilazione dei docunenti utilizzati per
i versanmenti diretti, si deve tener conto delle regole stabilite nell'art. 12

del d.lgs. n. 472 del 1997 che disciplina il concorso di violazioni e la
continuazione. Tali regole trovano applicazione, ai sensi dell'art. 25, conmi
le 2, dell o stesso d.lgs. n. 472, anche con riferimento alle violazion
comesse fino al 31 marzo 1998

Le vi ol azi oni in rassegna possono essere regol arizzate ai sens
dell"art. 13, comi 1, lettera b), e 4, del d.lgs. n. 472 del 1997. A
ri guardo, si preci sa che la conunicazione dell'infrazione da parte de
concessionario della riscossione all'ufficio o all'ente inpositore, prevista
dall'art. 15, conma 2, non preclude la possibilita" di regolarizzare

I "infrazi one nedesi ma nedi ante ravvedi nento operoso
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